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muniste del Nord 


Ancora una volta le democrazie sono state colte di sorpresa dalla dittatura - Un monito di Truman: igli aggres- 
sori devono rendersi conto della serietà con la quale il Governo americano considera queste minacce alla pace 
‘ del mondo» - La Commissione dell’ONU'che si trova in Corea ritiene che i rossi non aderiranno alla richiesta del 
Consiglio di Sicurezza - L'invio delle armi non sarebbe immediato - L’Inte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

Quarantotto ore dopo l'inizio 
dell'invasione della ‘Corea, la 
situazione può tTiassumersi în 
‘questi termini: 

1). Questo. confiitto locate, 
finchè dura e’ per è postumi 
ohe lascierà, accresce natural 
mente le possibilità che si crei 
un incidente internazionale 
maggiore: tuttavia fino a que- 
sto momento sembra potersi 
escludere che la «guerra civi- 
le» dia luogo ad un conflitto ar- 
mato fra Stati Uniti € Russia, 

2) La situazione militare lo- 
cale è andata peggiorando per 

li difensori e stasera il Primo 
Ministro Rhee ha annunciato 
che le difficoltà in cui si trova 
la. giovane Repubblica sono 

dovute dl «tropo scarso € 
troppo tardivo» aiuto ameri- 
cano, È 

3) Questa. denuncia, 0 giu 
stificazione, del Governo gi 
Seul (diciamo «di Seul» anche 
‘se è certo che il Governo del- 
la Repubblica non sarà più @ 
Seul'al momento in cui questo 
dispaccîìo sarà tradotto în car- 
"ta stampata) è una delle ine 
dicazioni più gravi della serie» 
tà dellu situazione: più grave 
ancora che le notizie di carat- 
tere puramente militare ‘ in 
quanto queste, come vedremo 
fra breve, per quanto gravi, 
non appaiono disperate. 

4) Dopo sedici ore di confe- 
renze e consulti coî propri Mi- 
nistri responsabili, Truman ha 
reso pubblica una solenne di- 
chiarazione senza però prende- 
re — 0 per lo meno annuncia- 
re — alcuna decisione di prati- 
co ed'immediato valore diplo- 
matico € militare, 

Ecco il testo della dichiara= 
zione del Presidente Trumon* 
«Ho conferito domenica: Sera 
con i Ministri degli Esteri € 
dell Difesa, con i loro print. 
pali consiglieri e coni Capi 
di Stato Maggiore congiunti, 
circa la situazione creata nel- 
VEstremo Oriente dalla non 


provocata aggressione contro 
la Repubblica di Corea. 

«Il Governo degli Stati Unt- 
ti è compiaciuto della velocità 
e decisione con cui il Consi- 
glio di sicurezza del’ONU ha 
agito per ordinare il ritiro del- 
le forse d'invasione sw posi 
zioni a Nord del 38,0 parallelo. 
In conformità alla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, gli 
Stati Umiti appoggetanno wi 
gorosamente lo sforzo del Con- 
siglîo per porre termine a que- 
sta seria violazione della pace. 

«La nostra preoccupazione 
per Pazione fuori legge intra- 
presa dalle jorze della Corea 
settentrionale e la nostra ‘sim- 
patia ed appoggio per il popo- 
lo coreano in questa situazio- 
ne vengono dunostrate dalla 
collaborazione del personale 
americano in Corea monchè 
dai passi intrapresi per acce- 
lerare ed aumentare l’assisten= 
za del tipo attualmente fornito 
in base al programma di assi 
stenza alla mutua difesa, 

«I responsabili di questo at- 
to ‘\d’aggressione devono rene 
dersi canto con quantu gra 
tà il Governo degli Btatr Uniti 
consideri simili imimacce alla 
‘pace del mondo. Il volontario 
spregio dell'impegno di man- 
tenete la pace non può venîr 
tollerato da ‘Nazioni che ap- 
poggiano la Carta dell'ONU». 


La scusa pronta 


Una attenta lettura di que- 
sta dichiarazione dimostra che 
essa mita più ad impedire un 
ripetersi di nuovi attacchi alla 
Corea, che a rimediare alla 
aggressione lanciata due gior- 
mi or. sono; Essa ‘si appoggia 
alla risoluzione dell ONU, Ma 
quale risposta daranno è co- 
reani de Nord al documento 
votato ieri dal Consiglio di si- 
curezza? Certamente mon sì 
fermeranno, ‘(e meno che mai 
Si ritireranno;, ‘soltanto  petché 
Lake, Success. glielo chiede: € 
hanno pronta la scusa, cioè che 


la deliberazione di ierì è ille- 
gale e invalida, perchè così ha 
Sentenziato la Russia quando 
nel gennaio scorso se ne è u- 
scita dal Consiglio. 

A dimostrazione definitiva 
che la risoluzione votata ieri 
dal Consiglio ‘di sicurezza è 
morta, nata morta, basta cita- 
re il fatto che la commissione 
dell'ONU invitata a: chiedere 
a quelli del Nord di cessare il 
fuoco ‘e ‘ritirarsi, ha stasera 
risposto con un telegramma 
dicendo che non c'è nulla da 
fare. Questo lo si sapeva, ma 
è il linguaggio del dispaccio 
che veramente sorprende: do- 
po aver detto che al lume del- 
Vesperienza Ta Corea dél Nord 
mon accetterà .la risoluzione 
del Consiglio nè l'offerta di 
buoni ufficî di mediatori, è do- 
Do aver suggerito che il Con- 
siglio inviti le due parti a sce 
gliere un mediatore o a chie- 
2ere agli Stati membri di in- 
traprendere una mediazione 
diretta, conclude con queste pa- 
role: «E possibile che Vat- 
tuale situazione si risolva en- 
tro. pochi giorni. (beninteso 
con l'occupazione totale della 
penisola da parte dei rossi - 
N. d. R.) nel ‘qual caso il 
chiedere la sospensione del fuo- 
co ed il ritiro delle truppe del 
Nord, come richiesto dal Con- 
siglio, sarebbe una richiesta 
puramente accademica.» 

Poichè questo giudizio finale 
viene dalla Commissione del 
VONU in Corea, non occorre 
aggiungere commento alcuno. 

Tutte queste cose non s0- 
no e non erano certamente i 
gnote. alla Casa: Bianca, Ta 
quale deve avere delle buone 
ragioni, alcune di ordine: ne- 
gativo ed’ altre positivo, per 
essersi Gppoggiata alla media. 
zione del’ONU. Di ordine ne- 
gativo è la ragione che forse 
[Po m come ha detto ‘il 


‘Primo ministro Rhee, è troppo 
tardi per mandare alla Corea 
il troppo poco materiale! belli- 


I sudisti soverchiati 


dai ca 


rri armati rossi 


Il Guxerno si è trasferito a 220 Alli motti a Sud di Seul 


È Tokio, 26 

La stazione del Genio milita. 
re americano a Tokio ha perso 

‘ contatto in (>rata con. la sua 
stazione di Seul, che collegava 
la Capitale giapponese con la 

‘ Missione militare americana in 
Corea, Arche i servizi radio 
commerciali sono stati interrot- 
ti. Successivamente: la «Radio 
Corporation of America» an- 
nunciava che alle 20 i suoi col 
legamenti con Seul erano stati 
improvvisamente interrotti, Al 
le 23, Radio Mosca, interrom: 
peva, il suo. programma. per att 
nunciare che truppe corazzate 
della Corea settentrionale era- 
no entrate a Seul. La Capitale 
era caduta, 

Che la città vera ‘seriamente 
minacciata: già nella seconda 
giornata dell'aggressione .co- 
munista è confermato dal fat 
to che il Governo è stato co- 


“ stretto a trasferirsi a Teagu, 


a 220 chilometri a Sud di Seul, 
Non risulta, però chel Presi 
dente della Repubblica. Syng- 
man Rhee abbia dato risposta 
ad una richiesta di resa avan: 
‘gata dai nordisti. In un apps» 
_lo alla popolazione, invece, ha 
incitato gli abitanti di Seul a 
difendere la città strada per 
‘strada; Gli'ultimi dispacci per 
venuti dalla Capitale annun- 
ciavano, cine aerei da caccia 
mordisti mitragliavano le vie 
cittadine, i 

Dal. canto. loro ie autorità 
della Corea settentrionale han- 
no atto ‘appello alle popola- 
zioni meridionali  jerchè «si 


— sollevino in massa e compia 


no. opera. di sabotaggio», e 
‘hanno minacciato di punire 
come traditori coloro che 
oppongono all'avanzata. 

L'agenzia di notizie della 
Cina comunista riferisce da 
Pyonyang, località della Corea 
‘settentrionale, che il Supremo 
Consiglio del popolo della Re: 
pubblica democratica porola- 
re coreana ha costituito un 
comitato militare composto di 
sette. persone nelle cui. mani 
verrà concentrato tutto ‘il po- 
‘tere. Il relativo defreto stabi- 
lisce che la popolazione, tutte 
le istituzioni governative, i 
partiti politici, le organizza 
zioni popolari e gli organi mi- 
litari debbono obbedienza agli 
ordini ed alle direttive del co- 
«imitato militare. 

Le forze comuniste della Co- 
rea Settentrionale avevano in: 
franto nelle prime ore delpo- 
meriggio le linee difensive dei 
- sudisti, ‘avanzando fino a die- 
‘ci miglia circa dalla Capitale 
| meridionale. Le truppe comu» 
 niste avanzavano sotto la pro- 
tezione dei carri armati. Quasi 
- alla stessa ora l’Ambasciatore 
americano a Seul, John Muce- 
cio, radiotrasmetteva un cor 
municato, in ‘cui si avvertiva» 
«mo i residenti americani che 
di fronte alla. modificata si- 
tuazione e all'avvicinarsi & 


Tier Isin 
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Saishu-t0 


Seul di forze in combattimen- 
to sono stati presi provvedi- 
metti per accelerare al mas: 
simo l'evacuazione di donne è 
bambini della missione statu- 
nitense verso Sud», 

Le truppe comuniste all’at- 
tacco comprenderebbero cin: 
que divisioni al completo, con 
appoggio di artiglieria di gran 
lunga superiore alla corrispon. 
dente artiglieria sudista, Lo 
sfondamento comunista è sta- 
to operato ad;Uijongbu. 17 mi- 
glia a Nord.di Seul; verso ie 


117,20 (ora locale), Le forze co- 


muniste attaccanti sono ap: 
poggiate da un numero impre- 
cisato di carri armati, che i 
soldati sudisti, armati solo di 
fucili e mitragliatrici leggere, 
non sono stati in grado di fer- 
mare. Il settore di Uijongbu è 
stato l’unico punto debole lun- 
go il 380 parallelo, in eui.i 
sudisti. non sono riusciti ‘a 
fermare gli invasori. È i 

Combattimenti sono in cor- 
so anche presso la, città di 
Ascom, dieci miglia a. Sud. 
Ovest di Seul, sulla.via di In. 
chon, il porto della Capitale 
Ciò starebbe ad.indicare che 
i comunisti hanno superato ‘1 
fiume Han, principale lines 
difensiva naturale della Corea 
del sud. Esso scorre immedia- 
tamente a Meridione di Seul 
ed i combattimenti ad Ascom 
starebbero ad indicare che la 
Capitale prima di essere occu» 
pata, è stata aggirata sulfian- 
co. Scontri vengono segnalati 
anche all'aeroporto di Kimpo, 
il più gramde della Corea Me- 
ridionale, che dista da Seul so- 
lo 40 minuti di ‘automobile, In 
seguito a ciò sono stati so- 
spesi i voli di aerei da tra- 
sporto in. partenza dal Giap- 
pone verso la Corea, 

Tn precedenza il Comando di 
Mae Arthur aveva annuncia- 
to. l'imminente cessione di 10 
caccia Mustang F-5l all’avia 
zione coreana meridionale. 

T sudisti coreani avevano 
fermato in um primo tempo 
gli invasori mordisti su di un 
fronte di 320 chilometri ed a- 
vevafio effettuato numerosi 
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contrattacchi, Notizie dal fron 
te riferiscono inoltre che i su- 
disti hanno affondato quattro 
navi di costruzione russa ca- 
riche di truppe, Nel settore oc- 
cidentale del fronte due com- 
pagnie di fucilieri hanno sfer- 
rato contrattacchi sotto la pro- 
tezione * delle artiglierie,  con- 
quistando Haiun, centro indu- 
striale situato a parecchi chi- 
lometri a Nord del 38.0 paral 
lelo. Altri reparti sudisti ope- 
ranti. sulla penisola di Ongjin 
avevano riguadagnato parte 
del terreno perduto in seguito 
all’offensiva comunista. 

Sul mare, îa guardia costie- 
ra. «udista oltre  all’affonda- 
mento dei quattro trasporti di 
truppe diretti presumibilmen- 
te verso le teste di ponte co- 
muniste sulla costa orientale 
della ‘Corea Meridionale, han- 
no condotto varie altre azioni 
difensive contro gli invasori, 
Tuttavia mezzi da sbarco co- 
muttisti hanno fatto affluire 
1300 uomini sull'esiremo limi. 
te settentrionale della peniso- 
la di Kimpo, a circa 30 miglia 
a Nord-Ovest di Seul, Per far 
fronte a questa minaccia i su. 
disti hanno manovrato in mo- 
do da far fronte agli invasori 
a Sivehok, a mezza via fra il 
38.0 parallelo e la striscia sud- 
orientale della Corea, Nel cor- 
so di queste operazioni le trup- 
pe coreane hanno fatto prigio- 
niero un intero reggimento co- 
munista che era sbarcato ieri 
dal mare, 

Il principale fattore del suc- 
cesso dell'avanzata comunista 
è costituito da 70 carri arma- 
ti russi che si sono posti alla. 
testa delle truppe. avanzanti, 
Per il momento tuttavia al Mi- 
nistero degli Esteri americano 
non si è avuta alcuna prova 
di partecipazione diretta della 
Russia all'avanzata dei comu- 
nisti coreani, 

L'incatzare degli avvenimen- 
ti e l'interruzione di molti col- 
legamenti impediscono di dare 
un quadro esatto della situa- 


zione, che sta mutando di ora: 


‘in ora, data la rapida avan 
zata degli invasori lumgo la 
principale direttrice di maficia, 


te. vicinanze della Corea, Di 
ordine positivo (ma a lunga 
scadenza, giacchè V ONU peri 
sua natura è lenta) è invece 
il motivo che mira a creare 
una base legale e collettiva 
ad una futura azione che gli 
Stati Uniti insieme ad. altrs 
Stati membri potranno adot- 
tare, 

Nei confronti della dichiara- 
zione di Truman, che è gene 
ralmente descritta. come un 
severo «monito» di rossi, St 
potrebbe osservare che î moni- 
ti sono da giudicare severi non 
dalle parole con le quali ven- 
gono enunciati, ma dall'azione 
dalla quale sono seguiti: bisw 
gna aggiungere tuttavia cne 
la dichiarazione nOn chiudo 
ma è soltanto l’inizio di una 
azione diplomatica a. lunga 
portata e che per quanto es- 
sa dica che appoggia l’azione 
delle Nazioni Unite, anzichè 
dire che appoggerà le forze 
demogratico della Corea, essa 
non esclude che, tale aiuto 
possa venire, In fin dei conti, 
la mano diplomatica nòn deve 
necessariamente sapere quello 
che fa la mano militare. 

Le parole dette stasera da 
Rhee sono state una sorpresa 
per gli osservatori americani, 
perchè essi le hanno interpre- 
tate in un primo momento co- 
me un'espressione di dispera- 
zione; ma più tardi (dopo che 
VAmbasciatore di Corea ha 
fatto visita a Truman per 
chiedergli immediati e diretti 
aiuti) la sorpresa è passata @ 
le parole di Rhee sono state 
interpretate come un urgente 
appello ed una riaffermata vo- 
lontà di difesa, amzichè come 
rinuncia, alla lotta. 

La sorpresa veniva dal fat- 
‘to. che Washington ancora sta- 
sera non considera la situa 
zione militare degli attaccati 
come disperata. E? vero che 
le truppe del Sud hanno ce- 
duto terreno, ma questa è una 
normalissima fase in ogni con- 
fitto in cui Vattaccante ha il 
vantaggio della sorpresa € del 
preparato concentramento. 

In questa situazione però Wa- 
shington dimostra una mote- 
vole prudenza e cerca di evi- 
tare di consegnare armi che 
domani e dopodomani potreb- 
bero passare nelle mani dei 
rossi, come è avvenuto nel ca- 
so di Ciang Kascek, Wa- 
shington ritiene che questo pe- 
riodo di prova suprema sarà 
brevissimo: se î coreomi del 
Sud continueranno a combat. 
tere sia. pure cedendo. terre. 
no, per quattro. 0. cinque gior- 
ni, il periodo di crisi dovreb- 
be essere superato ed allora 
armi ed equipaggiamenti di 
ogni genere verrebbero inviate 
in abbondanza, Un osservato- 
re questa seta ci ha detto che 
‘in sostanza sì tratta di vede- 
re .seì coreani combattono co- 
me i giapponesi 0 come i ci- 
nesì e che dipende totalmente 
dal loro comportamento se: gli 
S. U. manderanno tutte le ar- 
mi nécessarie alla resistenza 9 
se non ne manderanno affatto, 

Il punto interrogativo si tra» 
duce în queste due fredde tra» 
giche e contrapposte proposi: 
zioni: î coreani dicono «Date» 
ci armi e noi ci difenderemo 
fino in fondo». Gli americani 
rispondono: «Dimostrateci che 
avete la forza d'animo per di. 
fendervi e noi vi daremo tutte 
le armi che vi occorrono». 


Critiche acerbe, 


Quanto. ai tiflessi interni, 
non occorre riferire che ogni 
editoriale di tutta la stampa 
‘condanna l'aggressione e. loda 
Pazione del. Governo. presso la 
ONU, Naturalmente affiorano 
qua e là critiche, alcune ‘acer- 
be, per il modo come. gli 'S. ÙU. 
si sono lasciati cogliere asso- 
lutamente di sorpresa dall’at- 
tacco sovietico, 

L’Intelligence Service non 
deve aver funzionato. € questa 
sera il suo capo, Hiltenkoet, 
ter, è stato chiamato a ten- 
derne conto di fronte ad un 
comitato senatoriale. Ai gior= 
nalisti egli ha. dichiarato che 
Pattacco contro la Corea era 
atteso ed ‘era stato previsto 
da un anno. Si è pot saputo 
che egli ha affermato 
commissione senatoriale di a- 
were inviato a) Dipurtimento 
di Stato ed a quello della Di- 
fesa. dettagliati rapporti di 
concentramenti di carri armo 
ti e di truppe vicino e a Nord 
del 38,0 parallelo e che Vulti 
mo rapporto è del 20 giugno, 
I peggio è che alcuni dei 
membri della commissione 
hanno detto che la deposizio- 
ne resa stasera da Hillenkoet- 
ter è completamente contra- 
stante. con. la wersione data 
stamane da Acheson, e da 
Johnson, i quali avevano det 
to i senatori che l'invasione 
da parte dei rossi era giunta 
loro di assoluta sorpresa. 

‘A questo proposito si devo» 
no osservare, due cose: può 
essere vero. che, l'Intelligence | 
avesse segnalato da ‘un anno 
la possibilità dell'invasione, 
ma è un fatto abbastanza n+ | 
ito che i circoli informati di 
Washington sapevano di una 
probabile mossa russa contri 
‘uno dei punti più deboli dell 
Asia non comunista, e ci con 
sta che Vattenzione era statn 
attirata sull’Iran come pros; 
| simio obiettivo ‘sovietico, il'che 


[e disponibile nelle immedia- 


atta |9 


Ilisence Service non ha funzionato? 


può voler dire che VIntelligen- 
ce americano è stato abilmen- 
te ingannato e sviato da quel 
lo avversario, 

La seconda osservazione si 
riferisce! all'ultimo rapporto 
che Hillenkoetter dice di aver 
mandato il giorno 20: bisogne- 
rebbe sapere se tale fapporto 
fosse unico o se fosse Pultimo 
anello di una lunga catena di 
TaBROnEe analoghi, e in questo 
iiltimo caso il Dipartimento di 
Stato e della. Difesa non @a- 
urebbero avuto tutti i torti di 
applicare ad esso ‘la morale 
della vecchia favola del pasto- 
ré e del.bupo. Di più bisogna 
osservare che Hillenkoetter ha 
parlato. dell'ultimo rapporto 
consegnato ‘il 20 giugno: e da 
quel giorno fino al 25 non gli 
è giunta alcuna segnalazione? 
H'se.il rapporto del 20 era co- 
sì importante, ' perchè il suo 
ufficio non ha ordinato un con- 
trollo sulle infofrmazioni in es- 
so rcontenute? 


Quanto alle. reazioni del 


Congresso, alouni fra i repub- 
blicani credono di aver notato 
insufficiente energia. ed. azione 
da parte del Governo. essi no- 
tano per esempio che si parla 
del conflitto coreano come di 
una «guerra civile», il che può 
essere anche vero da un pun 
to di vista strettamente tecni- 
co, ma può essere anche una 
polîtica da struzzo, giacchè la 
verità, anche se spiacevole, è 
che'noa si tratta di una guer- 
ra civile, ma ‘di un ‘epîsodio 


«caldo» della ‘grande guerra 
fredda. 
‘Altra. considerazione: si è 


notato che aicuni commenta- 
tori ufficiosi hanno cominciato 
a dire che la Corea non è es- 
senziale ‘qlla strategia ameri- 
cana, che si appoggia, & Nord, 
sul Giappone. Però il vecchio 
ei famoso detto che la Corea 


è una pistola puntata al cuore. 


del Giappone è un detto che 

vale ancora, come valeva al- 

Pînizio del secolo, } 
LEO REA 
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XCA COREANA | NEMMENO HITLER AGIVA 
A E SUPERATA CONTANTA DISINVOLTURA 


Primi commenti romani agli avvenimenti della Corea - Un,colloquio di Sforza 
col Presidente del Consiglio - | falsi. dei comunisti in ‘tema di «scandali» 


Roma, 26 

Benchè lontani dal nuovo fo- 
colaio di guerra che repentina- 
mente s'è acceso in Estremo 
Oriente, la pericolosa ‘ tattica 
della Russia comunista è tale 
da rendere perplessi e da, giu- 
stificare i più angosciosi inter- 
togativi. E' chiaro ormai che 
la dittatura moscovita ha a- 
dottato in pieno i sistemi hitle- 
riani. Anzi, peggiorandoli, in 
quanto Hitler aveva se non al 
tro l'abitudine di «preparare 
il terreno», di gonfiare cioè in 
precedenza le questioni con 
chilometriche manifestazioni 
oratorie, seguite da bene orche- 
strate campagne propagandisti- 
che, tali da richiamare l'atten: 
zione sugli obiettivi che egli 
voleva raggiungere, fino all’o- 
stacolo insormontabile costitui 
to dalla Polonia. 


Oggi è tutt'altra. faccenda. 


Oggi si-usa il sistema dell'at- 
tacco proditorio così che po- 


tremmo trovarci di fronte al 


l’irreparabile nel giro di poche 
ore. Tutto ciò rende la già in- 


certa. situazione internazionale 


ancora più instabile con le con- 
seguenze che iutti possiamo 
arguire. di 

Questa è la sensazione dif- 
fusa nei mostri ambienti re 
sponsabili, è quali fanno il con- 
fronto con la situazione che si 
éreò in Spagna tra il 1936-39, 
quando fu combattuta la guer- 
ra: civile con l'intervento dissi 


‘Allo stato delle cose, oggi co- 
me ‘allora, lo, sforzo della. di- 
plomazia dovrà essere quello 
di limitare l'area del conflit- 
to che è scoppiato in Corea, € 
non c'è che da manifestare la 
speranza che tale sforzo riesca. 

Per un altro verso gli avve 
nimenti in Corea hanno il sa- 
pore di quello che potrebbe ve- 
rificarsi in Germania, dove la 
situazione è analoga a quella 
dell'estrema, propaggine’ asiati 
ca: organizzazione armata da| 
lima parte, quasi disarmo dal- 
l’altra, propaganda per l'unifi- 
cazione dei due territori, infine 
invasione, Qualcuno pensa per- 
tunto che i fatti della Corea 
possano costituire una prova 
generale per la Germania. 

In tutta questa faccenda, che 
è molto seria, s'è inserito un 
particolare comico che è stato 
fornito  dall’impareggiabile on. 
Pietro Nenni, Parland. ieri.a 
Firenze sulla petizione contro 
l'uso della bomba atomica, il 
leader. socialfusionista ha . so- 
lennemente affermato di fare 
qnostra la politica di. Trygve 
‘Lie e speriamo che attorno al- 
le sue proposte si possa. vera 


mente realizzare un distensio-. 
he nei rapporti internazioriali,.. 


senza la quale nessuno sa quel. 


lo che potrebbe. accadere ‘do-. 
mani, e .la. pace sarebbe vera-. 


mente legata a un filo». Infat- 
ti nessuno poteva sapere che 
cosa sarebbe potuto accadere 


mulato delle Potenze straniere. ! «domani», nemmeno l'on. Nenni 


A LONDRA SI SPERA CHE L’O.N.U. 


riesca a localizzare il conflitto 


Una visita di Attlee a Bevin - «Non c'è motivo di aprire trattati- 
ve con ‘Mosca» - Incertezza e pessimismo della stampa britannica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i È Londra, 26 
-— Stalità Jisrideciso di lanciare 
una guetra aperta contro uno 
‘Stato, la Corea del Sud, che 
appartiene alle Zona d'influen 
za americana: questo è l'ele- 
mento più allarmante ‘della 
nuova situazione, secondo i 
giudizi londinesi. Il 38.0 paral- 
lelo era «un piccolo sipario» 
che ‘divideva due mondi, quel 
lo comunista e quello demo- 
cratico, nell’Estremo Oriente. 
I russi vogliono sfondarlo, Ciò 
apre una crisi internazionale 
che mette a repentaglio la pa 
ce mondiale, E la stampa in 
glese, rendendosi conto del pe- 
ricolo, ha oggi un tono ‘assai 
pessimistico. Negli uffici ‘di 
‘White Hall l’attività è di nuo- 
vo febbrile come ai tempi del 
la crisi di Berlino, Entriamo 
in un periodo difficile e delicato. 
T: Primo Ministro oggi è an- 
dato, insieme con Kenneth 
Younger (reggente del Foreign 
Office) alla clinica di Bevin: 
nella camera del convalescente 
è stata discussa l’aggressione 
comunista, Poco dopo, ai Co 
muni, Attlee ha risposto a una 
interrogazione di Churchill, di- 
cendo che il Governo di Sus 
Maestà è gravemente preoccu- 
pato: la preoccupazione è tan 
to maggiore in quanto la Corea 
del Sud è sotto la responsabili 
tà dell'ONU, di cui una Com- 
missione si trova sul suo terri 
torio. Ha quindi espresso la 
speranza che tutte le parti in 
teressate obbediscano alla riso- 
luzione: del Consiglio di sicu 
rezza, 


«di Wimbledon, 
che pure sono avvenimenti 4s8- 
arivper Ibfstampa:britannics, 
passavano in seconda linea, > 
Il pericolo immediato è che 
ia Corea del Sud vada perdu- 
ta, Ciò sarebbe una minaccia 
il Giappone ed indeboli- 
rebbe, come ha detto oggi il 
Ministro degli Esteri australia- 
no, il dispositivo di difesa delle 
democtazie in Oriente. Ma c'è 
di peggio. L'attuale ‘scontro ar- 
mato, secondo l'opinione della 
stampa londinese, è uno .di 
uei tipici incidenti che in una 
situazione internazionale tesa 


O e __» 
Chiarissimo 
Il prof. Federico Morhoff, alto 
‘funzionario della Camera, ha 
pubblicato un «Drattato di giu 
risprudenza parlamentare», in 
cui, tra l'altro,’ è detto: «Il 
coefficiente di polìticità nelle 
interpretazioni parlamentari di 
norma è eguale ai voti contrari, 
divisi per i voti favorevoli, mol- 


tiplicati per i componenti della i 


Assemblea meno i votanti, a 
loro volta divisi per ì voti fa- 
' vorevoli, meno i contrari; il 
tutto diviso per i componen! 
dell'opposizione, che a loro vol- 

|. ta. sono da dividere per i com- 
ponenti della coalizione gover- 
nativa», Il libro reca le prefa- 
zioni di Vittorio Emanuele Or- 
lando, Bonomi, Gronchi e Ter- 
racini. 


r NBOFASCISTI TEDESCHI 


In tutta segretezza e nella casa 
del suo fondatore, un ex crimi- 
nale di guerra chiamato Klein, 
è nato un nuovo movimento 
neofascista della Germania oc- 
cidentale, Sei partiti di estrema 
destra si sono fusi nel nuovo 
movimento. È 


e delicata possono fare scop- 
piare una guerra mondiale an- 
‘che se nessuno la vuole, 

11 parallelo più ovvio è con 
la guerra civile spagnola, Gli 
americani sembrano ora decisi 
ad intervenire a favore della 
Corea del Sud. I russi potrebbe- 
ro aiutare quella del Nord. La 
miccia, allora, sarebbe assai Vi- 
cina, alla polvere. Bisogna dun- 
que localizzare il conflitto at- 
torno l'ONU, A Londra si spera 
sopra ogni altra cosa che nes- 
suna delle due grandi Potenze, 
l'America e la Russia, affron- 
tino rischi di guerra, Ma sul 
l’azione che convenga intra: 
prendere per salvare la Corea 
dall’aggressione, che. nessuno 
esita a definire brutale ed ìn- 
giustificata, regna, per ora, e- 
norme incertezza, vo 

Un deputato, ai Comuni; 
oggi chiesto ad Attlee,. se, es- 
sendo la Russia assente dal 
Consiglio di sicurezza, egli non 
ritenga utile aprire con Mosca 
negoziati diretti, E di negozia- 
ti stamane parlava vagamente 
anche il «Manchester Guar 
dian».. Ciò ricorda la politica 
di «appeasement» verso Hitler. 
Attlee ha risposto che la que 
stione è davanti alle Nazioni 
linite e non c'è motivo di aprir 
trattative di sorta, 


Subito dopo un altro depu- | 


tato ha domandato se non sia 
il caso di lanciare una bomba 
atomica sulla Capitale della 
Corea del Nord, qualora le sue 
truppe non sì ritirino sul 38.0 
parallelo. Si sono udite varie 
esclamazioni di meraviglia nel- 
l'aula, Questo linguaggio ricor- 
dava le parole bellicose che si 
pronunciavano nel settembre 
del (1939, Lo «speaker» ha or- 
dinato  provvidenzialmente di 
ritirare la domanda perchè es: 
sa era ipotetica, gi riferiva, 
cioè, ad un’ipotesi non ancora 
avvenuta. ; 

Tutto sommato, a parte l’e- 
secrazione per l'aggressione co- 
munista, c'è qui un notevole 
disorientamento sul modo dì 
farvi fronte, Ancora una volta 
le democrazie soho colte di sor- 
presa dalla dittatura, E' vivo 
il contrasto fra la silenziosa ef- 
ficacia dell’azione sovietica e i 
rumorosi. propositi degli occi- 
«dentali di armarsi e di prepa- 
rarsi, che restano purtroppo al- 
lo stato di pura intenzione. La 
guerra in Oriente — taluno 0s- 
serva — potrà indurre i Gover- 
ni ad agire con più sollecitu- 
dine per il riarmo, Certo essa 
distrugge le superstiti speran- 
ze di tregua diplomatica con 
PURSS quale la vagheggiava 
Trigve Lie, | 

Si è iniziato oggi ai Comuni 
Îl dibattito sulla partecipazie- 
ne della  Granbretagna . alia 
conferenza di Parigi per il 
«pool» del carbone-acciaio, di- 
battito provocato dai conser- 
vatori e dai liberali. Hanno 
parlato Eden e Davies per la 
opposizione e Cripps. per il 
partito al Governo, Il dibatti 
to è continuato per tutta ia 
serata e si chiuderà domani 
nel tardo pomeriggio con i di. 
scorsi di Churchi!l e di Attlee 
e con la richiesta da parte dei 


ti{laburisti di un voto dì fiducia, 


PIERO OTTONE 


Mosca assumerehbe 
un alfegolamento «neutrale 


È Mosca, 26 
Secondo di osservatori neu- 
trali della Capîtale sovietica, si 
prevede che il Governo russo 
assuma la posizione di «non 
intervento neutrale» nei con- 
fronti della guerra coreana. La 


‘tali di sabbia, 
« teralmente € 


lotta .in-Corea sarebbe. conside. 
rata. dai russi come un affare 
puramente interno dei due Te- 
gimi coreani. Mosca ha già po 
sto: in chiaro ‘parecchie volte 
nel passato di non considerarsi 
tenuta ad osservare qualsiasi 
decisione della Commissione 
dell'ONU per la Corea, che 
Mosca non ha' mai considera- 
to un ente legale. 


(REESE 


Il problema del FIM 


La Malfa a colloquio 
col Presidente De Gasperi 


Roma, 26 
. Appena tornato a riprendere 
il suo lsvoro al Viminale, il 
Presidente del Consiglio ha a- 
«vuto oggi contatti con i suoi 
diretti collaboratori, Il. collo- 
quio più lungo egli lo ha avu- 
to con La Malfa il quale lo ha 
informato sui lavori delle com- 


| 


missioni Finanza, Tesoro, In-' 


dustria e Commercio in merito 


allo spinozo problema della li 


quidazione del FIM. Su tale 
problema le due commissioni 
torneranno a riunirsi congiun- 
tamente domani, per decidere. 
fra l’altro, della richiesta di 
modifica diretta ad elevare da 
dieci a venti miliardi la misu- 
ra dei fondi da destinare al 
riassestamento delle aziende, 
Tale elevamento di fondi non 
sembra possa essere accettato 
dal Governo, in quanto allor 
chè il Consiglio dei Ministri & 
laborò il provvedimento, già si 
discusse sulla misura dei dieci 
miliardi, Comunque è probabile 
ché; riunendosi domani matti- 
na, il Consiglio dei Ministri fer- 
merà la sua attenzione sull'ar- 
gomento, 

Nella stessa riunione di do- 
mani mattina il Ministro Pella 
farà ai colleghi del Governo 
una relazione che oltre a toc: 
care i recenti lavori dell'OECE 
a-Parigi, e i problemi maggiori 


di carattere economico e finan- 
ziàrio del momento, si &offer- 
metà anche a tirare le conclu- 
sioni dell'attività sviluppatasi 
nel campo' della finanza e del 
Feconomia del Paese ‘nel corso 
dell’esercizio finanziario 1949 
50 che si chiude il 30 giugno 

Alla Camera e al Senato, do- 
mani, ripresa del lavoro. A_Pa- 
lazzo Madama, fra alire inter- 
rogazioni ed interpellanze, a- 
vrebbero dovuto svolgersi quel- 
le relative ai problemi del pe- 
trolio e del metano, in merito 
ai qual si chiede, al Governo 
di fornire ragguagli specie in 
relazione all'entità dei ritrova- 
menti di Cortemaggiore, Ma a 
quanto si apprende il Governo 
chiederà domani il rinvio der 
l’interpellanza e delle interro- 
gazioni in proposito, dato che 
è in corso di. elaborazione da 
parte dei Ministeri. competenti 
e sarà quanto prima portato al 
Consiglio dei Ministri, lo sche 
ma di disegno di legge che di- 
sciplina le ricerche minerarie. 


ASPRE CRITICHE 
di Tito alla Russia 


‘Belgrado, 26 

In un importante discorso 
pronunciato questa sera dinan- 
gi al Parlamento riunito in ses 
sione straordinaria, il Mare 
sciallo Tito ha annunciato una 
delle. più importanti Tiforme 
del suo regime dopo l’applica- 
gione della legge sulle naziona- 
lizzazioni, e cioè il passaggio ai 
‘consigli operai della direzione 
delle imprese economiche' dello 
Stato. 

Nel corso della sua relazione 
e dei chiarimenti da lui forni 
ti in merito. a questa riforma, 
‘Tito ha violentemente critica- 
to il centralismo e la burocra- 
zia sovietica «che hanno fatto 
perdere al partito comunista 
russo ogni contatto col popolo». 


chie parlava proprio mentre le 
truppe comuniste yarcavano il 
38,0 parallelo. Nell’imminenza 
della riunione del Consiglio dei 
Ministri, che tornerà a riunir- 
si domani mattina, e in rela- 
zione agli sviluppi ‘della situa- 
zione internazionale, il Presi- 
dente del’ Consiglio ha avuto 
questa sera un incontro con iti 
Ministro Sforza, Questi, in pre- 
cedenza, aveva ricevuto a Pa- 
lazzo Chigi l'Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti Dunn, col qua- 
le si era intrattenuto su que 
stioni attinenti l’organizzazio- 
ne’ atlantica, con particolare 
riferimento alla costituzione 
del Cofnitato permanente dei 
supplenti per il Patto atlanti- 
co, che è appunto formato dai 
Sostituti dei Ministri degli 
Esteri. 

AI termine del colloquio con 
il Presidente del ‘Consiglio, il 
Ministro Sforza, avvicinato dai 
giornalisti e richiesto di espri- 
mere il suc pensiero sulla guer- 
ra in Corea, ha dichiarato: «E 
un fatto spiacevolissimo, ma 
penso ‘che si tratti di un epi- 
sodio di guerra fredda». 

In tema di politica interna; 
domani, oltre alla ripresa delle 
due Camere, che terranno due 
sedute ciascuna, si avrà la riu 
nione del comitato incaricato 
di esamimare le proposte di leg- 
ge sulle incompatibilità parla- 
mentari, x 

A: proposito delle incompati- 
bilità, «Il Paese» sostiene, in 
merito alla pubblicazione della 
falsa lettera. dell'on. RoSelli, 
che lo scritto a macchina per- 
venne: alla redazione su carta 
intestata della Camera: e a pro- 


].posito dell’autenticità della fir- 


ma sostiene di non aver avuto 
dubbi perchè fu confrontata 
con quella che il deputato ap- 
pone sul registro di presenza 
della Gamera. 

Strano sistema di accerta- 
mento: non era forse meglio, 
si fa osservare, che il diretto- 
re del giornale facesse cercare 
l’on. Roselli, che si trovava & 
Roma e aveva partecipato alle 
sedute della Camera? Se così 
fosse stato fatto, l'on. Roselli 
avrebbe smentito subito l'au- 
tenticità della’ lettera prima 
della. pubblicazione, 


che la lettera contiene inoppu- 
gnabili. prove .di affarismo è 
vorrebbe: far credere che sia 
stata. effettivamente inviata 
dall'on. Roselli e che questi e 
la. D, C. ne contestino ora l’au- 
tenticità per sofic il. clar 
more che il suo contenuto a- 
vrebbe legittimato. 

A questo rilievo ha pronta- 
mente risposto l’on. Roselli con 
‘una lettera in cui dice: «L'i 
potesi che io possa essere wte- 
to costretto ‘a rinnegare una 
lettera. che non ho scritto, è 
assurda e ridicola. Chi mi co- 
nosce sa che ho sempre assun= 
to nettamente le mie respon- 
sabilità», E 

Tuttavia la lettera contiene 
delle «sviste», riconosciute dal- 
lo stesso giornale paracomuni- 
sta, come quella dell’on. Larus 
sa il quale non è amministra- 
tore della «Pier Busseti»; l'on- 
Caronia ha smentito di essere 
presidente della Autotrasporti 
Trinacria e l'on, Proia di esse 
re presidente di cinque case 
cinematografiche, Viene inoltre 
precisato che il prof. Folchi da 
molti, mesi ha lasciato la de 
mocrazia cristiana, e in quan- 
to agli incarichi dell'avv, Vit- 
torio Veronese, essi sono stret- 
tamente connessi ai suoi com- 
piti di presidente dell'Azione 
Cattolica Italiana. Non tutti gli 
uffici e cariche sono sinonimi 
di lucro e questo i comunisti 
lo sanno benissimo, ma evi 
dentemente essi tentano. di in= 
fangare gli avversari con siste 
mi sleali e indegni. } 

Il «Paese-Sera» ‘pubblica. og- 
gi una lunghissima spiegazione 


dell'accaduto il succo della qua- 
le è il seguente: il giornale è 
rimasto vittima. di un infortu- 
nio.. Ma, come abbiamo detto, 
poteva evitarlo con una mag- 
giore circospezione in materia 
tanto delicata. 


Sedici persone perite 
in un disastro automobilistico 


TTI OZZANO GENIN AIAR SII 


Un autotreno e un camioncino precipitano in una scarpata: i passeggeri sepolti sotto il 
carico di 90 quintali di sabbia - I Javori per il recupero delle' salme sono durati sei ore 


Cagliari, 26 

A sei chilometri da Carbonia, 
è avvenuto oggi un terrifican- 
te disastro automobilistico, Bi- 
lancio: sedici morti e due: fe 
riti, I morti sono tutti dipen- 
denti del’ERLAS, organizza” 
zione che conduce nell'isola. la 
lotta antimalarica. 

Un camioncino con 18, per- 
sone a bordo, diretto a Carbo- 
nia, mentre tentava di sorpas- 
sare un autotreno, per cause 
non precisate veniva investito 
dall’autotreno stesso. Entram- 
bi i veicoli sbandavano e an- 
davano a in una scar- 
pata capovolgendosi, L'autotre 
no che era carico di 90 quin- 
andava a finire 
sul camioncino, coprendolo let- 
schiacciando se 
dici delle persone che si tro- 
vavano a' bordo, Le altre due 
sono rimaste ferite; ad una di 
esse è atata amputata una 
gamba sul posto. 

Dalla vicina Carbonia accor- 
revano, immediatamente sul 
posto autorità, medici e auto 
ambulanze. Dopo sei ore è sta- 
to possibile estrarre i corpì de- 
i RIE ridotti a bran: 

È É 


N Presidente della Regione, 
appena a conoscenza del fatto, 
ha messo a disposizione delle 
famiglie delle vittime la som- 
ma di un milione di lire. Ai 


‘funerali, che si avolgeranno do- 


mani, parteciperanno il Presi- 
dente della Regione e tutti ! 
componenti la giunta 7 


Un'altra grave sciagura 


4 morti nello scontro 
di un'auto con un pulman 


TRE FERITI GRAVI. L'UNI- 
CO ILLESO: UN NEONATO 
e Palermo, 26 

Quattro morti e tre feriti 
gravi sono il tragico bilancio di 
un incidente automobilistico 
avvenuto stamane sul tratto di 
strada nazionale fra Casteldac- 
cia e S. Flavia: 

‘Una 1100 con a bordo 8 per- 
sone, giunta in località Fon 
dachello, per cause non anco- 
ra bene accertate andava a 
‘corzare contro un autopuliman 
diretto a Catania. L'urto è 
stato tremendo e l'auto aridava 


letteralmente sfasciata, mentre 
i passeggeri della stessa rima- 
nevano nel groviglio dei rot- 
tami, Sul colpo sono deceduti 
il. conducente e. proprietario 
della macchina il commercian- 
te Giuseppe Grasso, di 44 anni, 
ed una anziana, dalla 
apparente età di 60 anni, non 
ancora identificata, I feriti ri 
cevevano i primi soccorsi dagli 
stessi viaggiatori dell’autopuli- 
man che curavano il loro tra- 
sporto all'ospedale, Durante il 
tragitto decedevano un fratel 
lo del Grasso, a nome Anto- 
nino, di 25 anni, ed una bam- 
bina di cui non si hanno an- 
cora le generalità, All’ospedale 
sono rimasti. ricoverati in pe- 
ticolo di vita una sorella e una 
figlia del Grasso, nonchè la si- 
gnora Grazia Leanza, di 20 an- 
ni. L'unico incolume è rimasto 
un neonato, evidentemente pro- 
tetto da chi lo aveva nelle 
braccia; 

E’ stato uccertato che l'auto 
proveniva da Cesarò ed era di- 
retta a Bagheria, in occasione 
della fiera che ivi si svolgeva. 
Sono state iniziate indagini per 
accertare le eventuali respon- 
sabilità. 


Iì..giornale dice comunque 


ano CIRO È 


e 


sc 


Fine delle rappresentanze politiche, i nuovi 
dirigenti eletti direttamente dai lavoratori 


commissario unico, allenò e 


Da alcune settimane è in mo- 
to la macchina elettorale per 


la costituzione dei ‘muovi or-| pi 


gani direttivi dei Sindacati a- 
derenti alla Camera del Lavoro 
e la designazione dei delegati 
che parteciperanno al. primo 
Congresso confederale, nel cor- 
so. del quale verranno elette le 
segreterie della C.d.L» L'avve 
nimento ha molta importanza 
per l’attività futura. dell’orga- 
‘hismo confederale, in quanto 
elezioni e congresso hanno lo 
scopo di dare un nuovo asset 
to all'organizzazione sindacale, 


abbandonando l’attuale rappre- | pr 


sentanza delle correnti politi- 
che negli organi direttivi, con 
l'elezione diretta, da parte dei 
lavoratori, dei dirigenti sinda- 
cali di loro fiducia. 

Attualmente, la segreteria 
dell’organizzazione e l’esecuti- 
vo confederale sono costituiti 
da esperti sindacali nominati 
dai Partiti democristiano, re- 
pubblicano e socialista. L’ope- 
rato delle segreterie è tuttavia 
affiancato da un vasto orga- 
nismo, il Consiglio generale dei 
Sindacati, nel quale sono rap- 
presentati i lavoratori di tutte 
le categorie e. costituisce il 
maggiore organo. deliberativo 
della Camera del Lavoro. Que- 
sta formula, che riunisce rap- 
presentanti diretti ed indiretti 
dei lavoratori, si era resa ne 
cessaria nel particolare mo- 
mento politico — il giugno 1945 
— in cui i Sindacati Giuliani 
‘prima e la Camera confederale 
poi, vennero costituiti. Allora 
bisognava dar vita, con solle- 
citudine e vitalità organizzati 
va, ad un movimento sindacale 
che potesse opporsì ai Sinda- 
cati Unici che, con i noti si 
stemi coercitivi di quel perio- 
do d’oppressione slavo-comuni 
sta, avevano di forza inquadra» 
to i lavoratori nell’organizza» 
zione rossa, Riprendere la li 
bertà d'azione sindacale era 
difficile e pericoloso allora per 
i lavoratori anticomunisti, dati 
i sistemi dittatoriali instaurati 
dai Sindacati Unici; e non sarà 
necessario ricordare certi tristi 
episodi che sono ben vivi nel 
la memoria dei nostri operai. 

T partiti politici si erano fat- 
ti allora promotori della nuo- 
va ranizzazione. sindacale, 
appoggiandola. fattivamente nel 
suo iniziale sviluppo e nella 
graduale autonomia, che ora 
appunto va perfezionandosi con 
lo svolgimento delle elezioni e 
la. apoliticizzazione dell’orga- 
nizzazione camerale. 

Tl regolamento elettorale sta 
bilisce che i gruppi di lavora- 
tori partecipanti alle votazioni 
nelle singole categorie posso 
no presentare particolari liste 
di candidati. Le liste, pef essere 
valide, devono venir sottoscrit- 
te ognuna da almeno un de- 
cimo degli iscritti al Sindaca- 
to. Queste vengono quindi riu- 
nite in una unica lista, nella 
quale i candidati proposti ven- 
gono elencati in ordine alfa» 
betico; all'atto delle votazioni, 
i lavorator® scelgono i nomi- 
nativi dì loro fiducia e ‘al caso 
possono aggiungerne altri. An- 
che la rappresentanza di even- 
tuali gruppi di minoranza è 
garantita dalla procedura, in 
quanto ciascun elettore voterà 
per quattro quinti dei candi- 
dati da eleggere, formula que- 
sta che impedisce il successo 
pieno di una eventuale mag- 
gioranza organizzata. 

I comunisti, sin dal primo 
annuncio delle elezioni came- 
rali, hanno mobilitato nelle a- 
ziende i loro attivisti, per dare 
quindi fiato alla loro  propa- 
ganda, nell'intento di ostaco- 
Tare lo svolgimento delle ele- 
zioni. In queste ultime setti- 
mane, poi, essi. sì occupano 


odor ente del prossimo. 


‘ongresso camerale, con un 
crescendo di menzogne e di 
sfoghi biliosi che vorrebbero 
portare almeno confusione ne- 
glî organizzati della. Camera 
del Lavoro. Tanto interessa 
‘mento da parte dei comunisti 
è sintomatico. Già una prima 
volta hanno visto crollare il lo- 
ro castello, costruito con il fal- 
so e la violenza, di fronte alla 
crescente simpatia e fiducia 
dimostrate dai lavoratori ver- 
so ì Sindacati liberi e demo- 
cratici. Oggi che la C.d.L. si 


| riorganizza con la diretta par- 


tecipazione dei lavoratori alla 
elezione dei dirigenti sindacali, 
i comunisti temono il peggio: 
e che non abbiano torto nei 
loro timori, è dimostrato dal 
fatto che numerosi operai pro- 
prio in questi ultimi giorni 
‘hanno dato le dimissioni dai 
Sindacati Unici per iscriversi 
alla C.d.L. 

Oggi i comunisti, che presen- 
tono la sconfitta, attaccano la 
C.d.L. invertendo gli slogans 


del passato; allora parlavano di 
Camera del Lavoro succube dei 


‘partiti politici, che, la «mano» 
vravano» attraverso Ì loro rap- 
presentanti; oggi che i diri- 


‘genti vengono scelti diretta 


mente dai lavoratori, si sca- 


« liano. contro..il.sistema.-della, 


Tista unica, in quanto avreb- 
bero preferito che i partiti si 
fossero presentati în lizza, con 
liste di colore. Ma, con il siste- 
ma della lista unica viene loro 
a mancare la possibilità di po- 
lemiche e speculazioni di ca- 


- rattere politico. Del resto, so- 


no gli stessi operai comunisti 
a dover meditare oggi sul ben 


« diverso sistema elettorale adot- 


tato nelle loro elezioni; esso è 


. fatto sì con lista. unica, ma 


compilata ed imposta dall'alto, 
ossia dalla segreteria. politica 


- del partito comunista. 


Un anno dalla scomparsa 
di Edoardo Germogli 


Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa di Edoardo Germo- 
‘gli, pioniere e maestro dell'hoc- 
sy a rotelle non ancora egua- 
gliato in Italia per passione e 
competenza. In più. di cinque 


- lustri di ‘attività in questo ra- 


mo dello sport, formò) e guidò 
la. squadra dell’U..S.T. che 
condusse al titolo italiano già 


“el 1926, ne riprese. le redini 


nel 1934 portandola alla con- 
quista di ber: nove titoli nazio- 
nali consecutivi, dapprima con 
1 colori del Pubblico Impiego, 
poi allo scioglimento di. que- 
sto, nuovamente con 1'U. S, T. 
Negli ultimi anni, chiamato a 
più alti incarichi, in qualità di 


formò le squadre azzurre che 


concittadino, di pioniere dello 
sport italiano, vada. il ricordo 
grato e perenne degli sportivi 
tutti. 


AFUTATE 


chi è bisognoso 
Nel quadro delle iniziative 
‘omosse in campo nazionale 


dalla ‘Presidenza della Repulb- 
blica, anche nella nostra città 
si è iniziata la «Settimana di 
solidarietà con il tubercolotico 
povero». L'Associazione post: 
sanatoriale rivolge un invito 
alla cittadinanza, e particolar 
mente agli enti, aziende e ditte 


offerte a favore dei tubercolo. 
tici, specie di quelli dimessi 
dai sanatori e che attendono di 
poter riprendere il lavoro. 

E’ una nobilissima iniziativa, 
dalla quale centinaia di mala 
ti si attendono un aiuto. La 
Camera del Lavoro si è unita 


post-sanatoriale, aprendo la 
sottoscrizione con un'offerta di 
20 mila lire, ed a sua volta ha 
invitato i lavoratori a concor 
rere alla faccolta dei fondi. 

Le offerte vanno indirizzate 
all'Associazione post-sanatoria- 
le, via Duca d’Aosta 12, oppure 
comunicate a mezzo telefono 
1(76-57, "16-58, 174.27) in modo 
che il Comitato provvederà al 
ritiro a domicilio. 


IL PROBLEMA DI TRIESTE 


Un pubblico dibattito 


fra liberali e comunisti 


Domani alle 18.30 nella sala del 
Ridotto cel Rossetti, si svolgerà 
un pubblico dibattito fre libera! 
è comunisti sul tema «Possibilità 
di soluzione del problema del 
T.L.T.», Per la Gioventù Libera- 
le Ttaliana parlerà Fulvio ‘Anzel- 
lotti; alle relazioni dei due oppo- 
sti oratori ufficiali’ seguirà una 
Îipera discussione, alla quale tut- 
ti i presenti potranno partecipa- 
re, I èittadini, è in particolare 
gli esuli, sono invitati a parteci 
pare alla manifestazione, 


L'assembiga della Stampa 


Ieri sera, si è svolta nella se- 
de del (Circolo della Stampa, l’as- 
semblea. ordinaria annuale della 
Associazione della | Stampa Giu 
liana. 

Proceduto ai preliminari, con 
la nomina a presidente dell'es. 
semblea, del dott, Umberto Di 
Bin, il. collega Mario Grassi, 
presidente del Consiglio diretti 
vo uscente, ha letto la relazione 
morale, approvata all'unanimità 
ed applauditissima, E' seguita la 
relazione finanziaria, a cura del 
dott. Mario Coloni, anch'essa ap- 
‘provata ell’unanimità, E" stato 
quindi discusso e approvato Jlo 
statuto del Circolo della, Stampa. 


‘A questa nobile figura di 


locali, per la sottoscrizione di 


all'iniziativa  dell’Associazione 


Si è poi passati alle elezioni 
delle cariche sociali, Sono stati 
eletti. membri del, Consiglio di. 
rettivo. dell'Associazione i colle. 
ghi Gressi, Di Bin, Decleva, Cos- 
setto, Di Drusco a Millo per i 
professionisti, Tonelli per i pub- 
blicisti; nel collegio dei probivi- 
ri il prof, Furlani, Tigoli, Mide. 
na, Sanzin e Scocchi imdaci 
Marcuzzi,e Giacomelli. Sono stati 
chiamati \a far parte del Consi 
glio direttivo del Circolo della 
Stampa i colleghi Derin, Berti, 
Piazza, Cadelli, de Dolcetti jun,, 
Simonini. 


S. E. Zaniboni parlerà 
agli ufficiali in congedo 
L'Unione nazionale ufficiali 

in congedo d’Italia ‘informa che 

‘8, E. Zaniboni, venerdì prossi- 

mo, alle ore 19, nella sala Tar 

tini (via Carducci n, 24) par- 

Jerà. agli ufficiali in congedo 

della città. 


italiana di Poggioreale 


E' stata aperta al pubblico la 
Mostra: annuale \.dei , lavori com- 
piuti. de alunni ed alunne della 
Scuola italiana di Poggioreale 
del Carso, nelle sue sezioni di 
scuola, materna, elementare e di 
avviamento ‘professionale, I n 
meroso pubblico intervenuto ha 
potuto constatare con quanta di- 
ligenza» glicalunni»di tutte le età, 
si dedichino, sotto la guida amo. 
rosa dei loro insegnanti, a que 
sti lavori che costitliseono une 
efficacissima v'preparazione per da 
vita ‘che lì attende. ‘Amprezzata è 
stata pure la possibilità di osser- 
vate tutto intero il ciclo di pre- 
parazione, dai primi lavoretti dei 
bambini della scuola materna, ai 
lavori degni di qualunque officina 
a daboratorio degli allievi dei 
corsi di avviamento, Apprezza. 
menti «lusinghieri. sulla. Mostra. 
sono stati espressi dai dirigenti 
scolastici presenti. e da alcuni 
rappresentanti della Fabbrica 
Macchine di Trieste che hanno 
voluto visitarla. Hanno fatto gii 
onorì di casa il direttore Ferret- 
ti ber la stuola. elementare e il 
direttore Rota per la scuola pro- 
fessionale; La Mostra resteràma- 
perta fino a tutto giovedì pros. 


simo, con il seguente . orario: 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 ‘alle 19. 


GIORNALE DI TRIESTE 


ELLA CITTA 


La Méstfa della scuolal TASSAMETRISTA RAPINATO NEI PRESSI DI OPICINA 


Martedì 27 


I clienti lo invitarono 


a fermare 


battendogli la spalla con la pistola 


L'autista Mirosiavo Petrovich, din Îl veicolo stava superando la z0- 
32 anni, abitante a Roiano Ver-jna idell’Asilo di Zolla, quando lo 
niellia, 611, non avrebbe certo im-|autista si sentiva battere su una 
maginato sabato sera, verso le|spalla, Egli si volgeva, 6 restava, 
21.30, di essere sul punto di vive=|di stucco; i colpetti gli erano sta- 
re il più emozionante giallo» del-!ti dati con il calcio di una pistola! 
la sua vita, La; serate si annunjNon s'era ancora riavuto dall'emo- 
ciava placida e il giovane che la-|zione, quando si sentì impartire 
vora alle dipendenze di Giuseppe | un ordine in una lingua del grup- 
Ostrowska, domiciliato al n. 138fpo slavo, probabilmente serbo. E- 
di quella località, sostavascon il|gli arrestava l'auto: (si rese conto 
tassametro del tipo «Fiat 615», tar-|più tardi che ì due volevano quat- 
gato. TS H 110, neì pressi della|trini), e uno dei due indesidera- 
statua della Madonna nella piaz-|bili clienti scendeva, gli apriva la 
za di Opicina, in attesa di qual portiera, mentre l'altro gli si met 
che cliente, Il destino si è pre-|teva al fianco con la pistola spia- 
sentato nelle spoglie di due giova-|nata, La zona era silenziosa e de- 
notti, dell’apparente età di 26-27 serta, e la, minacciosa, canna del 
anni, vestiti senza ricercatezza; i|l'anmalera sufficiente\per {ar tra 
quali, esprimendosi in uno sten- montare qualsiasi velleità di ribel 
tato italiano; gli Hanno ‘ordinato | None» I malviventi ordinarono (el 
di trasportaril.a Monrupino. Men | Petrovich KI alzare Ie. braccia e 
tre i due clienti prendevano po* di precederli verso, un'terreno che 
sto sui sedili posteriori, il Petro-|S stende al di 1à della strada, e 
vichwaccendeva dl motore e» poco. al malcapitato non è rimasto altro 
dopo il tassametro flava sulla |che obbedire, T due gli erano alle 
strada che conduce a quel villag- calcagna, e la canna della pistola 
gio di frontiera. non si spostava dalla sua schiena. 
Ti terreno, in quella zona, è di- 


Quanti lavorano a Triesle 


Il massimo assorbimen- 
to è dato dalle atti- 
vità industriali - Cu- 
riosità della statistica 


Dalle cifre statistiche sulla 
tomposizione della’ manodopera 
occupata a Tcieste, si rileva che 
la nostra città, put conservando 
le caratteristiche Ci un'economia 
mista, svolge una funzione: pre: 
minentemente industriale, Il gra- 
fico illustrativo che oggi pubbli. 
chiamo si riferisce ‘allo scorso 
mese | di febbraio, quando gli 
iscritti presso i vari uffici del Ja- 
voro. ammontavano « S1 lla. uni. 
tà (mel mese di marzo tale cifra 
saliva a 92.162 unità). Ma, consi 
derando gli artigiani (circa 5000), 
i professionisti, 1 commercianti, 
‘gli industriali e le altre catego- 
tie di lavoratori che sfuggono al- 
l'azione del censimento, sl può 
calcolare che la popolazione atti 
va della nostra zona supera lar- 
gamente le 110 mila unità, il che 
dà una proporzione Ci un abitan- 


Questi i premiali 
alla Mostra canina 


L'Esposizione internazionale ca- 
mina, che ha in questi giorni ri 
chiamato un folto ed elegante 
pubblico al Giardino pubblico, si 
è conclusa domenica con l'assegna- 
zione dei numerosi premi, La me- 
daglia offerta dal Comune di Trie- 
ste è stata vinta dal bedlington 
terrier «Gipsis della, signora. Elga 
Onlken di Vienna, il premio d'ono- 
re offerto dall'Oesterreichischer 
Klub dal levriero afgano «Abdal- 
lah» del conte Carlo Strassoldo, 
la coppa «Arno di Valrisano» dal 
fox terrier «Ardemunt» della si 
gnora Brandenberger di Zurigo, 
le due coppe ENCI dal pechinese 
della signora Stelge di Hallein e 
dal groenendael «Nox» del signor 
Tomasi dì Trieste, la coppa del 
comitato signore dal bracco ita 
liano «Diana» del signor Lorenzo. 
ni di Landinara, la coppa dell'En- 
te Fiera di Trieste al gruppo da 
gregge del signor Fenili di Ber- 
‘gamo, la coppa del Gruppo cino- 
filo triestino dall'airedale terrier 
«Sirluss del ‘signor Steno Vicini 
di Trieste e le due targhe dorate 
offerte dal «Boxer Club Italiano» 
dal boxer «Argo» del signor Fer- 
dinando Ceretti di Trieste e dal 
boxer «Cross». del signor Pericle 
Mola di Cremona, Il premio d'ono- 
re destinato alla più elegante pre- 
sentatrice di un cane premiato è 
stato vinto dalla signora Roswitha 
Zakowski di Vienna, proprietaria 
del magnifico levriero russo «Ajax 
von Rudgar Satzbergo. 

Ecco ora» è vincitori del premi 
aveciali: il signor Leone Loren. 
zoni con il gruppo dei bracchi 
Ttallani; il conte Tiberio *Brando- 
lini con lo spinone italiano «Del- 
fo»; la signora Sarah Pier Guidi 
con l’epageul breton «Tooks» è i 
setters irlandesi «Till e «Puma»; 
il signor Mario Zovatti col poin- 
ter. «Bill»; il signor Vittorio De 
Luca col pointer «Miss»; la si- 
gnora Roma Poselli col setter im 
landese «Peter» e la signora Vera 
Martin col setter irlandese «So- 
nia»; dl conte Carlo Moschini, il 
signor Bruno Grioni, il signor Car 
lo. Alberto Brunner e la signora 
Odette Bruk coi bracchi tedeschi 


«Mia», «Adir», «Akela», «Mora» e 


«Pinta»; il signor Nello Ansaloni 
col''eccker spaniel «Gipsi»;' il si- 
\gnor Ottavio. Faverio con.lo sprin- 


ger svaniel «Robert»; la signora 


Betty Bezdicek col gruppo di fox 
terriers a pelo liscio; Ja signora 
Brandenberger col gruppo dei fox 
terriera a pelo ruvido e. la signora 
Alice Bogart col gruppo di be- 
diington ‘terriers; il signor Ugo 
Girondoli col. bassotto | tedesco 
«Tiks; il signor Egone Miriani col 
fox terrier «Ronny»; il signor Li 
vio de Lama col terrier scozzese 
fGhero»; la signora Maris de 
Helmreichen col barbone nano «Ai 
da»; il signor Romeo. Meneghelli 
col boule,dogue «Alba»; il-signor 
Fulvio Dequal con l'airedale ter 
Tier. «Saiph»; la signora Renate 
Hengl col riesenschnauzer «Alex»; 
il siznor. Michele Melville. Sola 
col. riesenschnauzeri «Alf»; la con- 
tessa Andreina Landucci con l'ala- 


no arlecchino «Alan»; il signor Al- 
cide Zuechi con lo schnauzer pin. 
scher «Axiy; il signor Kenneth 
Baker col groenendael «West»; il 
signor Franz Ritzberger col chow 
chow «Simba»; il signor Alvert 
Merz con lo skeeperkers «Gretel»; 
la signora Elena Allazetta col ter. 
rier ‘irlandese blu «Arri»; la sti 
gnora Elena Madler col terrier ìr- 
landese blu Alvi; la signora Lui- 
sa Sroili, la signora Noris Fabbro 
e la signora Margherita Depiera 
coi barboni «Gionny», «Giambur 
rasca» e «Dally», e la signora Io. 
landa Franco col boxer «Dumbo». 

La grande coppa offerta dalla 
Soc, «Aquila» è andata a «Lonia 
della Meta», del signor Fenili di 
Bergamo, seguito da «Utz della 
Meta» del signor Guglielmo Gut- 
man di Trieste, che si piazza an- 
che come primo nella Classe Trie- 
ste, Tra le femmine, prima «Won- 
ne di Castel.S. Giusto» della si 
gnora Nives Lucchesi. Il premio 
per la miglior cucciolata è stato 
assegnato-a quella di «Darling di 
Castel S, Giusto» della. signora 
Margherita Morin. 

La radio Saffar. offerta, da Ra- 
dio. Alabarda e sorteggiata fra 
tutti ì cani iscritti e presenti è 
stata vinta dal n. 145 del signor 
Dante Dapretto di Trieste, 


Ilradunofemminîle 
dellalespaa San Remo 


9 Luglio 1950 
‘Anche quest'anno il Vespa Club 
‘d’Italia farà svolgere il giorno 
9.luglio,, a. San. Remo, il raduno 
femminile della Vespa che già lo 
scorso anno ottenne un incontra- 
Stato successo ed attrasse sopra 
di se l’attenzione di tutto il mon- 
do motociclistico. È 

A conclusione del raduno verrà 
eletta Miss Vespa 1951, 

Tl raduno sarà regolato da un 
programma. molto semplice che 
qui riportiamo; 

GIORNO: 9, LUGLIO: apertura 
del. controllo a San Remo, orè 
(13.20; chiusura del controllo ore 
17.80, Concentramento e sfilata 
ore 18. Vermouth d'onore ore 
18.30. Pranzo ufficiale ore 22, Fe- 
sta da ballo con premiazione, 
sorteggio del’ premi ed. elezione 
di Miss. Vespa 1951 ore 22.30. 

Tra, i numerosi premi messi a 
sorteggio fra tutte le partecipan- 
ti, figura un motore fuoribordo 
«MOSCONE5 
Piaggio. 

La quota di iscrizione per il 
raduno di San Remo, comprenden- 
te vitto e alloggio, diritto ai pre- 
mi, invito alla festa ed altre mu- 
merose facilitazioni, è fissata in 
L, 1500. 

‘Te iscrizioni dovranno perveni. 
Te presso il Vespa Club d’Italia 
via Besana n. 9 Milano entro 4 
giorno 26 giugno. 

Inoltre per le concorrenti pro- 
venienti dalle maggiori distanze 
il Vespa Club d’Italia, in accordo 
con la. Pier Busseti, ha, organiz: 
zato una sosta facoltativa a Va- 
razze nella giornata dell’8 luglio 
comprendente vitto e alloggio a 
Varazze ed una giornata di pen- 
‘| sione completa per il giorno 10 

a San Remo al prezzo globale di 
L. 5800. 


con. imbarcazione 


11490 


te su ‘tre impiegato ‘in un lavoro 
a carattere pioduttivo e rimune; 
rato 

Di fronte Lai 33,808 lavoratori 
Impiegati nell'industria — | che 
costituiscono l'ossatura dell'eco» 
momia locale — abbiamo 21.932 
Impiegati pubblici, con una pro- 
porzione di 1:10 "sul complesso de: 
gli «bitanti. Fra i dipendenti 
pubblici. sono comprese les forze 
di Polizia e 1 dipencenti dalle 
Forze armate alleate, ma la pio- 
‘porzione di 1:10 non è eccezionale 
@ st riscontra anche nella Repub- 
blica italiana. Al terzo posto tro 
viamo l'attività commerciale con 
11.490 ‘dipendenti, ai quali possia- 
ono sommare i 7.350 dipendenti 
del ramo bancario, assicurativo e 
marittimo. L'attività agricole, in- 
fine, con i suoi 6.050 lavoratori, 
mon occupa un posto importante 
nell'economia. locale (e non po- 
trebbe essere altrimenti, data la 
composizione orografica della no 
stra zona e la poca estensione dei 
terreni coltivati). 

Dalle statistiche del mese di 
marzo si rileva che sul complesso 
della manodopera occupata, 63.723 
unità, sono costituite da uomini, 
13,370 da donne e 4.019 da razaz- 
zi, I disoccupati registrati negli 
uffici del lavoro ammontavano al 
la fine di marzo a 21.081 unità, 
pari al 18 per cento degli iscritti, 
Fra i disoccupati, il 58 pet cento 
è costituito cai dipendenti della 


industria, il 81 per cento dagli! 
addetti al commercio e il 7,3 per! 


cento dai marittimi, Nel settore 
del credito ed assicurazioni, del- 
l'agricoltura e del pubblico im: 
piego la percentuale dei disoccu 
pati è cel tutto trascurabile, 


e 


La processione a Barbana 


Si svolgerà il 2 luglio, nella 
Legunu di Grado e Barbana, ‘a 
storica processione della ‘Beata 
Vergine. Officierà l'Arcivescovo 
di Gorizia Mons, Margotti. 


Per tale occasione io orga- | milio, Novi Ussai Pino, Pagnacco 
pellegrinag- | Federico, Rossì Venusto, Zavagna 
gio, con partenza da Trieste, | Giovanni, Mattiussi Giuseppe, dott, 
chiesa di via Giulia 92, alle 6, in| Mario Franzil, 


nizzata una gita e 


MMS. AGRICO] MARITT, 


i 


j commossi, ora. con allegre risate, 


viso dai caratteristici  muriccioli 
carsici, e quando i tre giunsero 
accanto ad una di queste rustiche 
costruzioni, il Petrovich fece l'at- 
to di abbassare le braccia per aiu- 
tarsi a sorpassarla: nori l'avesse 
mai fatto. Immediatamente dovet- 
te rialzarle; sempre sotto quella 
eloquente minaccia. Avevano per 
corso circa un chilometro quando 
uno dei malviventi ordinava allo 
autista. di fermarsi è di sdraiarsi 
& terra, e' mentre l’infelice obbe- 
diva, ‘lo sconosciuto ‘gli toglieva 
da dosso la giacca, che affidava 
al compare, il quale si dava a ro- 
Vistare febbrilmente in ogni tasca, 
Dal portafogli il malvivente sfila- 
Va circa 10 mila lire e la carta 
d'identità, annunciando al malca- 


CREDITO pitato che gli lasciavano il paten 

ASSICUR. |tino di guida, come del resto han- 

no fatto. Si impossessavano poi 

6050 5070 della penna stilografica e dell’oro- 
Ò logio che il Petrovich portava al 

i 2282 polso, Anche la fede nuziale, che 


splendeva, all'anulare dela vitti- 
ma, colpiva l'attenzione dei delin- 
quenti, il quali tentavano inutil 
mente di sfilargliela, riuscendo 
soltanto a produrgli dei graffi. Ar- 
raffato tutto il possibile, gli sco- 
nosciuti intimavano all'autista di 
alzarsi, dopodichè uno di essi gli 
sfilava la cintura dei calzoni, con 
la quale — mani dietro alla schie- 
na — l’immobilizzava saldamente 
al tronco di una quercia. Come se 
ciò non bastasse, uno del due 
traeva di tasca un sudicio fazzo- 
letto, che adattava a bavaglio sul 
la bocca della vittima. - Dopo es- 
sersi assicurati che per il'momen- 
to il Petrovich non era in grado 
nè di inseguirli nè di invocare aiu- 
to, i due si davano a precipitosa 
fuga, mentre il poveretto, con gli 
occhi sbarrati, riusciva a vedere 
i malviventi che scomparivano in 
direzione del confine jugoslavo, 
L'autista, chiamando a raccolta 
tutte le proprie forze, riusciva a 
sciogliere la. cintura e liberarsi 
dal bavaglio, dopo di chè si diri 
geva velocemente verso l'auto ab. 
bandonata sul ciglio della strada. 
Risalito a bordo del veicolo, il 
Petrovich si è diretto a forte an- 
‘datura alla Polizia di Monrupino, 


pod 


domode autocorriere ed. auto. 
mezzi attrezzati, Prenotazioni fat- 
te presso i Padri della Chiesa, in 
viauGiulia»92. 


Friuli romantico 
nella serata della Filologica 


Teri sera alle 20.30, ‘nella sala 
dell'ENAL in via S. Nicolò 5, si 
sono dati convegno diverse centi 
nala di friulani che hanno gremi 
to la sala e il piccolo corridoio ar- 
rivando fino all'uscita dello:stabi- 
le. E' stata una serata familiare, 
una riunione di gente, schietta, vi- 
vace: un quadro tiassuntivo di 
quella che è la popolazione del 
Friuli onesto e laboriosa, romanti- 
ca e forte. Presenti il, Presidente 
della Società, filologica friulana, 
rag. Del Bianco, personalità di 
Gorizia. fra le quali l'avv. Hu. 
gues, ex Presidente di Zona di 
Gorizia, l'avv. Pinausi, ed espo- 
nenti del mondo politico e cultu- 
rale triestino, fra cui il prof. 


dove è giunto pochi’ minuti prima 
delle 28, Al funzionario di servi 
zio egli ha marrato,.la brutta av- 
ventura occorsagli ed ha conse- 
gnato la cinghia e il fazzoletto, 


La morte di due combattenti 


Si è spento dopo lunga malat- 
tia il ten, col. Alberto Pertosi. 
Ascari, ‘volontario vtriestino della 
guerra, 1915-18 e valoroso. com- 
battente. Arruolatosi nel1.0 Gra- 
natieri di Sardegna ai primi di 
maggio del 1915, combattè sul 
Sabotino assieme »va- numerosi 
con. .-litoni giuliani, guadagnan- 
dosi una medaglia. al valore. Più 
tardì fu prezioso collaboratore 
mel: servizio informazioni dell'Ar- 
mata -del Grappa, alle dipenden- 
e del gen. Giardino, meritandosi. 
non poche attestazioni) per l'intell 
ligente e fattiva opera, Nel po- 
meriggio di ieri sì sono svolti i 
suoi funerali, con larga parteci 
pazione di volontari giuliani, di 
granatieri e di commilitoni ap- 
partenenti a tutte le Armi asso. 
clate alla «Grigioverdes. 


— Al Civico Ospedale è morto 
ieri mattina il volontario capodi 
Striano Pietro Vascotto, caporale 
‘di fanteria, arruolatosi il 24 maz- 
gio 1915 e Udine nel 2.0 Fante- 
ria. Il Vascotto apparteneva al 
nucleo volontari di Capodistria 
accorsi all'appello di Pio Riego 
Gambini. Tipografo di professio. 
ne, egli rimase a Capodistria fin 
quando. gli è stato. possibile, mi- 
nato ‘da una malattia. che non 
perdona. 
| I funerali si ‘svolgeranno nel 
pomeriggio di ‘oggi, alle 15, par 
tendo dalla cappella. dell'Ospe- 
dale Maggiore. La Compagnia 
Volontari Giuliani invita i com. 
militoni ad:.intervenire. 


Auguri al Sindaco 


Siamo lieti di comunicare che 
le condizioni del nostro Sinda- 
co, operato nei giorni scorsi di 
appendicite dal dott. Sirio 
de Zeno con l'assistenza del 
dott. Guido Parrini, vanno sen- 
sibilmente migliorando. Rinno- 
viamo all'ing. Bartoli i nostri 
più fervidi auguri, sicuri anche 
d'interpretare i sentimenti del 
la cittadinanza. 


Schiacciato da un autobus 
se la cava con contusioni 


Un drammatico incidente sul 
lavoro è accaduto intorno alle 11 
di ieri nel garage ci via, d'Aze- 
glio. Per. procedere alla tipara. 


zione di un autobus, il meccani- 
co Daniele Bernes, di 42, anni, 
abitante in via Ponzianino 1, si 
sdraiava sotto il veicolo, solle- 
vato in precedenza con una bin- 
de. Mentre .il Bernes ‘era intento 
al suo lavoro, ;a binda cedeva 
improvvisamente, e l'autotus.gli 
pioveva addosso. Tratto in salvo 
dai colleghi di iavoro, l’uomo è 
stato avviato all'Ospedale e qui 
accolto nella III Divisione chi. 
rurgiea con prognosi di 10 gior- 
ni.per contusioni multipis su tut- 
to il corpo: Ù 


Furlani della «D. Alighieri», e 
l'assessore comunale Franzil. 
Dopo kwevi parole del Presiden- 
te della Filologica, il consigliere 
Ottavio Valerio, direttore del. col- 
legio ‘Toppo Wassermann di Udi- 
ne, ha presentato, applauditissi- 
mo, delle liriche in italiano e friu- 
lano di numerosi poeti. Liriche 
delicate, quadretti di vita agre- 
ste, episodi umoristici, sono. stati 
vivamente seguiti e punteggiati 
dai convenuti ora con applausi 


Il “Piccolo teatro,, dei CRDA 
al Festival di Pesaro 


Domenica 2 luglio, con «La vo- 
ce nella tempesta» rappresentata 
dal «Piccolo Teatro della Prosa» 
del CRAL Cantieri, vincitore del 
Convegno triveneto, si conclude 
rà, al Teatro Rossini di Pesaro, 
il IIT Festival nazionale. di arte 
drammatica per i gruppi .dell'E. 
N.A.L. Coloro che desiderassero 
assistere alla rappresentazione 
conclusiva si rivolgano all’E.N.A. 


Sono seguite alcune villotte friu- 
lane dell’eccellente.coro del «Mon- 
taslo» diretto dal maestro Macchi. 

Successivamente è stato. eletto 
all'unanimità il Consiglio diretti 
vo della. neo. costituita. Sezione 
triestma della Società filologica 
friulana, che risulta così formato: 


L. di Trieste, via Mazzini 32, IL. 


M Liceo musicale 
Nel corso del concerto radiofo- 
nico che sosterrà oggi alle 18 il 
coro femminile del Liceo musica- 


Bevilacqua Pietro, prof, Del Pon- 
te Alice, Gioitti Del Monaco Ma. 
ria, Mario Macchi, Magliaretta E- 


* Collocamento gente del mare 
Chiamata «Italia» per domani: 
due marinai, un, giovane coperta 
in seconda, un operaio meccanico, 
un carbonaio, 2 cameriere prima 
classe, un capopartita, un garzo- 
ne cucina, un secondo guardaro* 
biere, 
* L'Associazione reduci dalla pri- 
gionia invita i reduci di è. 
pati in possesso del diploma. di in- 
fermiere, a presentarsi sollecita- 
mente in sede, via Brunner 7. 


Pescicani nel Golfo 


Una motovedetta della Polizia, 
in navigazione nelle acque del Gol- 
fo, ha avvistato al largo alcuni 
pescicani. La segnalazione. è sta- 
ta trasmessa alla Capitaneria‘ di 
Porto. 

Conferenza Simoncini al PRI, 
Domani sera, alle ore 20.30, nel- 
la sala di via Zudecche 1.c, il se- 
gretario, nazionale del PRI, dott. 
Franco Simoncini, terrà una con: 
ferenza sul tema:, «Il P. R. IL 
nell'attuale momento politico». 

La CRI ha necompagnato sta- 
notte all'Ospedale Domenica Zam- 
paro, di 65 anni, abitante & 
San Vito, 14, perchè colta da in- 
tensa colica gastrica. La donna 
aveva ingurgitato poco prima di- 
vensi semi di albicocca. che le 
avevano prodotto l’intossicazione. 


COMUNICATO 


ESAMI 


Errore grave mandare agli esa- 
mi ragazzi indeboliti per sover- 
chio studio; Mamme, volete che 
i vostri figli affrontino eon sue- 
cesso la dura prova degli esami? 
Rinvigorite anzitutto il loro fisico, 

"Tre bibite al giorno al aSUC- 
CUVA FASSATI», il delizioso, nu- 
tritivo sciroppo d'uva, compiranr 
no di miracolo di rinvigorirli, rin 
frescarli e dissetarli. 

Ti «SUCCUVA FASSATI» si ven- 
de in bottiglia nei migliori negozi, 

Soc, FASSATI - SINALUNGA 


Rappr, BISCOFF. » Telef, 47-11! natura. 


enon II 
{STATO CIVILE | 
nni rato] perderei 

MORTI; Dugar in Zuperla Sil 
via a. 29; Zoni Ercole e. 49; Mu- 
sitelli Mario a. 68; Bisin Antonio 
a. 89; Vidmar Teresa a. 55; Ga- 
bassi Guerrino a. 35; Nardin Giu- 
seppe a. 68; Chiarelli Giovanni a, 
41; Crismani Giuseppe ‘a. 63; Va- 
scotto Pietro a. 54; Romanelli 
Maria minuti 10; Pertosi Ascari 


Alberto a. 
TRASCRITTI: 


TRIESTE 

: Per ciascuno. qualcosa; 
12,10: Ritmi dell'America latina; 
13: Giornale radio; 13.26: Orche- 
stra di ritmi moderni; 13.50;, Dal- 
la Biennale di Venezia; 14.10; 
Canti del mare e della montagna; 
14.30: Programma dalla BBC; 
17.80: La voce dell'America; 18: 
Concerto del coro del Liceo Musi. 
cale Triestino; 18.20: Vecchi val 
zer; 19: Orchestra Cetra; 19.35: 
Complessi caratteristici; 20: Gior- 
nale radio; 20.30: Motivi di sue- 
cesso; 20.40: «Ernani», di Giusep- 
pe Verdi, Dopo l'opera: Giornale 
radio, varietà; musica da ballo, 

RETE AZZURRA 
1421: Per i fratelli giuliani. 


58, 

MATRIMONI 
Slaw Adolfo, commesso, con Cau 
cich Marcella, impiegata; Molina. 
ri Alberto, impiegato, con Lovran- 
cina. Andreina, impiegata; Duke 
‘William J., serg. Eser, amer., con 
Rossi Armanda, casalinga; Anto- 
mini Giordano, impiegato; con Ta- 
furo Rita, impiegata; Gal Ranieri, 
chim. ind., con Pozzetto Giovan- 


na, casalinga; Fait Bruno, dolci RETE ROSSA 
re, con Taucer Edera, giornalier: 13.26: Musica. operistica; 14: 
Furlan Luigi, meccanico, con Se-|Ccomplessi caratteristici; 14,30: 


mende. Cristina, casalinga; Smer- 
ich Paul J., serg, Eserc. amer., 
con Falchi Michelina, casalinga, 

MATRIMONI CELEBRATI: Par- 
kes John Douglas, impiegato, con 
Grasso Romana, casalinga; Che- 
bar Giovanni, impiegato, con. Ma- 
corig Elda, operaia. 


CALENDARIETTO 


Ioti: ‘Temperatura massima 27.7; 
minima 18.9; pressione 763.0 in au- 
mento, Temperatura del.mare 22.0. 

Oggi: Appariz. di S, Giusto, S. 
Ladislao, — Il sole sorge alle 4.17, 
tramonta. alle 19,59. La juna sorge 
alle 17.57, tramonta all'1.32. 

Maree: OGGI: alta, ore 8.20, cm. 
18 sopra il l, m.; bassa ore 13.20, 
em, 10 sotto il 1 m.; alta ore 
19.30, cm, 47 sopra il ì, m, — DO. 
MANI: bassa ore 2.30, cm. 60 sot- 
to il 1, m.; alta, ore 9,20, cm. 22 
sopra il l. m.; bassa ore 14.15, cm, 
10 sotto.il 1. m.; alta ore.20,5, em. 
49 sopra il 1, m, 

Turno notturno farmacie: Croce 
Verde, via Settefontane 39; Gmei- 
ner, via Giulia 14; Lloyd, via del 
l'Orologio 6; Madonna del Mare, 
largo Piave 2; Signori, piazza del 
l'Ospedale 8; Harabaglia, Barco- 
la: Nicoli, Servola. 


Stornellate; 17: Pomeriggio musi. 
cale; 18: Canzoni; 18,25: Musiche 
per banda; 18.50: Novella sceneg- 
giata: «I candelabri», di P. Ro- 
manoff; 19.55: Autori napoletani: 
E. Tagliaferri; 21,3: Orchestra 
Angelini; 21.45: Musiche francesi; 
22.16: «Un viaggio in Florida», ra- 
diodramma di E. Carsana. 


Autoservizi CET 


Autolinea per Fiera, 
S. Martino, Passo Rolle 


Domenica 2 luglio ‘avrà inizio la 
linea automobilistica di gran tu- 
rismo per FIERA DI PRIMIERO, 
S. MARTINO DI CASTROZZA e 
PASSO DI ROLLE, in partenza 
da “Trieste tutti i martedì, glove- 
di e domenica. Prenotazioni e ven- 


TA' 6 e CIT STAZIONE AUTO- 
CORRIERE. 


Autolinea per Ravascletto 


TI servizio automobilistico per 
ARTA e RAVASCLUETTO, finora 
bisettimanale (giovedì e domeni- 
ca), dal 1. luglio verrà effettuato 
tutti i giorni. Vendita, biglietti: 
CIT, PIAZZA UNITA’ e CIT STA- 
ZIONE AUTOCORRIERE. 

PER TUTTI GLI ALTRI AU- 
TOSERVIZI CHE FANNO CAPO 
ALLA CIT PIAZZA UNITÀ’, i let- 
tori potranno consultare la rubri 
‘ca speciale «VIAGGI E TRASPOR- 
TI CIT» che viene pubblicata tut- 
ti i giorni in questo giornale. 


A proposito di un ineidente ve- 
rificatosi sabato sera nella fam! 
glia Dabovi, abitante in via Ma. 
donna del Mare 18, siamo pregati 
di rilevare che l'episodio non eb- 
be origine da motivi di interesse 
ma da ragioni familiari di altre 


SPETTACOLI 


LA RADIO] 


«dita biglietti: CIT, PIAZZA UNI-|VI 


le triestino diretto da Giulio 
Viozzi, eseguirà tra l'altro tre 
liriche gradesi di Biagio Marin, 
di cui due musicate da Vito Levi 
ed uma dal m.o Viozzi. 


CTCATRI 5 CINEME) 


ROSSETTI, 16,30 «(ult 22); «Il cor- 
Vo», TOO ia Clouzot, con PF. 
Presnay, G, | lere, Prezzi A 
E un film Sangraf. + 
EXCELSIOR. 16: (ult, 22): «D peo» 
cato di Lady Considine» con Ingrid 
Bergman, Joseph  Cotten, Michael 
Wilding. ‘Technicolor Warner Bros. 
Prezzi estivi. 

FENICE, 16.30 (ult 22): «Atto di 
violenza» con Van Heflin, Robert 
Ryan, Metro Prezzi estivi, 
FILUDRAMMATICO. 16.30 {cassa 
16), 19 (ultimo 21.30): capol. ecce- 
zionale presentato dalla Metro: «Pri- 
mavéera» con dannette MacDonald, 
Nelson Eddy, Prezzi estivi. 


ALABARDA, 15,30: «Kismet»  affa- 
na SE orientale, in teen» 
nicolor, con Ronald Colman, Metro, 
GARIBALDI, 15.30, all’estivo 21.15: 
ll film dei 62 astri della Warner 
Bros: «Ho baciato una stella», 


IDEALE. 16: «L'aquila a due ‘tester 
con E, Feuillere. 
IMPERO. 16: ultimo giorno di «La 


donna di tutti» con la bellissima 


VIALE. 16: «Quel, bandito sono ioà 
La più spassosa commedia di De 
Filippo. Imm.: «Sotto due bandiere» 
con R. Colman e C. Claubert. 
VITTORIO VENETO, 16: «Fiamma 
che non: sì spegne», M, Denis, G. 
Cervi, L. Cortese, 

ADUA, 15: «La tigre del Knomon» 
con Sabù, 

ARMONIA. 15,30: «Il lupo della Sila» 
Silvana Mangano, Amedeo Nazzari, 
Capolavoro Lux. Nuovo varietà Au- 
gelino, 

AZZURRO. 16: «Notti d'oriente» con 
C. Wilde, E. Keyes. In technicolor 
Columbia, 


BELVEDERE, 16,30: «La febbre del- 


l'’oros con ‘Marlene Dietricr, John 
Wayne, R. Scott. 

CINEMA DEL MARE, 16: «Monsieur 
Verdoux» con Charles Chaplin, 
MARCONI, 16,45, estivo 20,45: «Mar 
gies un driginale racconto d'amore 
in technicolor interpretato da Jean- 
ne Crain. Ult, 22. 
MASSIMO, 16: «Tragico segreto». 
Colosso Metro con Katharine Hep- 
burn, Robert Taylor; Robert Mitchum, 
NOVO. CINE, 16: «Il segno del Ca- 
pricorno» con Susan Peter e Alexan- 


der Knox. 
ODEON, 16: «Adamo ed Eva» con 
Macario e Isa Barzizza. 
RADIO, 16: «Il molto onorevole Mi 
ster Pulham» con Hedy Lamarr e 
Robert Joung. 

15.90: «Una donna di 
‘con Susan Hayward e. Lee 


Bowman. 

VENEZIA, «Il trionfo di Zorro» € 
«Il re degli sbafatori», 
MTPORIA, Estivo 20.30 «Catene» 
con Amedéo Nazzari, Yvonne San- 
son. Ult. 22 si 
CASTELLO S. GIUSTO, 2l: «Eter 
no conflitto» con Annabella e Louis 
Salon. BASTIONE. FIORITO: tratte. 
nimento danzante dalle 21,30. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
20,45: «Il prezzo dell'inganno» Bette 
Davis, ® Henreid, C. Ranis. 
ESTIVO F. SEVERO: 100. Ore 21: 
«Processo» con Ewald  Balser, Erus 
Dentsch, 

SCOGLIETTO. (Scoglio 4): Ore 2t: 
«Un albero cresce a Brooklynà. 

CINE ESTIVO ROIANO, 20.45: «Av- 
ventura. a Bombay» Metro HCO 
Clark Gable, Rosalind Russel, Fine 
stagione estrazione «Vespa». 
ESTIVO. (Via del. Ronco), 20,453 
xVent'anni dopo» comicissimo con 
Stan Laurel e Oliver Hardy, 


La morte della signora 
Alice Janovitz ved. Mayer 


Si è spenta improvvisamente do- 
menica la signora Alice, Janovitz 
ved, Mayer, seguendo nella sorte, 
a soli sel mesì di distanza, il ma- 
rito col'quale aveva condiviso ses- 
sant'anni di serena vita. Madre 
di elette virtù e di alto sentire, 
la veneranda signora si era glo- 
riata d'aver offerto alla Patria 
in armi due figli, dal primo con- 
flitto mondiale ritornati col petto 
fregiato dalle însegne al valore. 
Amava ricordaré che la sua casa 
triestina era stata asilo dì nume- 
rosi concittadini disertori dell'e- 
sercito austriaco. Caritatevole e 
virtuosa, tutta dedita. alla nume- 
rosa famiglia, stimata e amata da 
‘quanti la conoscevano, la signora 
‘Alice Mayer lascia, con la sua di- 
‘partita, una profonda tristezza 
nella vasta cerchia dei conoscenti 
@ un vuoto desolato tra i figli e i 
nipoti che l’adoravano. A quanti 
nella circostanza prendono il lut- 
to, porgiamo sentite condoglianze, 


esente] 

Domenica 125). giugno nel po- 
meriggio ha cessato improvvi- 
samente di battere ul cuore 
grande e generoso di 


Alice. Janovilz 
ved. MAYR 


Lo annunciano con dolore 
che non ha conforto i figli; 


MELANIA, 

ZOE con il marito MARIO 
ARNERI e i figli RENATA e 
LUCIO, 

GASTONE con la moglie 
\LYNDA RAVANO, 

RENATO con la moglie ADA 
CAFFARATTI e il figlio EDY, 

AGLAIA con il marito GUI 
DO .CERNIANI e i figli FUL- 
VIO e GIORGIO, 

ROSETTA con il marito MI- 
CHELE PACE e la figlia 
MAURA, 

CARLO con la moglie RO- 
SALIA e la figlia HAYDEE, 

EGO con la. moglie ANNA 
PERISSUTTI e le'figlie ‘A- 
DRIANA e RENATA, 

EZIO con la moglie ELEO- 
NORA ZEGA e i figli TULLIO 
e CLAUDIO, 

TILDE con il marito ANTO- 
NIO SABRINIela.figlia LIVIA, 

FERRY con la moglie SERE- 
NA \CHIZZOLA ela figlia 
FRANCA, 

BRUNO ‘con la moglie KIT- 
TY GRASSO è il figlio AL- 
BERTO, 

ITA con il marito LUIGI 
VEGEZZI, 

e le congiunte famiglie e i pa- 
renti tutti. 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 partendo da via 
Ghirlandaio 8. 

Trieste, 27 giugno 1950 


OLGA SAGRATI JANOVITZ 
ed EMMA JANOVITZ. ved. 
LEONI con ì FIGLI ei NI 
POTI annunciano con immenso 
dolore la perdita della loro 
amata. sorella, 


Alice. Janovilz 


ved. MAYER 
Trieste-Milano, 27.6.1950 


Gli affezionati nipoti gr. uff. 
OSCAR e DORA JANOVITZ, 
con i figli BRUNA, BRUNO e 
SILVIO, i NIPOTINI e gli altri 
congiunti annunciano con gran 
de dolore la improvvisa perdita 
della loro amatissima zia 


Alice. Janoviz 
ved. MAYER 
Milano-Trieste, 27.6.1950 
(re 


T Tragico destino troncò 
la giovane vita del nostro 
amatissimo 


Mario Giano 


Straziati da un dolore che 
non ‘ha conforto, ne dànno 
il dolorosissimo annuncio i 
genitori MARIO e MARIA, 
i NONNI, gli ZII i CUGINI 
unitamente.agli altri parenti 
tutti. 

I funerali del diletto E- 
stinto seguiranno martedì 
27 corr. alle ore 17.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Famiglie: 
CIANO - MILAZZI 
MURNIG - PARON 

e FURLANETO 


Trieste, 25 giugno 1950 


Il CONSORZIO TRA. MA- 
CELLAI prende viva parte al 
dolore della famiglia del socio 
Mario Ciano per la immatura 
e tragica fine del diletto figlio 


Mario Giano 
Junior 


Si associano al dolore della 
famiglia per la dolorosa per- 
dita: di 

Îl CONSIGLIO D’AMMINI. 
STRAZIONE, i SOCI e i 
Dipendenti del CONSORZIO 
TRA MACELLAI DI 
TRIESTE 


3 


giugno 1950 


«| DAZZO - 


e: 


[ornate ein e 

Il giorno 24 c. m. cessava 

di vivere dopo lunghe soffe- 
renze 


Guerrino Gabassi 


Nel dare il triste annuncio a 
chilo conobbe i FAMILIARI 
esternano dl loro ringraziamento 
‘al Prim. prof. Macchioro ed ai 
suoì collaboratori per aver fatto 
quanto era in loro potere per 
strapparlo dal suo segnato desti- 
no, nonchè al personale sanitario 
tutto che con amorevole assisten- 
za gli hanno alleviato il trapasso. 
Famiglie: 
GABASSI - LIZIER 
TOMASI 


Trieste; 27. giugno 1950 
Il presente serve quale 
partecipazione diretta. 
SRI IZ 
Il nostro adorato 


Fabio Rismondo 


Sottotenente di Vascello 


caduto il 5 giugno 1944 a Lancia- 
no, riposa da sabato 24 torrente 
nellantomba di famiglia. 


Ringraziama vivamente: le rap- 
presentanze Combattenti e Muti 
lati e tutte le gentili persone 
che vollero onorare la Sua me- 
moria. 

LA FAMIGLIA 


[orrore po renna nn 


T Giuseppe” Crismani 


si spense serenamente ieri matti 
ma munito dei, conforti religiosi. 

La dolente CONSORTE ed il 
FIGLIO con la FIDANZATA, uni 
tamente’ ai parenti tutti ne dànno 
il triste annuncio a quanti lo co- 
nobbero. 

I funerali seguiranno oggi mare 
tedì alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 4 


Ieri circondato dall'affetto 
dei suoi cari spirò serenamente 


Adollo de Reva 


La desolata moglie. ELSA, la 
figlia ELLA, il figlio IVO, le nuo- 
re ARGIA e ANNA ed i NIPOTI 
ne danno ll triste annuncio. 

1. funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 27 corr, alle ore 17 partendo 
da Viale D'Annunzio N. 48. 


Le. sottoscritte famiglie, com- 
mosse per la larga partecipazione 
al loro lutto, ringraziano tutti 
coloro «che vollero ‘onorare, sia 
con l'invio di fiori che in altro 
modo, la memoria del loro caro 


Antonio 


Ringraziano particolarmente il 
Direttore e il personale dell'Ar- 
chivio di Stato per il tributo di 
affetto dimostrato nel lutto che 
le ha colpite, nonchè il Primario 
prof. Macchioro, i medici, le Suo- 
re e tutto il personale della IV 
Div, medica dell'Ospedale Mag- 
giore per l’amorevole assistenza 
dedicata al loro Scomparso. 

Famiglie; 
GROPPAZZI - GRISON 
e' congiunte 
CRETE IEEE I DEE 

‘La famiglia KOLARIK ringra- 
zia tutti coloro che hanno parte- 
cipato al suo lutto perla perdita. 
della sua cara 


Ottitia Hotarik 
nata POUSTKOVA 

Un particolare ringraziamento 
rivolge, al-medico. curante dott. 
Adelchi, Parentin che tutto ha 
tentato per alleviare le sofferen- 
ze causatele da un morbo ineso- 
rabile. 

‘Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Cattedrale di San 
Giusto wenerdì 30 corr. alle 7,30. 
RION 


Cc i per le dimostrazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Panà 


ringraziamo sentitamente il Co- 
mune di Trieste, il Tribunale, la 
Scuola F. Carniel, i titolari e 
dipendenti » della, ditta, Zerial,, i 
‘C.R.D.A. di Monfalcone, i parenti 
e gli amici tutti che in varia gui 
sa presero parte al nostro dolore. 

Un. grazie di cuore ai medici e 
personale della III div. med. del 
T'Osped, Maggiore per le cure 
prestate al caro Estinto. To 

Famiglia NARDIN, 


Nel VI‘anniversario della morte 


Lucio Leghissa 


una! S. Messa verrà celebrata do- 
mani 28. corr. alle ore 7 nella 
chiesa di S. Anna. 


Gl'inconsolabili GENITORI 


ATTS TOIE I PID 
VIAGGI £ TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
f Î T stica - Ferroviaria - 
Aerea e Navigazione 


LINEE. AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

MILANO celere 


ore 21.- 
GENOVA - giornaliera. ore 4, 


giornaliera 


via Padova, Mantova, Cremona, 
PIENEZIA 
PADOVA corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6,30 feriale. 

UDINE - Giornaliera ore /.30. 

XVRICESIMO - GEMONA SAP. 
PADA BRUNICO: giornaliera, 
oro 6.18. À 

TRENTO; BOLZANO, MERA. 
NO Giornaliera feriale. 


gite Di g0vEDì 


PRATO DI RESIA - BAVA- 
SCLETTO. i 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO - FORNI - LOREN- 
ZAGO - AURONZO giornaliero; 

ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO giornaliero; 

BRESSANONE - VIPITENO - 
COLLE ISARCO lunedì, giovedì; 

BOLZANO - MERANO giorna- 
liero feriale; - s 

FIERA PRIMIERO - S. MAR- 
TINO - PASSO ROLLE martedì, 
giovedì, domenica; 

FRASSENE' - ROLLE . PRE- 
MOENA - CANAZEI 
dal 28° giugno; È 

LAGO CAREZZA »- NOVA LE- 
VANTE sabato; 

S. CANDIDO - DOBBIACO è 
BRUNICO. giornaliero; 

$, VIGILIO MAREBBE - COR- 
VARA mercoledì, sabato; 

SAPPADA - S, STEFANO gior- 
naliero. E 

VALLE ZOLDO - CAVIOLA - 
FALCADE martedì, giovedì, sa- 

ato. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 

VIENNA via LEOBEN lunedì, 
martedì; ne 

GRAZ via VELDEN - PACK 
mercoledì, venerdì; 

VILLACO, KLAGENFURT gior- 
naliero; ‘ 

MALLNITZ - BADGASTEIN = 
SALISBURGO mercoledì, sabato; 

GROSSGLOCKNER sabato, ri- 
torno domenica; 

ZELL AM SEE - KITZBUEHEL 
sabato; 

HERMAGOR - KOETSCHACH = 
LUENZ sabato. 

POSTI LIMITATI 

Prenotarsi in tempo presso: 


GIT PIAZZA UNITA? 


TELEFONI N. 4793, 4796 


i 
| 


i 


. si? E° la domanda che i pon- 


DEL 


îamo di fronte a un'ascesa 0 
a una decadenza della civil- 
tà? Il mondo marcia werso il 
progresso. o la barbarie? La ci- 
viltà moderna è 0 non è in eri 


gono oggi i laici, i colti, gli «pi 
riti illuminati, i rappresentanti 
del pensiero, E’ legittimo. P'in- 
rerrogativo? In sede storica, si 
potrebbe rispondere di no: si 
potrebbe obiettare che il mon- 
do cammina sempre in avanti; 
che fasi di vero le proprio re- 
gresso. @ involuzione non esi 
stono, ‘che anche i momenti più 
negativi e dissolventi si svolgo- 
no in vista di quelli positivi e 
costruttivi, che nulla è perduto 
nel gran cammino della storia, 
tutto si articola in una dialetti 
ca continua e costante, în cui; 
ogni avvenimento si inquadra, 


si proporziona € si giustifica. E!fi 


fino a. un certo punto è vero. 
Ma il piano della.storia coinci | 

sempre con ouello della mo- 
rale? 


Martedì. 27 giugno 1950 


LO SCEMPIO| 
MONDO | 


come? Non siamo certo trapas 
sati dalla fase degli eserciti feu- 
dali, retti sul principio del vo- 
Jontarismo e della dedizione ca- 
valleresca, a quella dei grandi 
eserciti. moderni, fondati sulla 
realtà della coscrizione obbliga- 
toria e dell’obbedienza coatta, 
per una traqutilla evoluzione sto- 
rica, per tun processo materiale 
o meccanico. 

Insomma, il problema va af- 
frontato. alle radici. Le forme di 
degenerazione della società eon- 
temporanea, quelle che hanno 

riato allo scempio del mondo, 

anno una ragione più nascosta 


di quella che appaia a Huizinga.| 


Non è forse per avventura la 
stessa cvisione della vita» che 
è propria del mondo moderno, 
nelle sue più varie e pur con- 
traddittorie manifestazioni? La 
losofia contemporanea — non 


i 


PRIMA DELL'ATTERRAGGIO 


ALL’AEROPORTO DI BAHREIN 


di È si 
VENTICINQUE PERSONE SONO. MORTE QUANDO QUESTO SKYMASTER DELL’«AIR FRANCE» SI P' INFRANTO AL SUOLO 


dimentichiamocelo ha conce- 


pito la vita come un dramma 
senza speranza di soluzione, una 
angoscia senza possibilità di li- 


La storia è il regno dell’uomo, 

lelle sue grandezze e delle sue 
‘miserie, è una esperienza indif- 
ferente al male e al bene, una 
palestra libera a tutti i conten- 
denti, ‘un agone aperto a tutti 
i lottatori. Una vera e propria 
misura di valutazione non può 
esistere nel sno seno: tutto vi si 
giustifica. Ma la morale? Lì Puo- 
mo agisce in rapporto a Dio, 
quindi alla coscienza; e si ga che 
la coscienza può contraddire in- 


teriormente alle più ferree e im-|ilh 


placabili leggi della realtà, an- 
che quando non abbia la facol- 
tà di mutarle, i 
»Quel dissidio fra storia e mo- 
rale ritorna nelle pagine di uno 
ei più grandi storici contem- 
poranei, l'olandese Johan Hui- 
zinga, e non senza una ragione 
profonda. Non è per un caso che 
l’ultimo libro di Huizinga, serit- 
t0 a testamento e coronamento 
di tutta una vita e che appare 
ovci postumo, abbia per titolo 
«Lo scempio del mondo». Vi è 
in queste pagine l’accorato ‘e 
pur contenuto appello di uno 
Spirito che proviene dalle espe- 
rienze della cultura pura, che 
ha un suo mondo interiore pla- 
cato e pacificato, che ha una 
sua serena e olimpica visione del- 
la vita, quella «soddisfazione» 
erasmiana e goethiana che è dei 
veri uomini di studio e di scien- 
za, e che pur avverte le con- 
traddizioni e le insufficienze e 
i dubbi e le incertezze e le an- 
gosce e gli interrogativi disperati 
el mondo moderno, e non «olo 
i avverte, ma li vive, li parfe- 
cipa, li denuncia. 
_Huizinga ci aveva già dato un 
ibro importante sull’«impasse» 
della vita. moderna, «La crisi 
della civiltà», opera pensata, 
seritta e pubblicata prima della 
guerra, Ma questo «Scempio del 
mondo», scritto mentre la guer- 
ra imperversava, mentre fiam- 
meggiavano le distruzioni e le 
rovine del vecchio mondo uma- 
nistico e laico nato dalla civil- 
tà liberale, questo libro è diver- 
so, ha un diverso impeto, nasce 
da un travaglio diverso, esprime 
un diverso e più alto dramma. 
L’antore, risalendo -alle «radici, 
si domanda cos'è la civiltà, con- 
cetto. e fenomeno: e qua- 
si dubitare a un certo momento. 
che ei possa parlare, oggi, di ci- 
viltà, E° lui, lo storico, che po- 
ne un problema eminentemente 
antistorico: siamo, ei domanda, 
in una fase di ascesa o di de-! 
clino della. civiltà? Diremmo 
troppo se affermassimo che il 
suo libro accenna o adombra an-i 
che soltanto qualche soluzione! 
del problema: la sdenuncia. di 
Huizinga ha il valore e il limite 
di una constatazione. © 
Comunque, ‘un problema ca- 
pitale sorge, per noi dalle sue 
pagine: qual è la causa, il per- 
chè della situazione in cui Vu 
manità si trova, idealmente pri- 
ma ancora che politicamente. 
Non è difficile a nessuno addi- 
tare i più caratteristici fra i fe- 
nomeni patologici della società 
moderna: il militarismo, l’iper- 
nazionalismo, ‘il classismo, ece. 
Non è difficile poi, ‘a chi sia 
storico «e conosca un po’ il suo 
mestiere; rifare. un quadro bre: 
ve. ‘perspicuo, essenziale di quei 
fenomeni. Ma il perchè? Ma il' 


berazione, una condanna senza 
luce di redenzione: è questo l’ul- 
timo; disperato: grido dell’esisten- 
zialismo, 

Ma a cosa si riduce allora il 
«senso della vita», quella che è 
la base di qutte le grandi civiltà 
‘Umanistiche, dalla Grecia al Ri- 
nascimento, se mon una espe- 
rienza portata all’estremo, senza 
più limiti, senza più freni, de- 
stinata a perpearsi in una dia- 
lettica che non ha fine è non si 
illumina di alcuna speranza? E? 
la vita concepita come 
come tentativo, come rischio; è 

Vita ‘che ha valore solo in 
quanto serve a «provare»; a «spe- 
rimentare», nella lotta perenne, 
nella smisurata vicenda della 
storia, valori sempre diversi, 
sempre nuovi ce rinnovabili «a 
libito»; è Ja vita che ei riflette 
nella concezione faustiana del 
mondo, e distrugge. qualunque 
confine, qualunque canone, qua- 
lunque regola; trionfando nel- 
l’assurdo e identificando la vit- 


storia sul male con Ja glorifica- 


zione del demonio. 

La guerra, a cui si ricollegano 
il militarismo, l’ipernazionali: 
smo e il classismo, non è più 
solo una calamità naturale 0 ac- 
cidentale, un fatto storico tran- 
sitorio e sanabile, un capriccio 
di potenti o una ribellione di 
roveri; è qualcosa di più e di 
più grave: una categoria filoso» 
fica, un principio..di vita, un 
criterio d’interpretazione del 
mondo, 

Ecco la radice di quello «scem- 
pio». che Huizinga e ogni spiri- 
to illuminato con lui constata 
accorato e quasi incredulo, E 
la guerra che si afferma nell’ur- 
to degli. eserciti, main quanto 
gli eserciti non rappresentano 
più soltanto forze combattenti 
volontarie o mercenarie, bensì 
ideali, speranze e miti che toc- 
cano le grandi masse, accenden- 
dlole alla lotta. L’ipernazionali- 
smo @ il classismo, la guerra 
nazionale o la guerra sociale, 
l’imperialiemo nazionale o socia 
le son facce diverse dello stes- 
so prisma, destinato a girare 
perpetuamente, sertza + Seom-= 
pare la speranza del riscatto e 

lella redenzione:. ‘la ‘storia, si 
esaurisce è si risolve în sè, nel- 
l’urio disperato. delle forze. in 
contrasto e in antagonismo, 

Quando Hnizinga ecriveva, nel 
743 e, ‘44 (egli morì nel ’45), 
la bomba atomica non era an- 
cora. conosciuta. ai ‘più. Allo 
«Scempio del. mondo» occorre 
rebbe aggitmgere un’appendice, 
una specie di.codicillo; che com- 
pletasse il panorama dello sto: 
rico olandese, La bomba atomi* 
ca è infatti l’ultimo. derribile 
strumento cele Ja scienza. e la 
tecnica moderna hanno offerto 
agli uomini i 
del loro piano di integrale do- 
minio della natura; è la risul: 
tante evil «uggello del titamîsmo 
portato alla sua ultima espres- 
sione. La liberazione dell’ener- 
gia nueleare ‘apparirebbe, vista 
in questa prospettiva, come l'at: 
tuazione del sogno, di Faust di 
dominare tutte.le forze del mon 
do, fino al punto di esserne tra 
volto e schiacciato. E tutto allo- 
ra sembrerebbe più chiaro. 

GIOVANNI SPADOLINI 


DUE FESTIVAL CHE COMPLETANO UNA GRANDE RASSEGNA 


‘Teatro e musica nel quadro 
dell’estate artistica veneziana 


Edvige Feuillère inaugurerà la stagione drammatica col «La Dame aux 
Camelias» — A settembre i maggiori complessi mondiali di balletti 


Venezia, giugno 

Si può, ora, completare il 
panorama della Estate artisti. 
‘ca veneziana, parlando dei due 
festivals, se vogliamo adopera- 
te ad ogni costo la parola 
straniera, in corso di prepdra- 
zione, del teatro drammatico e 
della' musica contemporanea, 
Il primo batte già alle porte 
perchè, riprendendo la consue- 
tudine prebellica esso prece- 
derà, quest'anno, il seconto e 
svolgerà quasi interamente il 
ciclo delle sue manifestazioni 
durante il mese di luglio al. 
laperto. Veramente, la inau- 
gurazione avverrà al chiuso, 
alla Fenice; ma sarebbe stato 
impossibile fare diversamente 
trattandosi ‘di riprodurre uno, 
spettacolo che giunge da Pari- 
gi, completo e concreto in se 
stesso, concepito per le luci di 
una ribalta convenzionale den- 
tro la cornice perentoria di un 
arco scenico, Tocca, infatti, 
stavolta, al complesso dell’at- 
trice Edwige Feuillère il com- 
pito di rappresentare a Vene- 
ria l’arte drammatica france- 
se; e lo farà portandovi, nuo- 
va pel nostro Paese, quella 
edizione della Dame aux ca- 
milias che al ThèGtre Sarah 
Bernhardt ha tenuta il cartel.! 
lo per centinaia di sere costi- 
tuendo Pavvenimento saliente 
della scorsa stagione parigina, 
così. per il- valore personale 
dell'interprete, eome per la ti 
ipicamente fastosa picostruzio- 
ne stilistica dell'ambiente del 
popolarissima capolavoro, 


Omaggio a Dumas 


Subito dopo l'omaggio al 
mago numero uno del teatro 
francese dell’ Ottocento 
omaggio, pare, più di intona- 
gione registica e interpretativa 
che letterario — riprenderà in 


la realizzazione | fich, 


pieno la serie degli spettacoli, 
goldoniani di eccezione, con 
Una commedia. che allo spet, 
tucolo di eccerione — anche 
senza ricorrere all’assurdo di 
l@rbitrarie inflazioni coreogra- 
e — notevolmente, si pre- 
sta; una delle più belle, delle 
più ricche, delle più mutrite di 
azione: quella saporita, festo- 
sa, commovente e. così vene- 
zianamente lirica Tutta ono- 
rata, che, comparsa nel Car- 
nevole del 1748, interpretata 
dalla Medebac, riempì in due 
riprese. per oltre quaranta, se- 


re.il teatro di Sant'Angelo e 
timase da allora tra.i capola- 
vori fulgidi ed indiscussi del. 
l'autorey e 


La Putta onorata verrà alle- 
istita in campo di San Trova- 
so; in quel campo, cioè, dove 
il Mercante di Venezia nella 
regia di Reinhardt, e il Bu- 
giardo, appunto, di Goldoni, 
dati coî migliori attori nostri, 
si alternarono dando il via, in 
due memorabili stagioni con- 
secutive, ai festivals veneziani 
della prosa, La Putta onorata, 
scritta quasi interamente in 
@ialetto, e con le maschere, si 
svolge in una ricca’ successio- 
ne di scene di interni e di 
esterni; e. se quelle apparitan- 
mo, forse, come succede sem- 
pre in tali casi, sfocates le al 
tre e massime le pittoresche. 
dei gondolieri sempre in baruf- 
fe di parole fra loro, in gondo- 
lae a terra, troveranno tra il 
Fio, il ponte, lo squero e la pla. 
tea del campo, l’ambiente più 
conveniente e. più idoneo @ 
metter in evidenza lo scintil. 
lante verismo dei loro dialo- 
ghi. La regia della Putta ono- 
rata è stata affidata a Giorgio 
Strelher che avrà a sua, dispo- 
sizione gli assi. delle  compa- 
gnìe Baseggio Cavalieri Mi- 
cheluzzi; la figuretta di Betti- 
na sarà, interpretata da una. 
giovine garbata ed intelligente 
attrice, la. Dolfin, che in. que- 
sti ultimi due anni ha fornito 
felici prove di sè e. potrà co- 
gliere, adesso, la definitiva af- 
fermazione 4 cui aspira, 

Varato. Goldoni faremo un 
bel. salto. indietro, risalendo 
addirittura alle origini della 
commedia veneziana e, insie- 
me, italiana: al muscoloso Gin- 
quecento,. cioè, del Ruzzante e 
di Andrea. Calmo. In Ruzzan- 
te. s'è specializzato, da tempo; 
Cesco Baseggio che spesso ne 
porta alla ribalta i parlar pa- 
vano e le figure contadine 
scResaT corso) per eSem: 
pio, pago ‘abile Bilo- 
rag ma del rivale più giovane 
di” Andrea Calmo attore e 
scritti, 


(az punto ili sfondar gli stecca- 
ti. Ue Tea: aperto, già gre- 
miti, pen poter partecipare al 
lal'recita, ‘nessuno’ mai, | dal 
quando morì ad oggi, s'è ricor. 
dato. Di lui il Baseggio ci da- 
rà col Saltuzza la migliore, 
forse, delle opere di derivazi 

ne classica: intessuta di di 

letti vari oltre al veneziano; 
prototipo si direbbe della com- 
media dell'arte; boccaccesca- 
mente allegra, appoggiata aa 
un tipo di villano in cui Patto. 
re farà certo meraviglie. La 
serata del Saltuzza sarà com- 


TRIONFALE RITORNO DI ARTURO TOSCANINI 


Superba esecuzione alla Scala 
della “Messa da-Requiem,, di Verdi 


Milano, 26 | 

« Chi è stato, in questi giorni, 
nella sua città natale, non 
può non aver avvertito la cor- 
rente che si è stabilita fra lo 
‘spirito di essa elquello della 
metropoli lombarda. Là, nella 
vecchia casa  id'oltfe torrente, 
dove la gente semplice che 
ora vi abita gi è fatta custode 
di quella prima parte di vita 
da lui passata colà ed è felice 
di averne raccolto e di comu- 
nicarmie ad ‘altri il ricordo, 0 
nella strada fiancheggiante il 
torfente che conduce al Con- 
servatorio ov'egli fu allievo, ri.. 
suona ora su tutte le bocche 
il. suo nome. ed è, come ogni 
volta ch'egli ritorna im Italia, 
un vero risveglio di gioia e di 
fierezza. Basta saperlo a Mi 
lano, sentirlo. vicino anche, se, 
‘pure questa volta, dovesse an- 
dar delusa la speranza di ve- 
derlo, non fosse che. per un 
solo giormo, passare per quelle 
Vie e sostare fra i suoi con- 
cittadini. E chi è quel par- 
mense che non abbia, sognato 
di accorrere a Milano e di pe- 
metrare in qualunque modo 
alla Scala, Ja sera della sua 
«Messa»? Ora è proprio que- 
sto diffuso senso di spirituale 
accostamento che. ci spiega an- 
che il modo estremamente in- 
timo con cui il Maestro si è, 
quest'anno, incontrato con Mi- 
mo, Non più cioè Ja solenni 

è, dell'avvenimento del primo 
Titorno dopo, il lungo volonta- 
Tio esilio, la frenesia urlante 
alla riapparizione di lui sul 
podio della Scala risorta, mal 


come un appuntamento pieno 
di intima e affettuosa confi- 
denza a cui non è più possibi 
le da'egli possa mancare, 

| L'abbiamo veduto; si può di- 
re, appena arrivato, 


in un pal. 


‘pre muovo, e che par sempre 


chetto, della Scala, rigoglioso, | si legava con un'altra epica e, no santo scaligero, ma ha an- 


animatissimo. fra. personalità, 
amici, signore che si recavano 
avisitarlo, assistere al.concer- 
to del giovane maestro. Can- 
telli, la cui interpretazione dei 
due. capolavori il «Magnificat» 
di Monteverdi e il «Requiem» 
«di Mozart, ove la creazione 
musicale sublime, nella quale 
ogni invenzione ha la sua ima- 
gine, raggiungendo uno stile 
perfetto, nell’insienze come nei 
particolari, e un complesso 
‘così grandioso da riflettere ve- 
ramente, il, senso infinito . dei 
colloqui dell'umano. dol divino, 
scosse ed estasiò. gli animi, E, 
spettatore fra’ gli spettatori, 
l'augusto  fnaestro fu tra i più 
caldi ad applaudire» e ad esui- 
tare di quel trionfale successo, 
Così tutti lo. abbiamo sentito 
più vicino del solito, più no- 
stro. Ea è giunta infine, anche 
questa volta, la gran sera. Ec- 
colo salire, svelto, sul podio, 
fra le acclamazioni che il suo 
gesto invano vorrebbe frena. 


tragica realtà quando nacque 
nello spirito del. suo grande 
compositore: il. turbamento, 
che, dopo una catastrofe im- 
mane, chiede di quietarsi in 
Dio. esalando l'inno «di gloria 
e l'invocazione al riscatto. 
Anche la motissima «Messa 
da requiem» ci reca questa 
nuova sfumatura che.la rende 
attuale. Si sa bene che Verdi, 
dettandola. per la fine di un 
genio immortale, vi ha  im- 
presso lla. forza; immensa» del 
vivere al di là della morte ma- 
teriale, esaltando il dogma del- 
la risurrezione, ma forse mai 
come questa volta gli squilli 
del richiamo, alla, vita hanno 
cosso e fato vibrare gli s 
riti nel desiderio @ nella fede 
del rinascere, Il prodigioso! To- 
scanini dae avevamo visto ap-| 
plaudire con tanta gioia poche 
sere prima alla grande tritm- 
fale prova, del giovane Cantel- 
soa] 7 


re, e sotto la sovrumana bae- 
chetta. risuonare ‘le prime bat 
tute solenni.,, No, non ci, si 
Qbitua, mai alla (sua arte; v'è 
in essa qualche cosa di sem 


più ‘grande, L'armonia «che 
fra la terra e ilciel Sale e di- 
scende» Gi trasporta sino a 


Dio, Grandiosità immensa, tra-| 


sfusione: e ‘abbandono , dello 
spirito umano nella gloria deb 
l'etereo. coro| di anime che 
eleva dalla terra nella sete 
Dio. senza tuttavia ‘perdere. l: 
appassionata i 


i0Îa, e gloria che, non Manno]. 


iti, vittoria sul dolore, tut-|mi 


to par vibrare in quel. 
Deum» e concludersi In una 
commozione muova che l'un 
l'altro ci confidiamo: qualche 
cosa per emi la musica si lega, 
con l'ora presente, come forse 


religio: 


conda it 
ovin 


Tide LI ue 
nante manifestazione 


dell’an: 


|ogni ordine di posti ha accolto 


Sul podio; per. ill «Te Deum». ver 


| drammatico, 


ijnata Tebaldi, 


_| principali stazioni d’Europa. 


cora fatto vibrare la forza at. 
tiva delle anime verso un 
ideale di vita che non si spe- 
gne mai e ‘che si comunica ad 
esse per virtù ‘della musica. 
Applausi? No, non usiamo 
questa, comiùne parola: un'on- 
da travolgiente d'emtusiasmo si 
è levata verso il grande rive- 
latore di armonie. che trova 
sempre qualche cosa da dare 
ancora a. chi, estasiato, «lo 
ascolta, colui che, interpretan- 
do Verdi. ha acceso d'amore 
da suprema «Avemmaria» di 
Desdemona, e rivelando il 
«Nerone» di Boito ha, con ir 
resìstibili raggi ‘di Hice e d’a- 
more, riassunta tutta label 
lezza. (non bene compresa an. 
cora dagli 
stianesimo portato negli orti 
di Roma, e che anche’ oggi, 
con questa appassionata offer. 
ta musicale di fede, ha acco- 
stato gli uomini a Dio con at- 
to stupendi di amore, 

Il teatro alla Scala gremito in 


‘Arturo T'oscanini con fervide ac. 
clamazioni al suo primo. entrare 


diano e lo ha risalutato con com- 


il Requiem. diretto con. impeto 
potenza ritmica e 
castissima . soavità lirica. Esecu- 
zione di. alto stile; di mirabile 
espressione, di profonda concita. 
zione spirituale che’ ha mostrato 
ancora il prodigio dell'energia di 
Toscanini e la dedizione artistica 
dell'orchestra scaligera, del coro 
diretto! da‘ Vittore Veneziani è 
del quartetto det cantori solisti 
esemplari interpreti; soprano Re- 
tenore Giacinto 
Elmo e basso Umberto Siepi, Il 
Requiem verdiano è stato tra- 
smesso in onda attraverso le 


N. CARELLI 


Italiani) del’ Ori. |= 


pletata da dialogo in lingua 
rustica che va col nome di 
«Parlamento de Ruzante che 
era vignù de campo» in cui è 
disegnata la macchietta del 
soldato millantatore che, pic- 
chiato a sangue dall’amante 
della Grua, da lui insidiata, 
racconta di averle bensì pre. 
ser mantenendo bravamente te- 
sta ai suoi cento assalitori, 


“A campo S. Trovaso 


Anche, Ruegante e il Calmo 
compariramnò in pubblico. dal- 
la platea di campo San -Tro- 
vaso, ed è probabile che ‘il lo- 
to eloquio popolaresco abbia a 
giovarsi della cornice stradale, 
Aî tre spettacoli menzionati se 
n’aggiungerà, nuovissimo, un 
quarto; ‘una commedia ’ di 
Edoardo de Filippo (apposita 
mente sorittà) che la reciterà 
con la sua compagnia, attesa 
fin d’ora con un interesse pie- 
no di curiosità per il mistero 
che la sirconda. Come si vede, 
il Festival del teatro, toîta la 
Dame aux camélias ka, questo 
anno, un suo carattere del tut- 
to particolare che gli deriva 
dalla fisonomia spiccatamente 
dialettale antica e moderna: e 
chi-vorrà ne trarrà al momen- 
to opportuno la morale, 

E veniamo alle linee mae- 
stre del. tredicesimo Festival 
musicale. che sarà inaugurato 
il % di-settembre, Esse sono già 
tracciate ed alla organizzazio- 
ne generale ed alla definizione 
dei? &rticolari si lavora atti- 
vamente. L'anno scorso il Fe- 
stival musicale si giovò del 
colpo grosso della partecipa- 
gione di Toscanini; quest’ an- 
no il colpo grosso è, per la 
mondanità), di/ divefso genere, 
ma di mon minore ripercus- 
stone. e consiste, come. si we- 
drà, nella partecipazione, dei 
Balletti di New York. sso 
modo il Festival, ripartito in 
;\tre sezioni, comprenderà. cin- 
que, concerti. di, musica. attua- 
le; una lungà e varia sequen- 
ra di balletti moderni, e, di- 
citmo così, una mostra ‘retro- 
spettiva di capolavori insigni. 
Nel primo dei. concerti con- 
tempofanei, saranno eseguite 
opere. nuovissime di Pizzetti, 
Hindemith e Krenek, dirette 
dai rispettivi autori;  segui- 
ranno: il 9 settembre il con 
certo dell'orchestra di Roma 
della’ RAI) diretta da Paul 
Eleki con i solisti Primrose e 
Meyer; i concerto diretto da 
Giulini con Benedetti Miche- 
langeli. solista; un concerto 
sinfonico corale diretto da Ni- 
no Sanzogno; un concerto di: 
retto da H. Scherchen coi soli- 
sti Arau e Goki-Fiedale. In co- 
teste cinque serate werranno 
ripartite de opere dei maggio= 
fi mustcisti viventi del mondo, 
invitati, delle quali sarebbe 
troppo lungo ed. intempestivo 
dare ora -Pelenco, 

La ‘parte ballettistica è de- 
stinata: ad aver una particola- 
re risonanza, A partire dal 5 
settembre sì succederanno sul 
palcoscenico della Fenice 
«Gran ballet du Marquis de 
Cuevas» con quattro spettaco- 
lis la compagnia inglese ‘di 
Martha Graham con due; la 
compagnia. di balletti spagnoli 
di Rosario ed Antonio; e, final- 
mente, il «Ballet Theatre» di 
Nuova York che chiuderà il 
Festival presentandosi dal 21 
al 2). settembre; e sarà questo, 
nel suo genere, Vavvenimento 
artistico mondano più clamo- 
roso dell'annata ‘internazio 
nale: 

La grande musica pura con- 
trazioni di moda, tutti, i suoi 
serverà, peraltro, tra tante at- 


Karayan dirigerà due Goncerti 
dell'orchestra sinfonica e del 
coro di Vienna; che alla Feni- 
ce verrà eseguita la. «Messa 
solenne» di Beethoven e nel 
Pantheon dei Santi Giovanni: 
e Paolo la Messa da requiem 
di Verdi; mentre, tra i capo- 
lavori di Tintoretto, nel salone 
della Scuola di San Rocco, la 
Cappella Antoniana di Padova 
eseguirà un concerto di musi- 
ca polifonica, 

Grandi nomi, grandi com- 
plessi, grandi. opere antiche e 
moderne; spettacoli di accesa 
modernità. sceno, ce ne 
sarà davvero per t: i gusti; 
ed i laudatori det buon tempo 
andato, serviti con tanta lar- 
ghezza non vorranno inserire 


troppo, nelle loro querimonie, 
contro gli «orrori» della. musi- 
ca d'oggi, ridotta ad occupare 
meno della terza parte del 
programma complessivo, e al- 
la. funzione di pretesto, qua- 
si, per il titolo del Festival. 


GINO DAMERINI 
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PASCOLI, GLISCOLOPI 


Tra..questi valenti educatori il poeta scelse i suoi migliori amici 
Sfoghi di un'anima ‘troppo sensibile: «Tatti i letterati mi odiano 


D bel volume che Pasquale 
Vannoni intitola «Pascoli e 
gli Scolopis (Roma; Signorel 
li), anche a sfogliarlo appe- 
ma, appare utile, anzi prezio- 
so a chi ama il Pascoli e la 
sua. poesia, in buona parte 
ancora più viva che mai, Non 
dice cose nuove sull'arte poe- 
tica dell'autore delle «Miry- 
caey e dei «Poemi Conviviali», 
e neppure sulle vicende della 
sua vita. Ma serve ad intro- 
durci nell'anima del Pascoli 
e a chiarire certi aspetti an- 
cora misteriosi della sua psì- 
cologia, grazie alla: pubblica- 
zione di numerose lettere ine- 
dite che saranno una vera 
manna per i biografi e gl 
Studiosi. E anche quella ‘po- 
vera. vita riesce a chiarirsi 
meglio e ad apparire meno 
dolente, meno meschina, per 
chè sarà ora il Pascoli stessn 
a rivelarci un poco il segreto 
della sua infelicità, 

Tutti sanno che il Pascoli 
fanciullo fu allievo dal 1862 
al 1871 del Collegio di Urbino, 
retto allora dagli Scolopì, e 
che Scolopi furono i suoi mae- 
stri, primo il padre France- 
sco Donati, il «Cecco frate» 
così caro val Carducci) E fu 
proprio Cecco il primo a par- 
lare del Carducci al ragazzo 
e a mostrargliene un ritratto. 
E ad un altro maestro, il pa- 
dre Geronte Cei, .lo \scolara 
dovette la propria iniziazione 
al poetare in latino; non,per 
nulla un, altro di quegli Seo- 

&uaveva vinto nel 1862 la 
medaglia . d’oro di Amster- 
dam: quelle -medaglie che poi 
Giovannino doveva accumu- 
lar così mumerose da potersi 
acquistare con quelle la ca- 
setta eil podere di Castelvec- 
chio. Per tutta la vita il poe- 
ta rimase riconoscente a quei 


valentuomini e serbò nel cuo-| 


re il ricordo della «sacra Wr- 
bino», Non è dunque meravi- 
glia se, molti anni dopo, i 
suoi ‘amici più carì — ammi 
ratori questa volta, non disce- 
poli — furono proprio degli 
Scolopi, Luigi Pietrobono ed 
Ermenegildo Pistelli. 

Con loro il poeta apriva in- 
tiero il suo cuore, in lettera 
che il Vannucci ha il memto 
di farci conoscere per pri 
mo. Ma. già in una lettera 


del 12 ottobre 1897 al padre; 


Cei, il Pascoli dava un chia: 
ro accenno del suo dramma 
interiore. 


«E se sapesse, caro Maa- 


stro, quanto soffro e da quan- 
to tempo! Va a finire che v 
esco violentemente dalla vi- 
ta, 0, riacquistando; la fede, 


tica, ma 
propone 
modello, 
perbo di 


la ingiustizia, Lei mi 
il D'Annunzio come 
Eh? Esso è un su- 
prim'ordine e si ven- 


ciò che sarebbe meglio, mij dica con'insolenze triviali an- 


chiudo in un convento! 
bisogna aver pazienza, e per- 
severare soffrendo e aman- 
dos, Era dunque tornato a 
meditare il suicidio, come nei 
giorni lontani del suo smar- 
rimento bolognese. Uno de! 
mali che più lo affliggevano 
era la dolorosa povertà, e 
quell'essere costretto, non per 
indole, ad una economia qua- 
si avara. Quando da Messina 
gli fu proposto il passaggio 
a Milano, egli sarebbe voluto 
venir sul continente per ch'e- 
dere consiglio agli amici e in 
particolare al Pistelli; ma 
proprio a lui scriveva, ne! 
giugno del 1900- 


“Solo e spaurito., 


«Così solo qua, spaurito 
dalla spesa, irritato dalla pere 
fidia di certi colleghi e di cer- 


ti avversari, ho preso consi-|. 


glio dallo scoraggiamento e 
dalla. peritanza e della. po- 
vertà», 

E nello stesso tempo, scri. 
vendo al Pietrobono, gli con- 
fessava: «Avendo. ‘avorato 
per l'ideale sono +in bolletta.. 
quest'anno... come gli anni 
passati. O *rus...». Ma. spera- 
va di far soldi con un com- 
mento a Dante, e ne scriveva 
pochi giorni dopo al Pistelli: 

«Spero d'invogliare qualche 
editore che mi paghi bene; e 
così lascerò la cattedra e mì 
ritirerò in campagna» Ma su- 
bito dopo lo prendeva lo rcon- 


Ma, 


forto: «Chi sa? Ma tutti i let- 
terati borghesi mi sono nem: 
ci, dal modista Gabriele al 
mio, maestro. (cioè no: i miei 
‘maestri sono quelli di Urbi- 
no!) Carducci! Mi odiano i 
letterati, i critici, i latinisti, i 
grecisti, tutti! Solo ho qual 
che mosto nel cuore dei gio- 
vani!y. $ 
Un altro dei mali di Gio- 
vannino era proprio. questa 
sua ombrosità, che alle volte 
diveniva lipemania. Era sen- 
sibilissimo alle critiche e se 
ne sentiva profondamente of- 
feso: «E veda, mio Gildo, — 
scriveva. nell'agosto 1900 al 
Pistelli — io sono sensibilissi- 
mo alle critiche sì favorevoli 
che sfavorevoli, me non ne 
fo.cenno di fuori, Ciò che mi 
addolora e mì eruccia, non è 
peraltro la severità della eri- 


Una droga tremenda 
tra il.mito e la storia 


L'uomo è riuscito a trasformare in arma 
suicida la meravigliosa pianta della coca 


Sia facendo il giro d'Europa 
‘un film di produzione ame- 
riezna in cui la protagonista; 
per così dire, è una polvere 
bianca, la droga funesta cui 
spetta tanta parte della corru- 
zione e della miseria. morale 
che corrodono certi ambienti 
sociali, Lo scopo del film è an- 
che propagandistico, sebbene 
l'accento in tal senso non sia 
eccessivo, Ma, pur dinanzi alle 
conseguenze deleterie dello stu 
pefacente letale e alla viva 
rappresentazione della lotta 
che la società sustiene contro 
le bande internazionali di *raf- 
ficanti clandestini, vien fatto 
di domandarsi se sarà mai pos- 
sibile rompereria vasta e oscu- 
ra rete d'interessi malsani che 
ha fatto un costoso ed esiziale 
veleno di una delle piante più 
pregiate per le sue. incompa- 
rabili virtù. 

Come per altre droghe e pro- 
dotti voluttuarì, la patria del- 
la coca — la pianta dalle cui 
foglie si estrae la cocaina — 
risulta ufficialmente l'America. 
Ivi appunto, essa si rivelò la 
prima volta agli Ruropei, al 
pari del tabacco: però non rag- 
giunge l'importanza universale 
di questo e per parecchio tem- 
po la sua espansione restò li- 
mitata all'area, sebbene sem- 
pre più vasta, delle terre orì- 
ginarie. 

I primi Europei che speri- 
mentarono la coca furono gli 
Spagnoli quand’ebbero occupa- 
to, nel corso del secolo XVI, i 
territori dell'America centrale 
e meridionale, dove la coltura 
della pianta veniva largamente 
praticata dagli indigeni: i qua- 
li se ne servivano sia come to- 
nico e voluttuario che come 
elemento simbolico negli usi 
di società e nelle cerimonie re- 
ligiose, 

La prima relazione scientifi- 
ca sulla coca — a parte alcune 
notizie anteriori —. risale al 
1594, e apparve a Città, del Mes- 
sico, capitale della Nuova Spa- 
gna, in un’opera di notevole 


diritti, durante ‘quella. mostra 
retrospettiva a cui s'è accen- 
mato; basti dire che Herbert 


valore, dal titolo «Problemas 
y secretos meravillosos de los 
Indios») della quale era auto- 


re il medico messicano Juan 
de Cardenas, di famiglia an- 
dalusa@asferitasi a Città del 
Messico. Dei «problemas», di- 
stinti in tre partì, il C&rdenas 
dedica tutta la seconda parte 
al tabacco e alla coca, di cui 
spiega e descrive scientifica- 
mente l’azione svolta sull’orga- 
nismo umano. 

E' notorio che numerosi mi- 
ti dell'America meridionale 
esaltano l’arbusto della coca, 
dotato di magico potere; pa- 
recchì di ‘essì si sono conser- 
vati sino ad oggi, adattati, nei 
loro ‘particolari, alla dottrina 
cristiana, L'archeologo svede- 
se «Erland Nordenskiold, nei 
suoi ricordi del viaggio esplo- 
rativo fatto nell'America del 
Sud e pubblicati nel 1924 a Stoc- 
carda, riferisce che i cristiani 
indigeni d'eeallacta. usano of- 
frire acquavite e coca all’anti- 
ca dea della loro tribù, «Pa- 
chamama», da essi identifica- 
ta con la Vergine Maria; pres- 
so gli stessi, la coca occupa un 
posto importante nelle mani 
festazioni inerenti alla malat- 
tia e alla morte, Essa viene of- 
ferta, per esempio — allo sta- 
to naturale: foglie o piccole 
fronde —, agli spiriti maligni 
per indurli a liberare l’anima, 
ch’essi hanno sottratto al cor- 
po — provocando la malattia 
— e tengono prigioniera, sì che, 
col ritorno, il corpo riprenda 
il suo vigore eil malato risani. 


A parte le leggende e i 
miti di cui sono ricchi quei 
territori’ dell'America latina in 
cui era endemico l’uso della co- 
ca, ci fu; nel Seicento, un poe- 
ta europeo che esaltò, nei suoi 
versi, le virtù della singolare 
pianta, Questo poeta, ch’era va- 
lente medico e fu uno dei fa- 
voriti degli ultimi re della di- 
nastia Stuart, ‘è l'inglese Abra- 
ham Cowley (1618-1667). Egli 
divulgò in numerosi poemi di- 
dattici, in latino e in inglese, 
le sue conoscenze sulla flora 
indigena ed esotica e nel «Li- 
bro delle piante» (Book of 
plants) ci presenta un capo in- 
digeno dell'America meridiona- 


mosso ed espansivo fervore dopo| i 


di e 


UNA CASA DI PRODUZIONE ITALIANA STA PREPARANDO UN FILM DALL'@ORLANDO FU- 
RIOSO» DI LUDOVICO ARIOSTO. RIPRODUCIAMO UNO DEI MIGLIORI BOZZETTI, 
RAPPRESENTA LA ROCCA D'ATLANTE CON. L'IPPOGRIPO 


CHE 


le che rifiuta fieramente i doni 
di Cerere e Bacco — pane e vi- 
no — offertigli dagli Europei 
conquistatori, esaltando, contro; 
di essi, la coca donata alla sua 
tribù, qual nutrimento e toni- 
co, da una benefica divinità: 

«Di tutte le piante che un 
suolo può produrre, quest’albe- 
To appar più ricco in frutti... 
Guardate com'è adorno di fo- 
glie; ogni foglia è un frutto, è 
un cibo così sostanzioso che 
nessun frutto può rivaleggiare 
con esso. Commossa. dal fato 
che incombeva sulla sua patria. 
(il cui suolo è esposto ad es- 
sere spogliato dei suoi tesori), 
la nostra Varicocha c'inviò 
questa coca dotata di foglie 
meravigliosamente nutrienti, 
il cui succo deglutito e giunto. 
allo stomaco fa sopportare lun- 
ga fame e lunga fatica; nel 
quale i nostri deboli corpi stan- 
chi trovano validissimo aiuto 
e di cui lo spirito affaticato 
gioisce: cosa che non possono 
offrire nè il vostro Bacco nè 
la vostra Cerere assieme con- 
giunti. Una provvista di tre 
foglie basta per sei giorni di 
marcia. Con esse il Quitoita 
può attraversar le vaste Ande 
ammantate di nubi — le Ande 
minacciose situate nel dominio 
dell’Inverno — tra venti e piog- 
ge e nevi e questa, terra p. 
umile che diede i natali alla co- 
ca esile ma preziosa, a questo 
Campione che rende bellicosa 
Venere gaudente, Coca, tu non 
sei solamente utile nel paese 
ove regni, ma sei diventata una 
mercanzia famosa; mille alpà- 
ghi e vigogne gemono ogni an- 
no sotto ì tuoi carichi e soltan- 
to in grazia tua abbiam potu- 
to commercialmente conoscere 
lo spazioso mondo...», | 

Dopo il libro del C&rdenas 
e il poema didattico del Cow- 
ley, innumerevoli sono stati, 
com’è facile immaginare, gli 
‘scrittori — naturalisti o medi- 
ci — che-hanno studiato la me- 
ravigliosa pianta, ‘della "quale 
l’uomo, come al solito, è riesci- 
to a fare un'arma suicida, D. 
gli studiosi italiani, uno dei pri- 
mi a parlarne diffusamente fu 
Paolo Mantegazza, che, tornato 


che quando è preso con le 
mani nel sacco, E' tutt'altro 
che olimpico, il D'Annunzio. 
Solamente: come quelli che 
specula sulla suggestione, an- 
che il biasimo fa valere al 
suo fine: di far chiasso. 

«o stando al mio modesto 
posto reclamo solo che non si 
sia ingiusti con me, Io non 
traggo quasi nessun guada- 
gno dal mio scrivere: non mi 
s’invidij e non si vituperi ciò 
per cui e di cui vivo... 

«E dicano ciò che vogliano: 
non vivo di versi, jo; se non 
son belli, non sono perciò la- 
dro dell’erario». 

Pistelli, che era simile a 
un saggio antico, lo consiglia- 
va invano: «Ma {l mio Pa- 
scoli ha torto ad affliggersi 
di ogni censura. Che dovreb- 
bero fare i critîci?... Lavori 
ed abbia calma e fiducia». 

Pascoli allora era turbatis- 
simo dalle critiche sfavorevo- 
li. ai suoi studi danteschi, 
pròprio quelli da cuì per una 
singolare illusione egli si a-' 
spettava, più che dalle poe- 
sie, l'immortalità, Perfino il 
Pistelli ne aveva fatto una 
amichevole sttoncatura. E il 
poeta gli scriveva (gennaio 
1901): «Ahimè, perchè non le 
lascia fare agli altri le stron- 
cature? Se lei non può dir 
bene nè della sostanza nè del 
la forma, si astenga». Da un 
caro amico. egli avrebbe vo- 
luto soltanto la lode; e mar- 
dando all'amico il poemetto 
delle «Memnonidi», quasi im- 
plorava: «Ma mi lodi qualche 
volta un pochino!»Ne ho tan- 
to bisogrio! Son quasi sempre 
così depresso! così. triste! 
profondamente triste!», 


Vigore satirico 


Quando il Pascoli venne a 
BEoiogna al posto del Carduc- 
ci, è più quando il vecchio 
maestro morì, egli restò :n- 
dignato di quello ch'ei defini 
va «il delirio carducciano» e 
delle speculazioni che sul 
morto facevano critici ed edi- 
tori. E. ce l'aveva col Mazzo- 
nì, per un e«libercoletto con 
poesie e prose del Carducci 
su Garibaldi, libercoletto tri- 
tato e insaccato», La metafo- 
ra gli piacque, se nella stez- 
sa lettera a Gildo (20 giugno 
1907) si lasciava andare a 
un brano di prosa, di cui si 
potrà notare l'irosa, ingiusti- 
zia, ma di cui bisogna anche 


ammirare — cosa rarissima 
nel Pascoli —.il satirico vi 
gore: 


«Sino a ora il negozio Za- 
nichelli pareva — la macelle- 
ria del Carducci, — Non vi si 
vendeva che del Carducci. Il 
Carducci pendeva qua e là in 
tocchi, in. quarti, in pezzi, a 
pezzetti... Ora la macelleria 
s'è trasformata in pizziche- 
ria, Non ci sono che salami, 
salsicce, mortadelle, grandi, 
così così, piccine, piccinine,.. 
Oh! povero poeta! povero 
maestto! Non sarebbe meglio- 
non esser nulla, che finire co- 
sì? Perchè all'ultimo si gri- 
derà da ogni parte: Basta! 
Basta! E' troppo! Toujours 
perdrix!», 

Ma, insomma, le cose ormai 
andavano molto meglio d'una 
volta e. la, povertà aveva ce- 
duto a una discreta agiatez- 
za, Il «Giornale d’Italia» gli 
mandava ben ciriquanta lire 
per una poesia; al.Giacosa 
ne poteva chiedere duecento 
per, la «Lettura». Non. viag- 
giava più in terza classe, ma 
comodamente in prima, ben- 
chè Jo impacciasse Gulì, che 
non. poteva. entrarvi senza 
uno speciale permesso; onde 
gli toccava scomodare il Pie- 
trobono perchè corresse da 
vari pezzi grossi per ottener- 
lo. Gulì era un personaggio 
importante: «Mariù ti ricor 
da, e Gulì scodinzola al tuo 
2icordo», 

E poi, la vita concedeva 
pure qualche attimo di feli- 
cità nel vivere semplice e al- 
l’antica, insieme coi cari ami. 
ci che lo andavano a trova- 
re, Al Pistelli scriveva: «Dun- 
que l'aspetto. Abbiamo due 
funghetti secchi da fare în 
umido ‘con la ciccia, E li te- 
niamo per lei», Anche 1 net- 
tare, d’Orvieto mandato dal 
Pietrobono ‘lo. veniva a tro- 


vare. Un buon bicchiere gli . 


piaceva. Ricordo sempre cer- 
ta squisità albana che una 
volta egli mì fece assaggiare 
nella sua casa dell'Osservan- 
za, davanti al caminetto ac- 
ceso, fra Maria e Gulì 
GIUSEPPE LIPPARINI 


Ricerche atomiche 


sulla vita delle piante 


Washington, 26 

Il Governo americano ha an- 
nunciato oggi di essere pronta 
ad estendere le ricerche ato- 
miche alla vita delle piante ed 
ha predetto che se ne otterran- 
no «nuove e preziose cogni- 
zioni». 

Queste ricerche botaniche, 
definite ufficialmente «uno dei 


merica meridionale, dove avi 

va sperimentato di persona il 
potere della pianta, scrisse un 
volume «Sulle virtù igieniche 
e medicinali della coca». Abbia- 
mo di lui questo consiglio, dato 
nel 1860, insieme con altri, «ad 
un soldato della patria che par- 
te per la Sicilia»; «Portar se- 
co due o tre once di coca ben 
chiuse in una scatola di latta. 
Quando si debbono fare marce 
faticose o rimanere-a digiuno 
per più ore, masticando que- 
ste foglie e ingollandone il suc- 
co sì resiste alle fatiche senza 
provare stanchezza...». Il solda- 
to per il quale i consigli erano 
stati dettati era il garibaldino 
Nicostrato Castellini, un ami- 
co dei Mantegazza, in partico- 
lare della madre di Paolo, Lau- 
ra Solera, l'insigne patriota e 
filantropa che Garibaldi ebbe 
a definire «la donna più gene- 
rosa . della famiglia umana». 


nel 1858 da un viaggio save | 


più importanti sviluppi pacifici 
resi possibili dall'energia ato- 
mica», saranno svolte in un vi- 
vaio governativo, del costo di 
250.000. dollari, accuratamente 
sorvegliato, che è stato inau- 
gurato la notte scorsa. Esso è 
stato costruito con speciali con- 
gegni automatici e camere di 
sicurezza, in modo che i peri- 
colosi isotopi radioattivi ‘pos- 
sano, venir maneggiati senza 
rischio. Il vivaio sorge nel cen- 
tro. industriale del Ministero 
dell'Agricoltura a Beltsville, a 
Focni chilometri da Washing- 
‘on. 

«Le ricerche — dice un an- 
nuncio del Ministero dell’Agri- 
coltura e della. Commissione 
per l'energia atomica — forni 
ranno nuove e preziose cogni- 
zioni su molti aspetti fonda- 
mentali della fertilità del suo- 
lo e della nutrizione delle pian- 
te. I materiali radioattivi ver- 
ranno usati come «traccianti» 


METE SRO agli 300 > RIPARO 


Gualtiero Castellini, pubblican-| per studiare i processi interni 
do in «Pagine garibaldine»|delle piante. Rendendo radio- 
(1909) le lettere che. quella|attivi alcuni elementi nutritivi 
grande donna scrisse al suo|normali del terreno, i ricerca- 
avo, riporta anche quel consi-{tori potranno seguire con con- 
glio igienico, che era, allora, in | tatori Geiger ed altri strumen- 
Italia, una, novità. ti il ritmo col quale le piante 
"FAUSTO MIARKRI lassorbono il nutrimento. 


vele 


path 


: 4 


SOSTA AL CONFINE CON LA ZONA B 


Ad Albaro gli uomini 
finiscono di sorridere 


L'intero traffico terrestre con l'Istria possa di lî, e spesso lo 
spionaggio va a braccetto con lu corruzione, il ricatto con la puura 


Esisie una «linea» dove fini- 
sce il sorriso, unq linea gelosa- 
mente, inflessibilmente sorve- 
gliata da polizie e truppe, alle 
volte protetta da reticolati, altre 
volte invece equivocamente tra 
scurata ‘nella forma esteriore. 
ia sempre precisa ed inamiovi 
bile. Questa strana linea, fatta 


di filo spinato e di paura, RASIO | 


per Albaro Vescovà. 

La storia di Albaro è la sto. 
tia movimentata e colorita. di 
un paese di poche centinaia di 
anime divenuto improvvisamen- 
te centro di una certa importan-. 
24 politica e logistica. Una sto- 
ria scritta soltanto nella memo- 
Tia dei suoi protagonisti, cuì il 
timore di compromettersi asciu- 
ga l'inchiostro nelle penne sti- 


lografiche e mozza la paroia a: 


metà di un discorso. Ed anche € 
soprattutto per questo è una 
storia che merita di essere rac- 
contata. 

Albaro deve la sua notorietà 
a degli strani agenti turistici 
armati di mitra e di arrogan- 
za: le guardie del popolo, che 
a poche centinaia di metri dalla 
piazza del paese offrono quoti- 
dianamente una pratica ed e- 
sauriente ‘dimostrazione di sana 
e progressiva tecnica del terro- 
te. La gente, dell'una e dell’al- 
tra perte, quando sì avvicina 
alla garitta jugoslava perde 
completamente il dono della fa- 
vella ‘e il colorito della pelle: 
sembrano tanti soggetti epatici 
in attesa del turno di guarire. 
Ed il processo di guarigione è 
facile e veloce, sebbene alle vol- 
te venga cinicamente diluito in 
ore ed ore di attesa: basta che 
il malato, una ‘volta alzata la 
sbarra, compia pochi passi ed è 
automaticamente guarito. Per 
questo, gli istriani della. Zona 
B sì avvicinano ad Albaro con 
il passo frettoloso e devoto di 
un pellegrino che va a lucrare 
la. grazia a Lourdes; per questo, 
‘Albaro. viene considerato da 
quei poveri esseri, avviliti nello 
spirito e molte volte anche du- 
, tamente provati nel corpo, alla 
stregua di un paradiso in terra, 
dove l’aria è pura, la natura 
meravigliosa, gli uomini... uo- 
mini. 

Ma se per coloto che proven 
gono dall’«altra parte» questo 
strano puese assume un valore 
quasi tetorico, per chi guarda 
obiettivamente, con la mente 
sgombra da preconcetti e l’oc- 
chio abituato @ guardare per 
«vedere» e non per dimenticare 
subito dopo, esso si 
sotto una veste ben meno lusin- 
ghiera, apparendo quello che ve- 
ramente è nella sua realtà quo- 
tidiana: un paese equivoco, 
troppo vicìino al confine per es- 
sere. veramente libero, troppo 
spesso teatro di episodi a sfon- 
do giallo ‘per venir definito tran- 
quillo, troppo frequentato! da 
persone dal «mestiere» molto va- 
gamente definito per non essere 
ritenuto un posto politicamente 
infido, dove lo spionaggio va a 
braccetto con la corruzione, il 
ricatto con la paura. 


Il punto nevralgico, il cuore 
attorno al quale pulsa la ‘vita 
di Albaro, è l’osteria «Spagno- 
Tetto», un locale di tipo rustico 
che ricorda molto da vicino 
quelli. caratter@stici e famosi 
sparsi un po’ dovunque per 
VIsttia. Nelle due sùle che, as- 
sieme ad uno squallido retro- 
bottega, compongono  l’osteria, 
la vita di confine sì frammenta 
e sì sintetizza in un'infinità di 
episodi che non possono e non 
debbono venir trascurati se sì 
vuole entrare nello spirito della 
vita del paese. 

Im quel locale, così accogliente 
e dall'atmosfera apparentemente 
così cordiale, avvengono le co- 
se più impensate e più curiose 
che si possano immaginare: ad 
uno stesso tavolo, ad esempio, 
si possono vedere, come è suc- 
cesso a noi, seduti di fronte due 
‘uomini dalla tendenza politica 
assolutamente opposta, quali 
un et ufficiale della difesa po- 


In memoria di Alberto Pertosi 
Ascari, dal fioraio Giuseppe Carli 
Îire 1000 pro Ass. naz, tieri 
#« 1000 pro Villaggio del fanciullo; 
dal dott. Giuseppe e Dora Oberti 
di Valnera 500 e da Giovanni ed 
Elsa Anzellotti 500 pro E.C.A.; da 
‘Ricciotti e Romana Mazzon 1000 
pro Ass, naz, granatieri; dal dott, 
Rodolfo Andreucci 1000 pro Orf. 


ria Angelini 1000 pro Compagnia 
volontari giuliani; dalla fam, E. 
‘Borsatti 1000 pro E.C.A.; dall'avv. 
Marcello Travan 1000 pro Villag- 
gio del fanciullo e 1000 pro Esuli 
istriani; da Lidia e dott, Nino 
Zamnini 1000 pro Marianum e dal 
la fam, Zucconi 1000 pro C.R.I. 

In memoria del padre della prof. 
Silvia. Trampus, da M la prof. 
dott. Giovanni lire 300, Barbagal- 
lo. dott. Giuseppe 100, Bastiani 
dott Mario 200, Calassi dott. Neri. 
na 200, Centis rag. Mario 200, Cor- 
don prof. Mario 200, Cozzi prof. 
Silvio 200, Del Piero prof, Sante 
200, Dî Bin dott, Vittorio 200, Fe- 
lice prof. Livia 100, Ferlan prof. 
Oscar 200, Ferluga-Lunder dott. 
Nada 200, Ferlito-Franco dott. Vin- 
cenzina 200, Fronza prof. Pia 300, 
« Geisomino-Poli prof. Maria 300, 
Giacomelli dott, Clelia 300, Gioseffi 
prof. Izinio 200, Gligo mons, Ni 
colò 200, Grigmaschi-Angeli prof. 
Gemma. 300, Iaschi prof. Dario 300, 
Maitzen dott. Libero 200, Maucci 
dott. Walter 200, Melan prof. Ma. 
ria 200, Novaiolli-Tondolo prof. Il- 
degarda 300, Pezzi ing. Riccardo 
. 500, Quarantotto prof, Lucio 800, 
Rossì dott. Anita 200, Rossit prof. 
| Leopoldo 200, Sardo dott. Carlo 

100, Segrè-Goldberg prof. Livia 
100, Springer-Pasquali dott, Giglio- 
Ja 300, Stolfa dott. Igea 200, Zac- 
chi prof. Silvio 200, Sarcià dott. 
Giuseppe pro Sc, comm. Fi, 
Rismondo (cassa scol.). 

‘Im memoria di Leonarda -Cicin, 
da Giulietta e dott. Enrico Buch- 
berger lire 1000 pro Ch, S. V, de' 
Paoli (pane-poveri); da Francesca 
e Inmo Legat 1000 pro C.R.I.; dal 
personale amministr, Osp. B, Ga- 
rofolo 8500 pro Osp, stesso; da 
Platone Cavalieri 500 pro Osp, B. 
Garofolo; dalle fam, deralla, Leo- 
ne e Palange 1000 pro Ass, San 
Giusto fra sordomuti. 

In memoria di Maurizio Weiss, 
da Strea e dott. Vittorio. Lancieri 
lire 1000 pro Asilo Gentilomo; da 
Giorgina e dott, 
1000, da Amelia ved, Scabini 500 
e ia Marcella e Carlo Rutter 1000 
pro Villaggio del fanciullo; dal 
l'avv. Ugo Volli 1000 pro C.R.I. 

In memoria di Giovanni Pitacco, 
dalla fam. Apollonio lire 500, dal 
la fam, Marcon 500, dalla fam. 
«Zennaro 500, dalla fam. Nodale 


presenta | 


Casa di Nazareth; da Guido e Ma-| 


Andrea Ghira 


500, dalla fam, Vitimanni 500 pro 
Tst, Rittmeyer; dalla fam, Nodale 


polare che ha disertato ed è Ti 
parato nella Zona A e titenuto 
quindi dai comunisti un îradi- 
tcre, e un noto ed acceso atti 
vista titino, figlio di un altro 
attivista recentemente condan- 
nato dalla Corte d'Assise dii 
Trieste perchè implicato nello! 
assassinio dell'agente Carta del-; 
la Polizia civile. A un altro ta- 
volo, impegnati in una serena | 
e frivola conversazione, altri duel 
uomini: uno Gi essi, solo pochii 
minuti prima aveva quasi pub- 
blicamente dichiarato di avere 
passato clandestinamente il cone 
fine perchè stanco di fare la 
coda al posto di blocco jugosla- 
vo; l’aliro è nientemeno che un 
milite della difesa popolare as- 
segnato al vicino blocco e in 
quel momento in libertà. Come 
degli uomini così diametralmen- 
te opposti possono ‘improvvisa. 
mente trovare una base d’inie- 
su?” Difficile dirlo, sebbene in 
questo paese si giunga sovente, 
per salvare ciò che sì ha di con- 
creto, ad un compromesso con 
quell’elemento astratto che sì 
chiama coscienza. È 

Albaro, nel quadro politico 
della nostra Zona, ussolve a due 
funzioni precise ‘e’ delicate: 
quella di posto d'osservazione 
tra due mondi e quella di pun- 
to nevralgico del traffico terre- 
stre tra le due Zone. sono fun- 
zioni, come abbiamo detto, mol- 
to delicate ed in special modo 
la prima, nella quale giocano 
interessi troppo forti perchè ia 
si possa accettare con tranquil- 
lità. Albaro non è, tanto per in- 
tendercì, la Sciangai della Ve- 
nezia Giulia: attraverso i miste- 
riosì filtri delle sue occulte vie 
di comunicazione non passano 
segreti di vasta portata milita- 
Te 0 politica. Non sono in gio- 
eo gli interessi di una Nazione, 
ma esclusivamente gli interessi 
e la vîta di uno o di un altro 
uomo. Anche lo spionaggio, in 
questo paese, ha una precisa 
funzione: quella di consumare 
una vendetta politica o quella 
di spianare la strada alla sal- 
vezza,di una vita. 

La lotta si combatte esclusi. 
vamente tra coloro che vogliono 
vendicarsi e coloro che a tale 
vendetta vogliono sfuggire; e 
questa lotta ha sì il suo quar- 
tier generale ad Albaro, ma il 
vero campo. di battaglia si trova 
sovente altrove, in zone dove 
il contrallo è meno rigido e la 


IL CANCRO NON È PIÙ | 
| TUTTO UN MISTERO 


Quali nuovi progressi ven- 
gono raggiunti nella cura 
contro il cancro? Hcco una 
domanda che appassiona 
tutti e che interessa pur- 
troppo da vicino migliaia 
di persone, 

Due giovani medici mila- 
nesìi hanno annunciato in 
questi giorni la scoperta 
di un nuovo preparato che 
guarisce la malattia attra- 
verso una normalizzazione 
delte cellule malate. Ora un 
istituto farmaceutico pro- 
durrà il preparato sul piano 
industriale, 

La storia della scoperta e 
delle prime positive espe- 
rienze è raccontato da Vit- 
torio Buttafava in un arti 
colo. che comparirà questo 
pomeriggio ne «Le Ultime 
Notizie» in terza pagina. 

Nello stesso giornale leg- 
gete la sensazionale inchie- 
sta di Renato Moretti sul 
«Nazionalcomunismo»: la 
5.a colonna di Tito in Ita- 
lia», E° una documentata 
indagine su numerosi Tre- 
troscena di agenti titini 
mel nostro Paese e un atto 
d'accusa al doppio gioco del 
Goperno di Belgrado, 


SÌ ELARGIZIONI VARIE 


500, dalla fam, Marcon 500 pro Vil. 
laggio del fanciullo; dalla fam. Sa- 
cerdoti 400 pro Istituto dei poveri, 

In memoria di Silfredo Tachauer, 
dalla. moglie. Adelya lire 1000 pro 
Osp. B. Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Nardin, 
dalla fam. Anasipoli lire 1500 pro 
Asilo se. provine. di Villa Giulia, 

In memoria di Guido Andreucci, 
da Rina e Alda Murani lire 600 
i pro Ch, S. Francesco, 

In memoria di Giovanni Senco- 
vich, dalla figlia dott. Wanda Se. 
Îmacchi lire 2000 pro Nido S. Giu- 
sto (lett. intest, a G. Ravalico). 

In memoria di Tullio Quintaval- 
le nel giorno del compl. dai ge- 
initori e sorella lire 1000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Renato Bernetti, 
‘da. Alfonso Fragiacomo lire 500 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Umberto Gandol. 
fo, dalle fam, L. Dick e Gerini 
lire 2000 pro Se. elem. Emo Ta- 
rabochia. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 2 «Blessi/ 
Fano» (it.); B. 4 «Floriana» (it.); 
B. 6 «Fanny/Brunner» (it.); B, 7 
«Aldebaran/Pelagosa» (it.); B. 8 
«Ata» (it.); B. 9 «Achille» (it.); 
B. 10 «A. Pellegrino» (it); B. 14 
«A. Capano» (it.): B, 15 «Stadium» 
Xît.); B. 16 «Assimina» (gr.); B. 
17 «Ascona» (hond:); B. 20 «Bio- 
kovo» (jug); B. 22 «Saronno» (it.); 
B. 23 «Campidoglio»; B. 24 «Chiog- 
gia» (it.); B. 26 «M. Attanasio». 
(it.); Porto Duca d'Aosta: B. 37 
«Mount Athos» (gr.); B. 38 «Ma- 
rios Il» (gr.); B. 29 «Tyson Ly- 
kes» (am.); B. 40 «Exceller» (am.); 


B. 43 «Dirphis» (gr.); B. 44 «P. 
Willem Il» (ol.); B. 45 «Armonia» 
(it.); B. 46 «Carlo Zeno» (it.); 
Diga: «Andalusia» (it.); Arsen. 
Lloyd: «Remo» (it.), «Treviso» 
(it.); Doek: «E. Fitzroy» (br.); 
«Tebro» (it.); S. Mareo: «M. Fau- 
sta G.» (it.); «M. Teresa» (it.); 
Scalo Legn. N.:  «P. St. Pablo» 
(pa.); Ilva Veechia: «Angelica» 
(it.); S, Sabba: «Strombo» (it.); 
Aquila: «Emma» (it.); S. Rocco: 
«Dea Mazzella» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 


26 giugno: «C. Zeno» B. 46 a 
mare; okovo» B. 26 a mare; 
«Chioggia» B. 24 a mare; «Cam- 
pidoglio» B. 23 a mare; «Assimi- 
nas B. 16 a mare; 27 giugno: «Ar- 
monia» B. 45 Sacchetta; «P. Wil- 
lem II» B. 44 a B, 45; «Marios Il» 

DI B. 24; «A, Pellegrino»B. 


NAVI IN ARRIVO‘ 

26 giugno: «Georgios» B. 47; 27 
giugno: «Sarga» B. 10; «Salvore» 
B. 46; «Monreale» B, 40; «Da- 
nubian». 


libertà dell’individuo più facil- 
mente intaccabile. L'uccisione 
dell'agente Carta ed il rapimen. 
to del «disertore» Bersan sono 
episodi tragici, ma purtuttavia 
non figurano nel libro mastro 
della contabilità politica del pae- 
se. Sono «voci» straordinarie € 
probabilmente non previste nel 
bilancio dì previsione di quella 
specie di società di pompe fune- 
bri che risponde al ‘nome di 
OZNA. Per uscire di metafora, 
sono episodi che, secondo gli 
strateghi della guerra fredda che 
si combatte ad Albaro, non @- 
urebbero forse dovute avvenire, 
almeno in quel paese. 

E questa lotta sorda e spieta- 
ta, fatta molte volte di sorrisi 
e di convenevoli, si svolge, co- 
me dicevamo, mell’osteria Spa- 
gnoletto, dove appunto è possi- 
bile vedere due uomini di ten- 
denze politiche assolutamente 
opposte sedere allo stesso tavo- 


lo e giocursi, con un mazzo di 
carte, un quarto di vino. Ma s0- 
vente, sebbene la posta apparen- 
te sia il vino, quella teale è la 


vita. Nulla, ad Albaro, sì teme 
di più di un sorriso dell’avver- 
sario, perchè, dicono, quando 
uno di «loro» sorride è segno 
che si sente troppo sicuro di sè. 
Naturalmente, tra î due oppo- 
sti campi di battaglia guizzano, 
immuni ed untuosi, coloro che 
della. situazione approfittano; 
ma questa è la storia di sempre, 
è la storia ambigua di quello 
che gli uni chiàmano contrab. 
bando, glì altri «commercio». 
Non vale la pena di parlarne. 


IL TRAFFICO DELLA ZONA B A TRIESTE 


LA STRANA VERSIONE 


del 


giornale «Politika» 


Le. restrizioni e gli intralci {creto contributo ai lavori nel- 
frapposti dagli jugoslavi al li-|la Valle del Quieto, ma unica- 


bero transito tra le due Zone 
non accennano a cessare, Quel- 
la praticata dagli jugoslavi è 
una politica che mira a stron- 
care i rapporti tra Trieste ed 
il suo naturale; retroterra e 
all’annessione definitiva. della 
Zona B a Belgrado: ne abbia- 
mo una conferma quotidiana. 

L'ostruzionismo poliziesco ai 
due posti blocco ‘di Capodi- 
stria e Albaro Vescovà, instau- 
rato negli ultimi giorni dalla 
Difesa Popolare, ha reso im- 
‘possibile a centinaia e cen- 
tinaia di 
gere Trieste, Non contenti di 
avere privato la popolazione 
dei principali mezzi di tra- 
sporto che collegavano diret- 
tamente le cittadine della co- 
sta con Trieste, e di aver sop- 
presso tutti i posti di blocco 
marittimo, ecceziom fatta per 
quello di Capodistria, gli ju 
goslavi ora si accaniscono ad 
ostacolare in tutte le forme 
l'imbarco a coloro che con sa- 
crifici indiescrivibili sostano 
notte e giorno sul lo di Ca- 
podistria, contando di potersi 
imbarcare sulle due motobar- 
che in partenza per Trieste. 
Queste, da alcuni giorni, viag- 
giano semivuote e riescono a 
trasportare giornalmente una 
‘media di 200 persone, mentre 
ne potrebbero trasportare ol 
tre 450, 

Le difficoltà per il passaggio 
attraverso il blocco terrestre 
non sono certo inferiori, e non 
solo per la mancanza di linee 
automobilistiche tra i centri 
principali della Zona B e Al 
baro Vescovà, ma soprattutto 
per il comportamento dei mi- 
liti jugoslavi che sorvegliano 
il transito, In messun’ora del 
giorno ® in nessuna giornata 
è garantito ad alcuno :l pas- 
saggio immediato, perchè la 
sosta può durare solo qualche 
minuto, indispensabile per il 
rituale controllo, o. protrarsi 
per una giornata intera, senza 
che ci siano mai motivi logici 
a giustificare queste misure 
ostruzionistiche, 

Molto spazio è stato dedica- 
to negli ultimi tempi dalla 
stampa jugoslava per smenti- 
re l’esistenza di misure re- 
strittive alla circolazione delle 
persone tra le due Zone del 
T.L.T, Ultimo, in ordine di 
tempo, è stato il giornale bel- 
gradese «Politika>, che, dopo 
aver ammanito ai suoi lettori 
le solite menzogne sui motivi 
che hanno indotto le autorità 
di Capodistria a prendi 
ciali misure di e; 
afferma che il traffico è rima- 
sto liber» per le «persone one 
ste». Persone oneste per gli 
jugoslavi sarebbero dunque co- 
loro che, godendo di una sa- 
flute di ferro, sono capaci di 
resistere circa 24 ore ai posti 
di blocco 0 di trascerrere una 
intera nottata in blanco; diso- 
nesfi sarebbero invece i vec- 
chi, gli ammalati, coloro che 
lavorano tutta la settimana e 
che alla domenica sonò imper 
diti di venire a Trieste, maga- 
ri per trovare un loro  con- 
giunto degente. all'ospedale. 

Che del resto il traifico ab- 
bia subìto una contrazione ro. 
tevolissima, tale da non giu 
stificare alcuna misura straor- 
dinaria di sicurazza, lo dicono 
chiaramente le ‘ cifre, 30.675 
pesone sono entrate in Zona 
A via mare e via terra prove- 
nienti dalla Zona B, durante 
il trascorso mese di maggio; 
mentre in aprile ne erano en- 
trate 61,350, Tali cifre sono in 
possesso della P, C. della Vi 
G.; esse indicano chiaramente 
che il traffico delle persone è 
stato ridotto di oltre la metà. 

Da Buie si apprende che è 
stato colà processato e con- 
dannato a sei mesi di lavoro 
obbligatorio l'agricoltore Anr 
tenio, Smilovieh da Merischie 
di Momiano, che sì trovava in 
stato di arresto dal giorno 16 
aprile u. s, Lo Smilovich è im- 
putato di aver incitato i suoi 
paesani ad astenersi dalle ur- 
ne in cccasione delle recenti 
elezioni amministrative, In 
effetti, egli si era limitato a 
rifiutarsi di votare. Lo Smilo- 
vich, che è stato giudicato dal 
Tribunale popolare di Buie, ha 
moglie e tre figlioletti, 

Numerosi insegnanti delle 
scuole italiane del distretto di 
Capodistria, appena terminato 
l'anno scolastico, sono stati 
subiti fatti oggetto di pressio- 
ni per l'arruolamento volonta» 
rio nella brigata attualmente 
occupata in lavori di bonifica 
nella Valle del Quieto, Prese 
di mira sono state particolar. 
mente alcune insegnanti ele- 
mentari di giovane età, Si ha 
l'impressione che gli jugoslavi 
intendano arruolare a tutti i 
costi gli insegnanti, non per- 
chè esigano da questi un com 

x 


istriani di raggiun! 


mente per montare una delle 
solite speculazioni propagam= 
distiche sul «lavoro volonta 
rio», a base di fotografie e di 
articoli sulla stampa slava. 


Un parroco istriano 
festeggiato dagli esuli 
Si sono raccolti domenica intor- 
no a don Giovanni Cecco, che com- 
piva il cinquantesimo anno della 
sua missione di parroco di Visi 
nada, tutti i profughi della citta- 
dina esuli a Trieste e in altre 
parti d'Italia. Alle 10, nella. Chie- 
sa di Sant'Antonio Vecchio, assi- 
stito da due sacerdoti pure esuli, 


don Cecco ha celebrato una solen- 


ne Messa, Al Vangelo l’esule par- 
roco di Cittanova, mons, Chierego, 
ha esaltato la missione del sacer- 
dote-parroco in generale e quella 
in particolare del festeggiato, 

Seguì un cordiale rinfresco, nel 
corso del quale furono pronuncia- 
te parole d'augurio da parte di 
don Radole e del sig, Giovanni 
Ranni e furono letti i telegrammi 
inviati nell'occasione dai vescovi 
mons. Santin e mons. Radossi. Da. 
parte degli esuli sono stati offerti 
mazzi di fiori, legati col nastro 
tricolore, e un quadro ricordo de- 
gli esuli di Monfalcone, 


= 


Pochi i muggesani 


al comizio rosso 


Circa duemila persone, convenu- 
te da ogni parte della Zona A 
del Territorio libero, da Monfal- 
cone e dalle frazioni del mugge- 


sano, si sono raccolte domenica a 


Muggia per la. celebrazione del 
«patto di unità» fra il Partito co- 
munista del T.L.T. e la locale se- 
zione del Partito socialista italia- 
no, Alle 19, preceduti da due ban- 
de del circondario, i convenuti si 
sono portati in piazza e ad essi 


iparlarono il signor Trainer, del 


PSI di Trieste, presentato dal Sin- 
daco Pacco, Vidali, Gombacci in 
sloveno, ct.. ha fatto diradare le 
file. degli ascoltatori, quindi i 
calibri massimi venuti da Roma: 
Giuliana Nenni, figlia del capo del 
PSI, e l'immancabile Giancarlo 
Pajetta. Scarsa la partecipazione 
dei muggesani. 
scie cane nas 


SEGNALAZIONI 


3 Ai competenti uffici di Po. 
lizia segnaliamo altri focolai di 
rumori notturni, Anzitutto la zo- 
na dei magazzini gli. ortofrut- 
ticoli in via Valdirivo, alle 4 del 
mattino, carri e trasporti impedi- 
scono il sonno agli abitanti della 
via e della vicina via Roma. Vi 
è poi la zona di via Carducci. 
Portici di Chiozza, dove a tarda 
sera e sino a notte inoltrata, 
stazionano rumorosi gruppi di 
nottambuli. Anche l’intervento 
della Buoncostume viene solleci- 
tato in questa zona, Vi è poi il 
problema generale della rumo- 
rosità dei ‘veicoli, specie delle 
motociclette e degli «scooters», 
che andrebbero muniti di silen- 
ziatori e i loro proprietari puniti 
quando senza necessità fanno ur 
lare i motori, L'esempio dovrebbe 
essere dato però dagli stessi mo- 
tociclisti della P, C., che spesso 
esagerano anche in pieno centro 
cittadino. 

7 Gli abitanti di via Volta ri 
volgono, a mostro mezzo, due 
domande rispettivamente all’A. 
C. E. G. A. T. ed all'Amministra- 
zione delle Poste: vorrebbero 
cioè una maggior illuminazione 
della strada e l'impianto di una 
cassetta postale. 


UoRwALE DI FRIESTE 
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La seconda funzione. che 
Albaro quotidianamente assol- 
ve è quella di punto mevral- 
gico del traffico terrestre, .Ed 
è su questo terreno che gli ju- 
goslavi combattono la guerra 
jredda contro coloro che, politi- 
camente insignificanti, manten- 
gono ancora contatti e tapporti 
dr interesse con Trieste. Reso 
pressochè impossibile il traffi- 
co marittimo, tutti coloro che, 
dall’Istrid, vogliono raggiungere 
Trieste debbono necessariamen- 
te passare per Albaro, dove ven- 
gono sottoposti al cosiddetto 
«transito a singhiozzo». Normal. 
mente, persone che giungono al 
posto di blocco jugoslavo alla 
mattina, debbono attendete fino 
a mezzogiorno o addirittura alle 
undici di sera prima di poter 
passare dall'altra parte. Ed il 
più delle volte, quando final 
mente arrivano ad Albaro, non 
trovano più, data l'ora tarda, 
mezzi di comunicazione per 
Trieste e debbono quindi accam- 
parsi alla meglio nella piazzet- 
ta o dormire sui tavoli dell’oste- 
ria. Il viaggio da Capodistria a 
Trieste può così durare anche 24 
ore. Ed in questo modo ad Al- 
baro, quando non si spezzano 
le vite, si spezzano î nervi. 


I raduni della Minerva 


Nel corso degli ultimi radu- 
ni settimanali, Baccio Ziliotto 
e Attilio Gertile commemora- 
rono il concittadino Felice 
Zampieri, professore di musi- 
<a, all'Università di Pavia, re- 
centemente scomparso, Lucia- 
ne G, Sanzin, nel presentare il 
suo volume di imminente pub_ 
blicazione, su Federico Seismit 
Doda, illustrò la figura di que- 
sto dalmata, il cui nome è Jle- 
gato alla. nostra città oltre 
che per la sua partecipazione 
ai moti del 1848, per aver s€m- 
pre sostenuto 1’ unione di que- 
ste terre alla Madrepatria, Fe- 
ce rilevare l’importanza del 
Doda sul piano nazionale e. le 
relazioni mantenute da Trie- 
ste cor ì patrioti italiani. Ma- 
Tino Cristini parlò del gesuita 
Padre Andrea Pozzo, smenten- 
do che la nostra chiesa di S. 
Maria Maggiore fosse opera 
dell'insigne architetto, come 
vorrebbe la tradizione, Giu- 
seppe Secoli, spigolando da 
una pubblicazione moderna, 
illustrò il soggiorgo. triestino 
di Arrigo Boito e Giuseppe 
Giacosa, mentre Baccio. Zi 
liotto, al lume della. critica 
storica, dimostò che ‘a crona- 
ca di Montemuliano si riferi. 
sce a Muggia Vecchia, non a 
Trieste, 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE || 


Voleva vendere il libro 
prima di averlo scritto 


L'ungherese Giorgio Boer, di 
58 anni, giunto nella nostra cit- 
tà, dopo una serie di peripe- 
zie vissute onde sottrarsi. con 
la fuga al regime dittatoriale 
vigente ‘in Ungheria, finî col 
trovarsi alle ‘prese con altri 
guai: la necessità di tirare 
avanti con i pochi mezzi di cui 
disponeva, Le spese dell'alber- 
go erano forti, e il suo mode 
sto peculio calava inesorabil- 
mente. Meditato alquanto, gli 
parve d’aver trovato la solu 
zione: scrivere un libro, tra 
l'avventuroso ed il poliziesco, 
con l'aggiunta di una tenera 
vicenda passionale; un libro 
che avrebbe dato fama o quat- 
trini al suo autore, Il libro a- 
vrebb> avuto per titolo: «Il 
milionario in trappola», 

Ma, prima, di mettersi al la- 
voro. il. Boer volle assicurarsi 
in partenza un certo successo 
finanziario, e a tale scopo in- 
gaggiò alcuni suoi’ compagni, 
profughi some lui, per racco- 
gliare le prenotazioni per il li- 
bro cha era ancona in mente 
Dei, previo versamento di mil 
le lire d'acconto: il Hibro sa- 
rebbe venuto a costare sulle 
2000 lire, Parecchie persone si 
lasciarono convincere e apri. 
rono il borsellino, finchè capi- 
tò chi, suhodorando qualche 
cosa di poco pulito, confidò i 
suci dubbi alla Polizia, Così il 
Boer e i suoi collaboratori, ta- 
lì MahieriGeiza, Irene Kictlya- 
rov, Jiri Stembera, Ede Wit- 
tenberg e Mitiia Danielj ven- 
nero arrestati e ora sono com- 
parsi davanti al dott. Bayliss, 
Presidente della Corte supe- 
riore alleata, per rispondere 
di avere rarcolto delle sotto- 
scrizioni senza il prescritto 
permesso della Polizia, Il Pre- 
sidente consigliatesi col P. M. 
dott. Savona, ha rinviato il 
processo a venerdì mattina, 
in attesa di ulteriori informa- 
zioni da parte dell'autorità in- 
vestigativa. 


CLLI 


Altra storia che sta sullo 
sfondo del caos creato dall'ul 
tima guerra. Certo Sigismon- 
do Negri Schwarz, nato nella 
Repubblica di San Salvador, 
all’inizio della guerra ebbe la 
pessima idea di venire in Eu 
ropa, dove dopo un poco, per 
la sua origine ebraica, si tro- 
vò a lottare contro le misure 
razziali instaurate in alcuni 
Paesi. Ma Dresda, dove era 
andato ed abitare, venne al 
lontanato e quindi internato. 
in un campo di concentramen- 
to. Ricevuta la libertà rag- 
giunse la Palestina, per torna- 
re più tardi in Europa e fer- 
marsi in Francia ed in Svizze- 
ra. Venuto infine in Italia, an- 
dò ad abitare a San Remo e 
ultimamente a Padova, dove 
mise sn una fabbrica di cera 
per pavimenti, Un giorno ca- 
pitò a Trieste, e il suo ingres- 
so nel territorio fu considera- 
to illegale, per cui ieri dovet- 
te comparire davanti alla Cor- 
te superiore alleata, Al giudi- 
É \dlott, Bayliss il Negri disse 


di avere ‘presentato . regolar- 
mente la carta d'identità pri- 
ma di arrivare nella nostra 


nale venivano ritenuti responsabi- 


città con ia ferrovia. Il suo 
arresta venne però provocato 
da una comunicazione perve- 
nuta alla Polizia dalla Qué 
stura di Padova, la quale chie, 


deva informazioni sul conto 
di tale Schwarz, ricercato per 
truffa: il Negri infatti era 


stato arrestato nel suo domi 
cilio in uno stabile di via 
Rittmeyer. Ma tale circostan; 
za non ha interessato il giu 
dice Bayliss, il quale si è 
preoccupato soltanto di appu- 
rare se l'ingresso del Negri 
nella nostra città era stato 
più o meno legale. Dagli ele 
menti dedotti dal dibattito, il 
giudice ha avuto la convinzio- 
ne che l'ingresso del Negri nel 
nostro territorio doveva consi- 
derersi illegale, e pertanto l’ha 
condannato a 14 giorni di ar- 
resto, Per il resto, sarà com- 
pito della Polizia vederci 
chiaro. 


CORTE D’APPELLO 


Senienza modif:cate 
Lo scorso febbraio, dei giudici 
della sezione penale del Tribu- 


lì di numerosi sequestri di per- 
sona, con conseguenti violazioni 
di domicilio e violazioni privata, 
tali Danilo Bisiachi, latitante, 
Luigi Lafata, Marcello Buda sen, 
e Marcello Buda jun, I fatti ad- 
debitati agli imputati risalivano 
al maggio 1945, I giudici, in esito 
alle circostanze di causa, aveva» 
no ritenuto di condannare il Bi- 
siachi. ad otto anni, un mese € 
15 giorni di reclusione; ll Lafata 
a quattro anni di reclusione col 
condono ed ì due Buca e due an- 
‘ni e tre mesi di reclusione cal 
condono, Avendo gli imputati pre- 
sentato ricorso ‘contro la senten- 
za, la causa è stata ora riesami 
nata in sede di appello. La Cor- 
te, ascoltata ‘le tesi del difenso- 
re, ha concluso con l’applicare la. 
amnistia e nel contempo revocare 
il mandato di cattura spiccato nel 
confronti cel Bisiacht. * 

Presidente Forziati; P. M. Bat. 
tigi-Stabile; Difesa G. Zennaro; 
cancelliere Andiioni. 


TRIBUNALE PENALE 


L'orologio del paneltiere 


Ploveva e dirotto la notte del 
15 giugno, e nella panetteria di 
via S, Michele 2, dì proprietà di 
Oscar Arcon, sì lavorava di bua- 
na lena, Ad un tratto, dalla por- 
ta del lavoratorio lasciata aperta, 
entrarono due guarclie per ripa- 
tarsi dall'acqua. Si trattava di 
una pattuglia in' servizio di per- 
lustrazione, Più tardi, calmatari 
la pioggia, le due guardie uscì 
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rono, pre riprendere il loro giro. 
Quelche istante dopo, uno del la- 
‘voranti, tale Francesco Feriani. 
notò che il suo orologio da polso 
che egli aveva posto su di una 
scansia, era sparito, La cose stu- 
pì tutti dato che, tfanne le due 
guardie, nessun'altra persona era 
entrata nel locale. Necessariamen. 
te sì dovette ammettere che una 
delle guardie aveva ‘commesso il 
furto. 

L'Arcon si affrettò a telefonare 
alla Polizia è, messo in comuni- 
cazione con l'ispettore Marcon, di 
servizio in quella notte, con tui- 
te le cautele dettate dal caso, egli 
lo mise al corrente del fatto. Lo 
Ispettore Mafcon, salito su una 
Jeep, si fece portare sul posto e 


TRAGICA FINE 


di due motociclisti 


Numerosi incidenti stradali nella giornata di .ieri 


Una penosa impressione hanno 
suscitato ini città le due mortali 
sciagure della strada, accadute @ 
un giorno di distanza l'una’ dal- 
l'altra, nelle quali ‘sono perìte 
due giovani vite, Il primo inci 
dente è accaduto domenica, po- 
meriggio sulla strada di Sistia. 
na, lungo le quale Mario. Ciano, 
di 18 anni, abitante in via dello 
Scogilo 75, guidava la moto Guz- 
gi 500, che proprio 8 giorni pri 
ma gli era stata regalata dal suo 
papà, ; Seduta. sul seggiolino po- 
eteriore viaggiava una sua vicina 
di. casa, Marisa Laurenti, di 16 
anni, abitante in Guardiella 
Scoglietto 70, I due giovani ave. 
vano lasciato la città assieme @ 
una coppia di amici, che pilota- 
vano una moto. Lungo, la, stra. 
da il Ciano e il guidatore dei- 
l’altra moto decidevano di fare 
una, piccola gara di corsa, ché 
purtroppo, alla curva in prossi. 
mità del villaggio, si conclude 
va tragicamente. Nell'imboccare 
l'ansa a forte andatura, il Ciano 
perdeva ùl controllo del veicolo, 
che sbandava e sinistra, sbal- 
zandolo contro un marciapiede, 
Mentre fl giovane si abbatteva 
rimanendo ucciso sul colpo, la 
moto, percorreva ancora qualche 
metro, catapultando al suolo Ja 
Marisa, che fortunatamente se, la 
cavava con leggere ferite. Sul 
posto è intervenuta la CRI, ma 
al medico di turno, non è rima. 
sto altro che constatare la ,mor- 
te del poveretto, Marlo Ciano era 
figlio unico e da qualche tempo 
aiutava il suo papà, che gestisce 
Una macelleria in Piazza Volon- 
tari Giuliani. La sue. immatura 
fine ha gettato in un'indescrivi- 


| PRIME VISIONI 


Il peccato di Lady Considine 


Dopo «Notorious» (1946), è que- 
sto («Under Capricorna; 


prod. 
Warner Bros-Transatlantici, 1949) 
il primo incontro che nol fadcia» 
mo con Alfred Hitchcock, il re- 
gista inglese, che tanta fortuna 
ha fatto a Hollywood. Nel frat- 
tempo egli ha diretto la Valli 
alla sua prima prova americana 
ne «Il caso Paradin®» e si è clk 
mentato per la prima volta col 
colore ne «La corda», film che in 
Italia è stato proibito «per ec 
vessiva brutalità e violenza», Va. 
le la pena di ricordare «La cor. 
da» nom tanto per l'uso del co- 
lore, quanto per l'impiego totale 
che Hitchcock vi ha fatto della 
cosiddetta tecnica del «tenami 
nute-taket». «La corda» consta 
Infatti di nove bobine, contenen- 
ti ciascuna dieci mimuti di pelll 
tola, girata senza soluzione di 
continuità, vale a dire senza 
montaggio, nè per dissolvenza, 
nè per stacco, Alla ‘base di que- 
sto nuovo metodo di lavorazione 
non ‘sta però un'esigenza artisti 
ca, ma una economica, în quan 
to, così facendo, si accorciano di 
molto i tempi della ripresa, sì 
diminuisce è 


cioè notevolmente it 


costo complessivo della  produ- 
zione. Quanto -al risultato arti. 
stico, esso dev'essere assai di. 
soutibile, stando a quel brano de 
«Il peccato di lady Considine», 
che è stato girato con il mede- 
simo sistema: l’interminabile 
racconto della protagonista. Va 
notato che qualcosa di analogo, 
ms con ben altra giustificazione 
narrativa, Hitehcock era riuscito 
a dare În «Rebecca» nel ratcon- 
to di Massimo de Winter, quan 
do, attraverso la lenta pamora- 
mika sugli oggetti della capan- 
na, sembra davvero che la prima 
moglie riviva, 

Ci siamo dilungati su questo 
particolare perchè ci sembra l'u. 
nico degno di nota in un 
piuttosto medrioere costruito sullo 
schema del melodramma e su ef- 
fetti macabri di dubbio gusto. Di 
fronte a un film come questo, 
sentiamo urgente la necessità di 
rivedere il giudizio su Hitcheock, 
regista che fu senz'altro sopray- 
valutato e i cui uniel, veri me- 
riti restano limitati al periodo 
inglese e in particolare al suo 
vecchio «Club dei 39». Recitazio- 
ne e colori al di sotto di quanto 
può dare oggi la media produzio- 
ne americana, co 


bile disperazione gli infelici ge, 
nitori, che hanno trascorso la 
giornata di ieri în un'atmosfera 
di cupo dolore, 


Il secondo. sinistro è accaduto 
iermattina. alle 7.45. sulle strada 
di Muggia, Il ventisettenne Ma- 
rio Gottardo, domiciliato a Ghì 
sa di Muggia, appartenente alla 
Divisione Uniforme della P. C., 
Zona di Muggia, pilotava la sua 
moto «Triumph 3850», targata TS 
1627, diretto verso San Sabba, 
ove presta. servizio, | Nell'imboc- 
care la curva nel pressi del Can. 
tiere  Felszegy, il Gottardo si 
scontrava- con la  «&ilera 500», 
targata TS ‘0897, guidata dal mec- 
canfeo Nicolò Drioli, di 88 anni, 
domiciliato a Muggia, in piazze 
San Giovanni 10, Il Gottardo ve- 
niva sbalzato al suolo e rimane- 
va cadavere all'istante. Sul posto 
accorreva un'autolettiga della .C, 
R. I, il cui sanitario di turno 
riscontrava Ja morte dell’infelice 
poliziotto e arrecave le prime 
cure al Drioli, che ha riportato 
la frattura del femore sinistro e 
la frattura comminuta della gam. 
ba e della mandibola, Mentre la 
salma del Gottardo veniva tra- 
slata nella cappella di Muggia, Ml 
Drioli veniva avviato all'ospedale 
e qui accolto con prognosi riser- 
vata nella Divisione ortopedica. 
Intorno alle 28 di lersera, le con- 
dizioni del ferito erano stazio= 
narie, 

Oltre ‘alle due mortali sciagu- 
re, la giornate di ieri è stata fu- 
nestata da una serie di incidenti 
di minore gravità. Verso le 16 il 
ciclista Renato Carducci, di 18 
‘anni, abitante in via delle Gine- 
stre 2, è andato a sbattere con. 
tro la Fiat 500, targata TS 3834, 
che sostava nei pressi del Dazio 
comunale, in viale Miramare. 
Nell'ineidente il Carducci ha ri- 
portato lievi ferite. Mentre. per- 
correva la via dell'Eremo in bi- 
cicletta, lo studente Luciano ‘But. 
ti, di 17 anni, abitante in via Va- 
lentini' 28, è caduto malamente al 
suolo, producendosi ferite al 
viso. 

Un’'auntofurgoncino rimasto sco- 
mosciuto ha urtato, intorno alle 
8.30, l'impiegato ‘Luigi Castella 
ni, di 42 anni, abitante in Pendi. 
ce Scoglietto 24, mentre costui 
stava. percorrendo un marciaple- 
de di via Fabio Severo. Il Ca- 
stellani lamenta. contusioni al 
gomito sinistro, Nel percorrere 
in bicicletta. la. via Nizza, il pa. 
nettiere Umberto, Stanese, di 20 
anni, abitante in via F. Severo 
159, è andato ad. urtare contro 
una. jeep, con la quale successi. 
vamente è stata accompagnato al- 
la CIRI, dove gli .sono state ri- 
scontrate escorlazioni e un bracs 
cio. Alle 18,30, all'angolo di via 
Rossetti con via ‘Buonerroti, il 
ciclista Giovanni Cattunar, di 40 


anni, abitante in via Rapicio 8] 


| 


si è scontrato con una jeep eme- 
ricana, guidata da un autista cs 
vile. Il Cattunar, è stato medica- 
to all'ospedale; ha wiportato fe- 
rite @ una gamba, S 


quindi, ‘imbattutosi nella. pattu- 
glia, invitò le guardie a seguirlo 
in Polizia dove, tra lo stupore e 


lo sdegno Cei presenti, indosso |. 


alla guardia Bruno Macor venne 
rinvenuto l'orologio, nascosto nel- 
la calza della gamba sinistra. Il 
Macor, colto in flagrante, ammi- 
80 Îl malfatto, al quale era stato 
indotto — disse — dalle sue tristi 
condizioni familiati, e si dichiarò 
pentito. Ciò non gli valse il rin- 
vio davanti all'autorità giudizia- 
ria per rispondere Ci furto ag- 
gravato. Ora, alla sezione penale, 
Îl Macor è stato condannato, te- 
nendo conto delle attenuanti ge- 
neriche, a sei mesi di reclusione 
ed @ 6000 lire di multa con tutti 
i benefici di legge. 

Presidente Falchi; P., M, Sen- 
‘tanastaso; Difesa Sblattero; can: 
celliere Neri, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANÒ 

Centrale 7210 (7220), Generali 
5680 (5800), Ras 1705 (—), Bastogi 
2044 (2046), Cantoni 11800 (11900), 
Cucirini C. C. 5750 (—), Un, Ma- 
nifatt, 179000 (—), Rossi 4690 
(4720), Fisac 487 (—), Fibre 1690 
(1688), Snia 2315 (2932), Finsider 
501 4510), Tlva 166 (174.50), Catini 
824 (881), Ansaldo 100 (—), Breda 
58.50 (53), Fiat 428 (483), Sade 
971 (968.50), Valdarno 3880. (3930), 
Esticino 990 (1000), Sip 994 (996), 
Vizzola 2660 (2650), Meridelettrica 
869 (875), Rom. Elettr. 3615 (3640), 
Terni 183 (185.50), Stet 3970 (4024), 
Distill. ital, 1530 (1540), Eridania 
8425 (—), Rom, Zucch, 500 (502), 
Anic 14.50 (178), Saffa 640 (645), 
Rumianca 48.75 (—), Ciga 1710 
(—), Pirelli ital, 857 (863), Pirelli 
e C. 855 (880). ; 

TRIESTE 

Generali 5700 (5825), Assicuratri- 
ce 710 (720), Ras 1715 (—), CRDA 
108 (105). 3 

Cambi: Sterlina 6700-6550, ma- 
rengo 5250-5150, unitaria 1550-1559, 
dollaro 625-624, svizzero 146-148. 


Nel 30.0 anniversario di ma- 
trimonio di 

ERMINIA BAINVILLE PS 

MARIO BONATTI 

4 figli MARIO e BRUNO ed 1 
parenti tutti augurano ogni 
felicità. 
Trieste, 27 giugno 1920-1950 


COMANO TERM 


OTTIMI ALBERGHI — PAESAGGIO 
IDEALE cadi 


IA 
ai cura VICENZINI| RINITI 


SOGGIORNO 


Studio 
Medico. 


Sede: ROMA, Via Pompeo Magno? 


TRIESTE: Hotel Savoia, 28 - 


imminente 
al ROSSETTI 


NON E UN FILM COMICO, ) 


nun => DOCUMENTARIO, 
NEUN DRAMMA sE) PSICO- 
LOGICO, GP» NE UNFILM 
RIVISTA, MA QUALCOSA DI 


ASSOLUTAMENTE DIVERSO 


Ballata 
Berlinese 


UNA SATIRA-BURLESCA 
DI GRANDE ATTUALITA 


att ae 
IMMINENTE 
ALL'EXCELSIOR 


| GioveDì 29 | 


Cresima 


nella 
CHIESA DI S. ANT. NUOVO 
ORE 15 FANCIULLI 
ORE 16 FANCIULLE 


CAVALLAR 


OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE EDELLA PELLE 
in via S.Caterina 5, Tei, 29977 
Orario: 11-13 + 17.20 


ORE 
d.40 


RICAMBIO 


TRENTINO 
m. 400 s. m. 
SUGGESTIVO 


Informaz. DIREZ. TERME 


ASMA NEVRALGIE 


(Sciatica, Trigemino) 
NEUROARTRITISMO 


DISTURBI NERVOSI 


29 OGNI MESE Opuse, gratis 


DICHIARAZIONI DI MORTE PRESONTA 


Con sentenza del 12 maggio 1950 
il Tribunale di Trieste ha dichia- 
rato la morte presunta alla data 
del 21 dicembre 1944 di MILLA 
AMELIA ved. BALBI fu Davide 
e di Osmo Clementina, nata a 
Trieste il 4 giugno» 1875 e di 
BALBI NERINA fu Carlo e di 
‘Amelia Milla nata a Trieste Îl 
19 dicembre 1901. 

Avv. Gino Pincherle 


Il Tribunale di Trieste con seri» 
tenza 6 giugno 1950 ha dichiarato 
la morte presunta di CIUSEPPE 
‘RONDI fu Andrea alla’ data del 
10 maggio 1945. 

Proc. dott, Riccardo Camber 


Con sentenza 6 maggio 1950 il 
tribunale di Trieste ha dichia- 
rato la presunta morte di BO- 
NARDI ORESTE di Gaetano e di 
Marchetti Diamante nato ad Arez- 
zo il 27 maggio 1911, morte che 
viene fatta risalire al giorno 15 
dicembre 1944. 

Avv. Amedeo Carlini 


RONALD COLMAN 
CLAUDETTE COLBERT 
VICTOR Mac LEGLAN 
ROSALIND RUSSELL 
nel grandioso film 
20 Century Fox 


Sollo due bandiere 
Imminente al GINE VIALE 
l uda msm: 


Prezzi speciali 
per CRESIME 


Dott. B. Schiffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col. nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre. dentiere 
Cure piorree - Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
'Rimbasamento. dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del dent! 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CORSO 29. I piano - Telef. 29348 


Dott. DE GIACOMI. 


Specialista malattie. 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20. 
Via Cicerone 11 . Telefono 34-19 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 

Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-11 
Telefono 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.30 145 

16.30 -18: 19.30 - 20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV pe 
Telefono 25278 È. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossi 14 - Telefono 74-28 
Ore 11.30-12,30 @ 18-19.30 


ORE 
21.h) 


RIMA o na 


Martedì 27 


giugno. 1950 


LA DIFFICILE EVOLUZIONE DELLA CRISI.FRANCESE 


QUEUILLE HA ACCETTATO 


n incarico «esplorativo» 


en, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 26 
. La crisi ministeriale ‘e la 
guerra in Corea hanno provo- 
cato oggi alla Borsa di Pari» 
gi l'aumento del corso dell'oro 
e delle valute straniere e o- 
scillazioni in quello dei titoli, 
E' Questo un indice dell’im- 
portanza e della gravità che 
sì amnette nella Capitale fran- 
cese ai due ayyenimehti, Gli 
osservatori sperano che quan 
to avviene in Corea affretti la 
soluzione della crisi ministe- 
riale e il ritorno alla. horma 
lità politica. Ma la situazione 
interna francese noh è così 
semplice come potrebbe sem 
brare, - 

Dopo aver ultimato le con- 
sultazioni d'uso, il Presidente 
della. Repubblica ‘Auriol! ha 
convocato stamane il radical» 
Queuille, èx Presidente del 
Consiglio e gli ha offerto l'in- 
carico di formare.il, nuovo 
Gabinetto, ma Queuille, che è 
una vecchia volpe del Parla» 
mento e della politica, non ha 
accettato immediatamente lo 

incarico. Egli ha chiesto, inve. 

ce, di rune Pg 
informativa allo ‘son 
dare il terreno, Hgli risponde» 
tà domani sera al Presidente 

‘Auriol se accetta di tentare la 

impresa, oppure; se intende 

massare la mano a.un altro 
| ‘candidato. 

Facendo cadere la sua scel. 
ta su Quetille, il Presidente 
Auriol ha avuto probabilmen: 
te in animo di bruciare le tap. 
îpe e di dare alla Francia un 
(Governo entro il più breve 
tempo possibile, Infatti, Que- 
uille è una delle pochissime 
carte di cui disponga ancora 
l'attuale Assemblea per rico- 
stituire una. maggioranza ab- 
‘bastanza coerente. Tra tutti i 
ipresidenti del Consiglio» succe» 

n dutisi in Francia dopo la libe- 
di razione, Queuille è il solo che 
sia rimasto al potere più di 
un anno, Tutti, gli altri si so. 
no bruciati più o meno,rapi- 
damente, come farfalle \intor. 
no a un lume, Il gran segreto 
di Quenille per resistere così 
‘a. lungo fu l'immobilismo, Egli 
giudicò che la Francia dopo 
tante febbri e tanti sussulti, a« 
esse bisogno . principalmente 
se di riposo, e per tredici mesì il 

i) ‘Governo rimase immobile, per- 

mettendo al Paese di ripren- 

i dersi economicamente e politi. 

i camente, 

i Oggi la Francia in preda al. 

ì la febbre preelettorale ha for- 

se ancora bisogno di riposo e 
di immobilità, in modo da 


Ù 


Da 26 


alle prossime elezioni che po- 
trebbero essere anticipate di 
sei mesi e svolgersi in prima. 
vera, se i partiti della maggio. 
ranza si metteranno finalmen- 
te d'accordo. sulla riforma 
elettorale, ; 

Appunto perchè Queuille è 
una. delle poche carte buone, 
tro * era utile giocarla subito? Na. 
4, turalmente l’uomo incontra la 

simpatia e l'approvazione ge- 

nerica di tutti i partiti della 

maggioranza. Ma la crisi è 

troppo recente. e il cammino 

anvora disseminato di ostaco- 

li perchè si possa dire:con si 

curezza se Quetille riuscirà o 

no nella missione affidatagli, 

Egli ha cominciato con il por- 

re una condizione: la parteci. 

pazione socialista e l'impegno 

di costoro a sottoscrivere è 

rispettare un programma. po- 

litico comune, E’ troppo tem- 
po che i socialisti provocano 

crisi e terremoti politici è 

‘Queuille ha ragione di voler 

garantirsi su quel fianco con- 

tro ogni sorpresa, 

I socialisti sì sono riuniti 
oggi senza però nulla, decide- 
re, Domani, prima che Queuil- 
le: si rechi all’Eliseo ‘per por- 
tare la sua risposta ad Auriol, 
Si riuniranno ancora, Ma nem. 
Îmeno quella di domani ‘potrà 
essere una seduta definitiva. 

perchè. dovrà. essere il con- 

‘gresso straordinario del parti. 

to a dire se i socialisti posso- 
_ no o no partecipare. al Go- 

verno, 

Quarantotto ore sono neces- 
sarie per la convocazione del 
consiglio del congresso straor= 
dinario, Questo complica tre- 
mendamente l'opera di Queuil- 
le, il quale uscendo dall'Eliseo, 
ha rivolto oggi un patetico ap- 
pello agli uomini e ai partiti. 
<In un momento — ha. detto 
Queuille —. in cui gli avveni. 
“menti internazionali, la. situa- 
zione nei Paesi dell’Unione 
francese e la congiubtura in- 
‘terna richiedono l’unione dei 
francesi, i repubblicani di tut. 
‘te le tendenze faranno lo sfor- 
zo di riavvicinamento che l’'iri- 
teresse della Francia coman: 
.da? E° la questione che porrò 
loro», 

La questione è rimasta sino 
ad ora senza’ risposta, lo ri. 
marrà ancora domani? 

In questo momento una de: 
bolezza della Francia potreb- 
be essere fatale per la coesio- 
ne dell'Occidente. I laburisti 
inglesi sì serviranno probabil- 
mente dell'instabilità politica 
francese per giustificare la 
mancata. partecipazione» della 
Granbretagna al «pool» carbo- 
ne-acciaio e agli sforzi di uni- 
ficazione del Continente. Ma 
sgno soprattutto le conseguen. 
ze della. situazione in Corea 
che preoccupano gli osserva- 
tori occidentali, 5 

A Parigi gli avvenimenti nel 
l’Estremo Oriente vengono se. 
guiti ora per ora. In assenza 
di Schuman, il Presidente del. 
la Repubblica Auriol ba. con- 
ferito ‘con il Segretario: gene- 

| rale del Quai d'Orsay Parodi, 
che lo ha messo ‘al corrente 
della situazione, 

Al Quai d'Orsay regna un 
certo nervosismo, I telegram- 

© mi ele informazioni di .agen- 
zia vengono letti e immedia. 
tamente commentati. I rap- 

| presentanti della Francia al 

Consiglio di sicurezza della 

ONU hanno ricevuto istruzio- 

ni di appoggiar in tutti i mo- 

di le proposte tendenti a met- 
| tere fine al co-fitto, Negli am- 
. bienti del Quui d'Orsay però 

si pensa che la situazione del. 

la Corea è disperata e che:sia 

onmai troppo tardi per fare 

qualcosa sul piano pratico, 
sola cosa che resta da 


te] 


giungere senza troppe ‘scosse 


fare, sì dice, è di trarre dagli 
avvenimenti coreani gli inse- 
gnamenti e le lezioni che essi 
comportano. Quello chè è ac. 
caduto al 88,0 parallelo dimo. 
stra; che la semplice politica 
degli aiuti militari e finanziari 
ni Paesi minacciati dal comu. 
nismo è inefficace. Solo una 
politica di effettiva presenza 
degli Stati Uniti può garanti. 


libertà dei popoli minacciati. 
Se le truppe alleate dovessera 
evacuare la Germania occiden- 
tale, o Trieste, ola Grecia, a 
qualunque altro dei punti sen- 
Sibili del globo; là»si ripetereb- 
be quello che .è accaduto al 
38,0 parallelo, E’ perciò urgen- 
te, si ritiene a Parigi, che la 
politica di solidarietà tra. gli 
ogcidentali. si consolidi, 

Quanto alla star ,iil «Mom. 
de» scrive: «Non'è molto. pro- 
‘babile, fortunatamente, che lo 
‘affare coreano degeneri in un 
‘conflitto internazionale, | per 
‘chò. gli stessi Stati Uniti si 


sforzano, a quanto sembra, di 


circoscrivere il pericolo, ma 
esso avrà certamente una con 
siderevole rcussione în 
Asia e uni 
sulla politica americana lin 
quella parte del mondo. Ta 
tragedia non sarà stata del 
tutto inutile se metterà final. 
mente l'opinione americana 
davanti alla realtà della situa. 
zione asiatica è se in partico. 


te ormai, l'indipendenza e la’ 


lenza profonda 


lare dissiperà le esitazioni e 1 
temporeggiamenti di Washing: 
ton nell'Asia del Sud-Est», 

Tra le opinioni e le inter 
pretazioni formulate a ‘Parigì 
sugli avvenimenti. di Corea, 
merita infine di \essere segna» 
\lata questa: «La . Russia in: 
teride impegnare più a ‘fondo. 
l'America in Estremo Oriente 
e soprattutto a, Formosa, per- 
chè spera in tal modo, di di. 
stogliere l'attenzione degli a- 
mericani dagli avvenimenti 
che si stanno preparando in 
Europa, e che consisteranno 
principalmente nella ripresa 
dell'offensiva sovieticà Contro 
la Jugoslavia». 


BRUNO ROMANI 


Concliise le trattative 
per le aziende elettriche 


Roma, 26 

Si sono concluse le trattati. 
Ve per la revisione del tratta- 
imento economico; degli operai 
(ed impiegati delle aziende elet- 
triche e per il rinnovo (della 
parte normativa del vigente 
contratto di lavoro. Nell'accor. 
do raggiunto si.è apportato un 
amento” del 15 per cento sui 
precedenti. minimi di stipendio 
e minimi di paga contrattuali, 
Inoltre l’indennità ‘«una tan- 
tum» annuale, precédentemente 


Ripercussioni degli. avvenimenti internazionali alla Borsu»>di Parigi 


fissata in lire 19.mila per. i.la- 
voratori con familiari a carico 
e in lire 15 mila per gli altri, è 
stata ‘elevata rispettivamente a' 
lire 25 mila e lire 20 mila, Gli 
aumenti apportati hanno -de- 
correnza ital 1. luglio 1950. 


ie. 


UN'ANNO DI RECLUSIONE 
allobiettore di coscienza 


Palermo, 26 

Si è svolto stamane il proces. 
so per direttissima a’ carico 
della recluta ‘Mario Barbani 
che, come è noto, venerdì scor. 
so depose l'armamento, duran- 
te una parata militare, presen. 
te il Capordi Stato Maggiore 
dell'Esercito, gem, Marras. 

Il Barbani ha ammesso con 
tutta calma, senza discrimina» 
zione, il fatto imput li e, a 
sua giustificazione, ha ripetuto 
quanto. già. esposto in prece- 
denza: «Ho deposto le armi — 
ha dichiarato — perchè; in. tal 
modo, intendevo prospettare al- 
la. più alta autorità militare 
dell'Esercito la mia volontà di 
non prestare più altro servizio 
militare, Nom voglio — ha ag- 
giunto l'imputato — trovarmi 
mai in condizione di sparare 
contro il mio simile». 

E’ stato condannato ad un 
anno di reclusione, con le at. 
tenuanti generiche per lotti. 
ma condotta, militare, 


-JGIORNALE DI: TRIESTE 


Questa è la stori 


ao 


del. 38° parallelo. 


L'origine dell'aggressione tomunista ‘alla. Coen ‘del Sud « Dia 


linea immaginaria ‘ha diviso il Paese in due Stati nemici 


La (Corea è una penisola I 


una estensione pari quasi a 
quella della Granbretagna-che, 
lanciandosi. dal deserto della 
Manciurié, si protende verso il 
Mar Cinese. A guardare la 
carta geografica la Penisola 
| coreana pare quasi un ‘ponte 
fra la Manciuria eil Giappo: 


dionale la Corea dista infatti 
dal territorio giapponese sol. 


qui deriva il suo formidabile 
valore strategico, Una Poten: 
za. occupante la Corea potréb» 
be infatti lanciare da questa 
specie di ponte. aereo terre 
stre attacchi distruggitori cons 
trb | le_isole giapponesi e po- 
trebbe.anche, effettuare con re. 


‘|lativa facilità. uno, sbarco nel 


le isole 
nali. 

I trenta. milioni di abitanti 
della Corea parlano una lin. 
ua! che lè ‘un miscuglio di tar. 
'taro, mongolo ‘e giapponese, 
‘ma che: viene scritta in carat- 
teri  cinesì, L'occupazione di 
quasi tutti gli abitanti è dedi. 
cata alle colture agricole e 
ricchi sono in quelle terre i 
raccolti di riso, sorgo e grano. 
La terra della Corea Setten- 
trionale offre però anche gran. 
di ricchezze minerarie, I con- 
tadini nella Corea sono il 90 
per. cento della popolazione; è 
gente frugale che ama le co. 


nipponiche meridio- 


ne, Nelsuo lembo più tino 


se semplici della vita, Ora 
queste regioni sono bagnate di 
sangue ‘e assordate dal.rombo 
dei ‘carri armati ‘e dal passo 
delle fanterie ‘sulle. strade pol. 
verose, 

Il territurio coreano è stato 
occupato dai. giapponesi nel 
1910' è da allora ‘è stato inin. 
terrott&mente * sotto il loro 
controllo fino al 1945 allorchè 
i soldati americani sbarcaro- 


|no nella baia di Tokio ‘ed im- 


tanto ‘circa. 150 «chilometri. Di [Ponta la resa. Durante quei 


trentacinque anni gli occupan. 
ti hanno, cercato di nipponiz. 
zare il Paese, ne mutavano )l 
nome, sfruttavano le risorse 
nazionali e deportavano in 
Giappone mezzo milione di co- 
reani. che venivano. occupati 
in lavori. pesanti. 

Quando nel 1943 apparvero 
i primi segni della sconfitta 
delle Potenze del. Tripartito, 
nella conferenza indetta al Cai- 
ro Granbretagna, Stati Uniti e 
Cina convenivano che una vol- 
ta annientato ir Giappone, la 
Corea venisse costituita in 
Paese indipendente, libero e 
sovrano, ma questa decisione 
non doveva mai essere attua- 
ta. Nel 1945, nel corso 'delia 
seconda conferenza di Mosca, 
veniva deciso che la Corea,'al 
termine del conflitto, sarebbe 
stata posta sotto amministra 
zione fiduciaria dei Quattro 
Grandi. Ma anche questa ini- 
ziativa non doveva poi essere 
attuata nella’ versione . origi- 


INCHIESTA SULLA RINASCITA ECONOMICA TEDESCA 


INGERMANIA I SINDACATI 


SONO VER 


AMENTE APOLITICI 


Il diritto di Sciopero è riconosciuio: ma gli operai non scioperano per non rallentare il ritmo della produzione 
Oltre cinque milioni d'iscritti alle. organizzazioni. dei lavoratori :: i. socialisti. in. maggioranza, pochi i comunisti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Diisseldorf, giugno 

(Dal nostro inviato speciale) 

Gli operai non scioperano, 
evitano dî proposito che le lo- 
to vertenze di carattere sinda- 
cale incidano sul ritmo della 
produzione. E’ questo, Senza 
dubbio, uno degli aspetti più 
interessanti e singolari della 
ripresa economica tedesca, 

Evidentemente, obiett erà 
qualcuno, con l'occupazione 
militare alleata In casa, biso- 
gna Figar diritto, Niente inve- 
ce-di.più inesatto,.Il diritto di 
sciopero è riconosciuto; anzi 
le.sole poche volte che le mae- 
stranze della Westfalia hanno 
incrociato 
le braccia, è stato proprio nek 
Vintento di protestare contro 
gli alleati — leggi nel’ caso 
i specifico gli inglesi — che ave- 
vano. iniziato lo smantella- 
mento delle. «Hefmann  Goe- 
ring Werkes a Salzgitter: un 
tempo grande fucina d'armi, 
successivamente adeguata « 
produzione di pace, la cui de- 
molizione metteva sul lastrico 
un alto numero di lavoratori. 

Malgrado questo vivace epi- 


vimente -politico. +— che. le 
truppe britanniche hanno pron- 
tamente dominato, il numero 
delle ore di lavoro perdute 
nella Germanta occidentale du- 


Gli. operaî non scioperano, 
perchè nelle attuali circostan 
re considerano lo sciopero 
un'arma contro loro stessi, E 


dimostrativamente 


lebato — di carattete esclusi: 


rante il 1949 è stato irrisorio, | 


sbrigano in altra sede. Non 
che manchino, evidentemente; 
suno anzi pendenti în questo 
momento vertenze dalla cui 
solurinne potrà dipendere tut. 
ta Vorganizzazione del lavoro 
nelle: ‘grandi e. piccole indu- 
strie, : 
Alludiamo in particolare al 
la richiesta avanzata’ dalle 
maestranze di partecipate al- 
la direzione delle aziende: il 
«Mitbestimmungsrechty, il «di- 
ritto.di compartecipazione nel- 


gomento) del giorno, Inizial- 
mente lanciato dai cristiano- 
sociali, il postulato è stato 
adottato da tutte le masse la- 
voratrio? e iscritto, dal Governo 
federale nel suo programma. 


Senza sottintesi 


Era il diritto d'iniziativa e 
la parità nei Consigli di ge- 
stione che i lavoratori voleva- 
ino in un primo tempo fosse lo- 
j ro riconosciuto, Ma.il passo è 


i stato giudîcato troppo spinto 


+ 


i cordo diretto, il Cancelliere 
i Adenauer ha incaricato il Mi- 
inistero federale del Lavoro di 
{ preparare un disegno di legge 
| che sarà sottoposto al Parla- 
i mento e în base al quale le 
i maestranze dovrebbero dispor- 
{re nei Consigli d’amministra- 
zione di un terzo dei seggi. E 

esto per tutte le aziende che 
ubbiano più di 20 dipendenti. 

‘Attra-grave-difficoltà da su- 
perare: la richiesta presenza 
nei Consigli di non apparte. 


le décîsioni aziendali», E° P'ar-| 


ie, vista la difficoltà di un ac-| 


fumzîonari dei Sindacati — al-, nire e di quello della sua fa- c'è un cartello con la seritta; 


la. quale i datori di lavoro sì 
uppongono. 
Comunque; sulla base » di 
conciliazione sopra menziona- 
ta, che già rappresenta una 
Ì grande conquista, la riforma 
— alla quale. tutto il mondo 
del lavoro guarderà con. ecce- 
gionale interesse —. dovrebbe 
essere varata quanto prima. 
Degno: dî notù il fatto che es- 
sa non la avuto e non ha al- 
cun, sottinteso comunista. 
L’obiezione più valida mossa 
ju questa rivoluzionaria inno- 


i pressionare e trattenere il ca- 
| p:tale straniero dall’interessar. 
si alle industrie tedesche: in- 


la promettente e vantaggioso. 
Per un problema di questa 
portata, in altri Paesi il mon- 
do del lavoro satebbe da mesi 
in subbuglio, pronto. a ‘scende- 
re in piazza per sostenere ed 
imporre le proprie aspirazioi 
L’operaio tedesco continua in- 
vece a lavorare, Partecipa al 
le assemblee di categoria, pro- 
jpugna le sue idee; ma. nella 
| officina 0 nel laboratorio igno- 
ira tutto quello che mon abbia 
i attinenza alla sua volonterosa 
ji fatica, 
i Ha sofferto per anni, in pa- 
| ziente attesa che Vattività in- 
ji dustriale venisse ripresar su 
larga scala, Eludesso non vuo) 
perdere.um’ora, Sa che sono in 
gioco emancipazione e la 
prosperità del. suo Paese, san- 
| guinante. ancora e. convale- 
iscente, d'una terrìbile. prova; 


le. questioni. sindacali se. lelnenti all'azienda — cioè di'sa che sì tratta del suo avve 


Difende la moglie infedele 


che aveva tentato di ucciderlo 


Ma la Corte d'Assise condanna la donna ‘e il suo ‘amante 
“a Quattro anni e cinque mesi di reclusione ciascuno 


Modena, 26 

Un piccante processo a por- 
te chiuse impermiato. su una 
boccaccesca vicenda.si è ini 
ziato stamane a Modena, 

Quando, dopo due anni di 
assenza, il. soldato Amnibalu 
Pinni, da Carpi, rientrò dalla 
guerra, ebbe la spiacevole sot- 
presa di constatare il tradi- 
mento della moglie, Elena Za- 
notti, La sonpresa del Pini an- 
dò anche più in là: egli trovò 
infatti insediato nella propria 
casa l'amante della moglie, il 
giovane Riccardo Carnevali, 
da lui assunto come «garzone 
di campagna», R 

Annibale Pini era però uo- 

mo di larghe vedute; comprese 
che le cincostanze particola- 
rissime erano contro di lui e 
perdonò alia moglie, limitan- 
do la sua più che legittima 
reazione a cacciare fuori di 
casa. il. Carnevali. Fra questo 
Ultimo e la. Elena i, rapporti 
però non vennero tromcati e 
i due spesso s'inconttarono. al- 
l'inseputa del «marito, finchè 
questi, con un notevole ritar- 
do, s’aggiornò della cosa ‘ed 
ebbe un violento’ alterco con 
il Carnevali, 
. Per parecchio tempo marita 
e moglie visséro in apparente 
tranquillità. La Zanotti ere, 
del resto, come ehbe,a. dire. più 
tardi, «sinceramente. innamo- 
fata del marito» ‘e «solo per 
debolezza» avéva ‘ceduto alle 
lusinghe dell'amante. 

Ad un certo punto il Came- 
vali tornò a farsi vivo presso 
la donna. con sempre più spic- 
cata insistenza e riuscì a con 
vincerla stavolta a sopprime: 
re il marito. A tale scopo. ie 
fornì una bomba a mano. 

Fu così che nel febbraio del 
.1946 il Pini, intento a lavori 
di giardinaggio, si vide ogget- 
to di un attentato. La moglie; 
da una finestra, gli lanciò lo 
ordigno che esplose colpendolo 
con molte schegge in tutto il 


corpo e specie agli arti, Appe- 
na compiuto’ l'attentato, la 
donna ‘si pentì e, accorsa pres. 


volmente: lo trasportò allo 
ospedale, gli. claiese perdono, 

Il marito, cavatosela a ste 
to dopo numerosi giorni di de- 
genza, non sporse denumeia, 
anzi rinsaldò i propri legami 
con la moglie. Non perdomaro- 
noinvece i carabinieri che pro- 
cedettero legalmente — 'trat- 
tandosi ‘di un mancato omici- 
dio — e arrestarono in un. pri- 
mo tempo la donna. è subito 
dopo l'amante. Il Pini tentò 
di opporsi e di scagionare la 
moglie, attribuendo le sue fe- 
rite a un «fortuito incidente», 
La donna confermò invece la. 
intenzione di sopprimere. il ma- 
rito, Pure il Carnevali con- 
fessò, 

Tl processo a ‘carico dei due 
amanti ha avuto Inizio stama- 
ne davanti alla Corte d'Assise 
di Modena, Fra i testi a dife- 
sa, citati dalla moglie fedifraga 
c'era il marito, che ha deposto 
contro il Carnevali tentando 
di scagionare da ogni respon- 
sabilità la. moglie che egli ha 
detto «di amare, ancora ap- 
prasionatamente» . e. con la 
quale vuole tornare:a convive: 
re'non appena libera, 

Tanto la Elena Zanotti che 
l'amante, Carnevali, sono sta- 
ti condannati’ dalla, Corte di 
Assise a quattro vamni.e-cinque 
mesi di reclusione ‘ciascuno. 
Otto mesi sono-stati ‘inflitti al 
computato. Bruno: Ferraguti, 


di Brondolo, per lo scoppio del 
pneumatico anteriore, andava 
a, cozzare violentemente con- 


so îl marito, ‘0 curò amore-:tro wa pafacarro, 
p 


Un fiotto di benzina uscita 
dal serbatoio lacerato su un 
fianco; investiva il. motore e 
i suoi abiti cosicchè macchina 
e \guidatore si ‘ridutevano in 
pochi istanti a un’immane tom. 
cia, Con non comune presen 
{za dì spirito il sottufficiale riu- 
sciva a strapparsi di dosso gli 
abiti < ) 

Veniva faccolto di li a poco 
e. ricoverato d'urgenza con 
una macchina di passaggio 
all'ospedale di Chioggia, Sta- 
mane le sue condizioni, nono- 
stante le cure, si sono rapida- 
mente aggravate, ed il sot 
tufficiale è deceduto fra atro- 
cissimi ‘dolori, 


DUE MORTI E 6 FERITI 


Der l'imprudenza di un autista 


Nicastro, 26 

Un autocarro, guidato dallo 
autista Agostino Di Mauro, da 
Nicastro, era diretto verso Ac- 
quavona allorchè, giunto nei 
‘pressi. del. quindicesimo. chilo- 
metro della. Statale n, 109, sul 
tratto Nicastro-Platania, si 
fermava: per un guasto ai fre- 
ni idraulici, A. bordo dell’auto- 
carro, oltre all'autista, sì tro. 
vavano sette persone che ap- 
profittavano del mezzo soprad- 


.| detto per recarsi nei paesi vi- 


cinì, i 
L’autocarro, che si trovava 


che aveva. fornito Ja bomba, 


Muore per le ustioni 


riportate in un incidente 
: Chioggia, 26 

Sabato scorso il vicebriga- 

diere. della. Tenenza. dei. cara- 

binieri «di. Chioggia, Augusto 

Peccolo rientrando in motoci 

cletta da Ca’ Bianca nei pressi 


in salita, iniziava improvvisa- 
mente una corsa all'indietro e. 
uscito di strada, andava a 
fracassarsi in un burrone, Nel 
grave incidente nanno trovato 
la morte Teresa Ventura, di 
38 anni, madre di quattro, fi- 
gli, e il giovane diciottenne 
Brancesco Gigliotti, entrambi 
da. Nicastro, e cinque, persone 
sono rimaste ferite, L'autista, 
rimasto sulla - strada. illeso, si 
(è dato alla latitanza. 


jwazione, è che essa - possa mr; 


teressamento che già si profi-} 


miglia. 

H’ questo anche il pensiero 
della Confederazione generale 
dei Sindacati, il «Deutscher 
Gewerkschaftsbundy e in par 
ticolare del suo autorevolis. 
simo - capo, il dottr Hans 
Boeckler, sessantacinquenne, 
un socialista di vecchia data, 
I .carico d’esperienza, dì sing0- 
lare equilibrio\e moderazione. 
Egli si è fatto convinto ‘bandi- 
tore e sostenitore della nuova 
formula; ‘considerata la ‘me- 
glio ‘rispondente alla realtà 
del momento, Vsapoliticità dei 
Sindacati», £ 

Questi contano oltre cinque 
i milioni  d’iscritti, appartenenti 
indistintamente @ tutti î par 
i titi. Vî predominano a ‘grande 
| maggioranza i socialisti, Pochi 
i comunistì, Indipendenza as- 
soluta da qualsiasi influenza 
di partiti, Un solo ideale: ui 
mocrazia, i 

Avrà Ta sua ‘parte di verità 
anche la' considerazione, che | 
fanno così perche hanno ilme- 
mico in casa. Ma nessuno: può 
onestamente negare. che se gli 
operai tedeschi! non sciopera» 
no, questo è davuto: principal 
mente alla comprensione che 
essi hanno del momento che: il 
Paese e la sua economia: at- 
traversano, «Se ostacoliamo la 
produzione — dicono î lavora= 
torî — vanno a totolì proprie- 
tari «ed. aziende, ma andiamo 
@ spasso, anche noi». Altrove 
queste parole faranno ridere 
di commiserazione, Ma in Ger 
| mania lo Stato non paga dan» 
ini di guerra, non colma i pas- 
Sivì nè sovvenzione le’ impre- 
se che devono prosperare e 
difendersi da sole, 

Stando così le cose, un, altro 
fattore influisce favorevolmen= 
te sull'economia delle aziende 
ed anche qui siamo lontanissi= 
mi da quanto avviene in altri 
Paesi: nessuna pressione viene 
esercitutà dalle organizzazioni 
sindacali perche siano* assun- 
ti in servizio lavoratori in so- 
prannumero. Ogni industr@ 
impiega esclusivamente la ma- 
no d'opera indispensabile. Son 
casi rari, ma s'è talora persi 
nu verificato che gli operai 
stessi ‘abbîano favorito la s0- 
stituzione degli inetti e degli 
improduttivi con elementi wo- 
tonterosi e capaci. DI 

Ci saranno molti disoocupd» 
ti — si osserverà, — Sono mol 
ti infatti: a seconda dei lavori 
stagionuli oscillano fra un mi- 
lione è mezzo e due milîoni; 
ma în proporzione ne abbiamo 
di più noî, con le aziende sov- 
vengionate, le maestranze in 
soprannumero e senza avere 


@Qui presta servizio il’ signor 
tal de tali», col nome del «la» 
voratore della mensa» addetto 
a quel settore della sala. Pan- 
to, che all'atto di pagar@ - il 
conto, per non umiliarlo, si è 
quasi ‘tentati di dargti,vinvecè 
della mancia, la mano. 

E poichè abbiamo accennato 
Gi datori dì lavoro, aggiunge- 
remo. che usufruiscono di. un 
equo margine dei profitti (al 
resto ci pensa limplacabile 
pompa ‘aspirante del fisco), 
profitti che sono in gran parte 
destinati val rinnovamento . e 
potenziamento degli impianti; 
nonchè alle iniziative assisten- 
giali dell'azienda, spesso molto 
pragredîte socialmente, E -an- 
che questo esercita un effetto 
psicologico «costruttivo» sulla 
massa lavoratrice, 

Com'è dunque. possibile che 
la somma di tutti questi. ele- 
menti positivi non incìda pro» 
‘fondamente sui costi della pro. 
duzione, illuminando. gli aspet- 
ti da lontano meno comprensi- 
bili d’una rinascita economica 
forse senza. precedenti? 

MARIO NORDIO 


Interrogato a Viterho 
il «tesoriere di Giuliano 


Viterbo, 26 
A1' processo per i fatti di 
Portella è stato. oggi interro- 
gato Vito Mazzola, il cosiddet- 
to «tesoriere» della banda Giu- 
liano, l'uomo fidato al quale 
il bandito soleva ‘consegnare 
in \custodia varie somme. di 
danaro, frutto, delle tante fa. 

pine, estorsioni e sequestri 
Maazola. che è un. piccolo 
proprietario di bestiame, quasi 
chaquantenne, col naso adun- 
co e gli occhi chiari e furbi, 
ha adotiato. anche lui la tat- 
tica di negare ogni cosa. e di 
attribuite le precedenti con- 
fessioni alle.torture, infiittegli 


nale. ‘Infatti, quando nell'esta@ 
te.del 1945 il Giappone si ar- 
rese, reparti americani. e re 
parti russi procedettero alla’ 
occupazione»del territorio sino 
allora sotto controllo giappo- 
nese. Mosca e Washington 
giunsero a questa decisione 
per stabilire i limiti di oceu- 
pazione delle rispettive trup- 
pe: quelle russe ‘avrebbero ‘oc- 
cupato ‘il territorio coreano a 
Nord del 38,0 parallelo e quelle 
‘americane il territorio a Sud 
di esso. Questa linea immagi- 
naria veniva così a tagliare il 
Paese in' due passando ad una 
cinquantina di chilometri a 
Nord della Capitale, Seul, 

A Washington e a Mosca si 
dichiarava allora con fiducia 
che mai quella linea sarebbe 
divenuta un confine, una. bar- 
riera vera‘e propria Îra due 
diversi Stati. Russi e ameri- 
cani promisero infatti di. por- 
tare al più presto possibile il 
Paese alla. completa indipen- 
denza. Ma i fatti distruggeva- 
no le speranze. 

Mentre infatti | nella Corea 
del Sud gli americani creava- 
no un Governo democratico! fa- 
vorendo le. li i 
nel Nord i russi creavano un 
Governo monocolore, senza op- 
posizione e cercavano di otte- 
nere l'appoggio popolare met- 
tendo in atto ‘una riforma a- 
gricola. 

La tensione fra le due parti 
venne acuendosi nel 1947 e nel 
1948: i mesi passavano e la 


i guerra fredda diveniva sempre |: 


più una orribile realtà. La sua 
cupa. ombra distruggeva. ogni 
possibilità di collaborazione fra 
il mondo occidentale e. quello 
sovietico, La guerra fredda pe- 
netrava anche in Corea e vi 
compiva la sua nefasta opera. 
I due Stati coreani, uno, pri- 
gioniero nell’orbita sovietica, 
l’altro incluso nella sfera d'in- 
luenza americana, si. ergeva- 
no sempre . più ferocemente 
l'uno contro l’altro. Avveniva- 
no quotidiani scontri di fron- 
tiera, si intensificavano l’auiì- 
vità. sovvertitrice. e_le infiB 
trazioni di comunisti da, Nord 
a. Sud, mentre lo Stato della 
Corea. Settentrionale diveniva 
un perfetto modello di Stato 
comunista e mentre i gover- 
nanti della, Corea meridionale 
erano costretti a prendere mi. 
sure di polizia sempre più ra- 
dicali per.tutelare la pace nel 
teryitorio. 

Insomma: quel 38.0 parallelo 
era divenuta la. più pericolo 
sa linea di frontiera del mon- 
do, Lungo quel parallelo non 
‘era ‘in giuoco soltanto un pro- 
blema politico, ima anche e se- 
prattutto un problema. di. na- 
tura strategica, Basta studia- 
re una qualsiasi carta geogra- 
fica. per rendersi conto che il 
possesso da parte della Rus- 
sia ‘o d'un'altra Potenza: ‘a lei 
soggetta ‘della Penisola corea- 
na significa che la catena del- 
le isole giapponesi, il più for- 
midabile bastione difensivo a- 
mericano in Oriente, si viene 
a trovare direttamente minac- 
ciata, La' Corea, pur essendo 
una piccola e povera penisola, 
ha un enorme valore agli ef- 
fetti strategici, eguale a Suez, 
a Gibilterra. 

Non. vi è nessun dubbio che 
le truppe che sono ieri pene- 
trate nel territorio coreano del 
Sud agiscono agli ordini di 
Mosca, che tende così a rag- 
giungere il suo grande obiet- 
tivo di ampliare maggiormen- 
te la sua sfera d’influenza nel: 
l'Asia, I soldati di fanteria e i 
carri armati. che ora stanno 
scendendo verso il Sud fanno 
parte del grande schieramento 
militare. o. paramilitare sotto 
il controllo: sovietico che ha 
già completato. l'occupazione 
della Cina e le cui avanguar- 
die agiscono. ora pericolosa- 
mente nelle\giungle.e nelle pa- 
ludi dell'Asia Sud-orientale. 
Una volta ancora la pace del 
mondo. è tin pericolo, l'equili- 
brio internazionale oscilla pes 
ricolosamente, 

Le notizie giune fino a que- 
sto momento dalla Corea non 
forniscono. che vaghe indica- 
zioni su quello che potrà esse- 
re il (corso dei prossimi avve- 
nimenti, 


scorso ha seguito la solenne 
taccolta ‘nell’immensa piazza 
persone, Accanto alla madre 


Per la prima volta nella storia millenaria ‘della’ Chiesa una 
mamma ha assistito alla canonizzazione della propria figlia. 
Ecco qui la madre della «martire della palude», Maria Go- 
retti: mamma Assunta, ormai ottantenne e col volto segna- 
to dalle fatiche e dalle ‘sofferenze, è ritratta presso la fine- 
stra di un edificio della Cittàde? Vaticano, da dove: sabato. 


3 sona 


cerimonia, che ha. chiamato a 
di San Pietro oltre 300 mila 
erano presenti pure due fratel. 


li. della Santa. — Sotto: il Santo Padre mentre compie. il 
rito. della canonizzazione, attorniato dai 


cardinali e. dal 


principe assistente al soglio (asinistra). Il trono era, stato 
eretto a ridosso della facciata. della Basilica Vaticana 


VINTA ANCHE IN PIBMONTE 


la battaglia contro la srandine 


Danni per 300 milioni 


Alba, 26 

Un'altra. vittoria. contro, la 
grandine, dopo il recente suc- 
gesso registrato in Lombardia, 
Le batterie del sistema di di- 
fesa contto. la grandine instal- 
late nella zona di Canale an 
no avuto il primo collaudo, 

Venerdì 16 giugno, alle. 14, 
si accumulava nel cielo Ja nu- 
Volaglia mera, striata di bian- 
co, caratteristica dei tempora- 
li grandiniferi, Tre. stazioni 
lanciarazzi del lato sud-ovest 
dello. schieramento si. mette. 
vano in allarme e ai primi 
chicchi di. grandine \lanciava- 
no mella formazione tempora: 
lesca. quattro. razzi detonanti. 
‘La caduta di grandine cessava 
immediatamente e si riversa- 
va sulla zona una dirotta ma 
benefica. pioggia. 

Una lotta. più vasta con lo 
|spiegamento. di. tutte le forze 
per debellare. il flagello veniva 
ingaggiata il giofno dopo, Al 
|Fegici Stazio della minaccia le 


sedici stazioni lanciarazzi del 
settore. nord-ovest. entrarono 


Il successo di un eccezionale atto operatorio 


Aosta, 26 
Solo ora si ha notizia di un 


avuto, come qui, linvasione di 
una decîna di ‘milioni di profu- 
ghîi dalle terre tedesche del 
PESI. i 

Col sussidio di disoccupazio 
nè i senza lavorò se la cava- 
no, In Genere il tenore di vita 
dell’operaio tedesco è mode. 
sto» civile ma...sobrio,. con. ac 
|centuata tendenza al rispar- 


:jlmiîo, Volontà di lavoro e di ri- 


nascita: fattori individuali che 
si trasferiscono sul piano col- 
lettivo. 


Rispetto reciproco 


Im realtà, dopo 1 durissimi 
anni în.cui sono vissuti di mi- 
seri espedienti, i lavoratori s0- 
mo presi come da una gioîosa, 
febbre di lavoro e non avan- 
zano pretese eccessive. Vi s0- 
no studenti, provetti tecnici, 
persino ingegneri che si adat- 
tano a posti di capomeccani- 
co, paghi, anche se corntinua- 
na'a vivere nelle baracche, di 
lavorare:e di potersì finalmen- 
te comperare un vestito, Biso- 
gna - riconoscere < che; Pugua- 
gliamza sociale è stata portata 
in Germania ad un grado al 
trove ancota sconosciuto, L'o- 
perato rispetta il datore di la- 
voro, il'‘dirigente, Vintellettua. 
le. Non vede în toro dei nemi- 
ci, dei «reazionari», ma ne ap- 
prezza la competenza e Vespe- 
rienza. E di questo rispetto è 
ricambiato, 

In certe regioni più «evolu 
te», la dignità del lavoratore 
è salvaguardata fino al punto 
che sui tavolini dei ristoranti 


eccezionale intervento chirurgi- 
co tentato, per la prima.wvolta 
nel mondo con perfetto succes- 
so, a Losanna il 6 giugno ad 
opera. di. un ‘chirurgo»di fama 
internazionale, il prof. Pierre 
Decker del locale ospedale can- 
tonale. L’atto operatorio ha 
‘praticamente ridonato lawvita 
a una ragazza di Aosta, di 16 
anni, che da undici anni, per 
la completa otturazione dell’e- 
sofago avvenuta‘ in seguito a 
un incidente occorsole quando 
aveva appena cinque anni, ve- 
niva nutrita attraverso un fo- 
ro che le era' stato praticato in 
corrispondenza dello stomaco. 
Grazie all'intervento chirur- 
gico — che ha davvero del mi 
racoloso — ora la ragazza, che 
è tornata ieri alle 13 ad Aosta 
dalla Svizzera perfettamente 
ristabilita, può nuovamente nu- 
trirsi in modo normale, non so- 
lo, ma muoversi e camminare, 
mentre prima era costretta al- 
la più assoluta immobilità in 
letto. Ì 
La protagonista della terribi- 
le vicenda, finita  lietamente 
grazie al miracolo della scien- 
za, è la sedicenne Mimì Schia- 
gno, la quale ieri sera ha ac- 
colto giornalisti e visitatori nel 
la sua casa facendo ascoltare 
loro una suonata al pianoforte 
e una alla fisarmonica, quasi a 
voler dimostrare, con quelle no- 
te, che essa aveva apprese du- 
rante la sua terribile infanzia, 
che la sua vita incominciava 
da quel momento, assieme a 
quella del padre. e della madre 
i quali, ancor oggi, non riesco- 


no a rendersi conto di essere 
usciti, dal. loro tremendo incu 
bo che, per più di due lustri, 
li aveva incatenati al letto del. 
la figlia, bisognosa di una 
continua, assidua, amorosa as- 
sistenza: 

La grave infermità era stata 
cagionata ‘alla piccina da un 
fatto traumatico: quando ave- 
va appena cinque anni, aveva 
inghiottito per errore un sorso 
di soda caustica. Si era nel 
1939: la piccina, trasportata 
d'urgenza da Aosta alla clini. 
ca omeopatica del prof. Pinar: 
di a Torino, veniva salvata. 
Data lla totale bruciatura del- 
l'esofago, le era stata pratica» 
ta, con un intervento chirurgi- 
co, un foro nello stomaco, at- 
traverso il quale veniva nutri- 
ta con i cibi che essa stessa 
masticava; ) 

Per undici anni — grazie al 
T'eroica fermezza della. madre 
—la piccina venneinutrita con 
quel sistema, mentre le sivim- 
partivano l’istruzione elementa- 
re e.lezioni di musica. La pic- 
cola non doveva muoversi ep- 
pure, per un vero prodigio, riu- 
sciva a fare tutto quanto:fan- 
no le altre bambine, Inutili i 
tentativi dei genitori .angoscia- 
ti presso le maggiori celebrità 
mediche.mondiali: dappertutto 
sì rispondeva .che, di fronte a 
quel..caso,. la. scienza. medica 
era impotente, Altrettanto inu- 
tili, naturalmente, gli interven- 
ti dei mediconi. 

Finalmente; dopo tante spe- 
ranze deluse; dalla Svizzera 
giungeva. alla famiglia Schia- 
gno la, segnalazione ‘che forse 


Dopo 11 anni di sofferenze 
una ragazza torna a “vivere,, 


il prof. Decker di Losanna. 
avrebbe potuto studiare e risol- 
vere il caso. Un anno fa il chi- 
rùrgo visitò la piccola ed affer- 
mò che, studiaté le condizioni 
cliniche della paziente avreb- 
|pe tentato ‘un intervento chi- 
rurgito mai”praticato prima 
nel mondo; lo spostamento in 
alto dello stomaco e l'aggan- 
ciamento all’esofago, collocan- 
do lo stomaco fra i polmoni e 
tagliando e ricongiungendo l'è- 
sofago. 

Dopo,un anno di attenti stu- 
di e di consultazioni con i mag- 
giori chirurghi del mondo, avu- 
to da tutti parere favorevole, 
il dott. Decker decideva. final- 
imente di ‘effettuare’ l’intetven- 
to, Il 28 maggio Mimì Schia- 
gno veniva trasportata all’ospe- 
dale di Losanna e tenuta in 
osservazione, Il Decker consta- 
tava. che l'operazione veniva ul- 
teriormente complicata dal fo 
to allo stomaco praticato in 
precedenza. e il 6. giugno, con 
l'assistenza. di una decina di 
chirurghi di fama giunti da va- 
rie parti d'Europa, alle 8 uel 
mattino, iniziava. l'operazione. 

L'intervento. durava otto 
ore‘e l'operazione aveva esito 
positivo. La giovane era stata 
sottoposta .all'anestesia. totale 
+. pure per la. prima volta an- 
plicata a un giovane — secon- 
dosil sistema speciale studiato 
dal. prof. Decker. 

T1 terzo giorno dopo l’inter- 
vento la‘giovane poteva già in- 
gerirte' acqua minerale, al ‘sée- 
sto biscotti, burro e marmel- 
‘lata, al quindicesimo: pratica- 
mente qualsiasi:genere di cibo. 


Guitali con i lanciarazzi 


in ‘azione, A. tre riprese, con - in 


‘un intervallo »dir dieci minuti 
circa, scoppiarono nella nube 
{complessivamente una settan- 
{tina di razzi, I risultati furono 
sorprendenti «fin dalle. prime 
‘scariche; i chicchi di grandi- 
| ne, igrossi come noci; si. tra- 
sformarono in. larghi. goccio- 
-“lonì ‘coagulati, simili a farfal. 
loni di meve; seguiti da. piog- 
gia dirotta. Il temporale .im- 
perversò per più di um’ora sui 
territori dei comumi di Cister- 
na; Montà . d'Alba, Canale e 
‘non produsse che danni limita- 
i tissimi nella: zona. difesa, Spin- 
|ta dal vento che soffiaya im- 
| petuoso, la nube intanto si al 
ilargò a nord-est e investì, non 
conttastata, i comuni di Ca- 
stellinaldo, ‘Magliano Alfierî, 
Priocca, cori scariche su Man- 
go e dintorni, dove lo sfogo 
della tempesta è stato partico- 
larmente. violento, 

Altri tentativi consimili era- 
no’ stati effettuati alcuni de- 
cennì addietro sulle colline di 
Alba con postazioni di canno- 
‘ni che sparavano nell’agglo- 
merazione grandinifeta. Ma 
l'azione di difesa fu abbando- 
nata per gli scoraggianti ri- 
sultati conseguiti, dovuti pro- 
babilmente alla insufficiente 
gittata dei.cannoni, 

‘Ora, dopo il felice risultato, 
tutti vorrebbero che fosse si- 
stemata un'azione di lancio 
sui loro fondi e podeti, L’ini- 
ziativa è patrocinata dalla Ca- 
mera di commercio di Cuneo, 
Lo sbarramento è eseguito se- 
condo il sistema Ruby, già în 
atto.in Francia, La zona è di- 
visa in quattro settor! e le 
azioni di l&neio sono preordi. 
nate e si svolgono a scacchie- 
ra. Il tazzo, dotato di speciali 
requisiti dì velocità, stabilità 
di traiettoria .e di azione » di- 
rompente, è lungo circa un 
metro, ha una carica esplosi- 
va di 800 grammi di tritolo e 
raggiunge i mille metri. Il co- 
sto di ogni razzo è di L. 2500 
circa e la spesa per l’attrezza- 
tura non è rilevante se si tie- 
ne conto dell'entità dei danmi 
che “si ‘possono evitare e che 
a Canale, per esempio, si cal- 
cola sarebbero stati di 300 mi- 
lioni senza il provvidenziale 
întervento ‘delle batterie lan- 
ciarazzi, x 


SOLDATO UCCISO 


durante un'esercitazione 


Udine, 26 
Poco'prima delle 4 di stama- 
me In località a Monte di Tra- 
vesto durante le esercitazioni 
8 fuoco di una compagnia di 
genieri di stanza a Udine, il 
caporali maggiore Corrado 
Montalto,.di,22 anni, da Sira. 
cusa, è stato investito in pie. 
no dall’esplosione di una cari. 
ca di tritolo, restando orribil 
mente dilaniato. 
‘ Sì è accaftato che il Mon- 
talto dopo aver dato fuoco al. 
la carica che aveva deposto 
sotto un fortino immaginario, 
si era avvicinato nuovamente 
all'esplosivo per constatare le 
cause ‘della mancata defila- 
grazione, Il Montalto avrebbe 


dovuto essere congedato tra 
una ‘ventina di giorni, 


E 
È 
È 
È 
È 
È 


atte 
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Siria LL0 SPOLIIT 


DOPO IL ROVESCIO DEGLI AZZURRI IN BRASILE 
Hanno sfiorato ilpareggio 
pur avendo giocato male 


San Paolo, 28 
La sconfitta italiana si chia- 
ma sedici giorni dì viaggio ma- 
rittimo, 
Non aitrimenti si spieghereb- 


be come undici uomini, dopo unj ; ti 
inizio relativamente vivace, sia-| Svezia Jorte, fresca, è apparsa 


no apparsi subito stanchi, le- 
gati, irriconoscibili, mancanti 
di ogni riflesso, e hanno dato 
una prestazione di cui non si 
ricorda l'iguale. Basterebbe di- 
re.che siffatta squadra avendo 
segnato due gol e non avendo 
pareggiato per sfortuna, in di- 
verse ‘condizioni’ di ‘jreschezza 
e malgrado le. manchevolezze 
individuali che. sono affiorate, 
RIPIDO ROGO cana tai cam- 
po con il pareggio che lasciava 
una porta aperta alla qualifica- 
zione. Invece stanca, lenta, do- 
pochi minuti, con le idee 
qunnebblate e gli uomini man- 
cati in pieno, la squadra ha 
perduto ogni personalità ed è 
scivolata verso un destino che 
avrebbe potuto essere più se- 
vero soltanto che gli svedesi 
avessero tirato in porta. 
Basterebbe dire, per mettere 
in rilievo quanto giornata 
sia stata totalmente infelice, 
che la squadra svedese, tecnica- 
mente ottima, ha giocato se: 
pre con un unico schema: ti- 
rarsi l'avversario addosso e pas- 
sare ul compagno che nel frat- 
tempo si era smarcato. Ebbene, 
nessuno, eccettuati Furiassi e 
Parola, lo hanno compreso, e 
gli svedesi con uno o due pas 
saggi in profondità si trovava- 
na sottoporta, Ripetiamo: non 
avrebbero tuttavia vinto se non 
fossero mancati alcuni uomini 
specialmente e fatalmente nel 
la difesa. 


Sei soli tiri 


1 tiri svedesi nel: rettangolo 
della poria sono stati al massi- 
mo set, oltre a pochissimi spio- 


venti nel finale. Ebbene, Senti- 
menti ha subito tre gol; un pa- 
lo ha respinto un altro pallone 


e sarebbe stato gol sicuro. Tut- 
tavia il gol inîziale faceva be- 
ne sperare, ma gli svedesi pren- 
devano subito quota. Si rive- 
lava l’insufficenza di Annovaz- 
gi e Magli, che facevano pesare 
le offensive avversarie sopra la 
difesa, dove Furiassi e Parola 
cercavano di tamponare, men- 
tre Giovannini era letteralmen- 
te travolto. Fino da allora si 
rivelava la inesistenza di Anno- 


La freddezza ® l’inejficenza 
della difesa italiana permette- 
vano il pareggio. Seguiva un 
periodo difficile conclusosi col 
secondo gol svedese, imparabi- 
le, ess o Sentimenti coperto 
da Cappello. Gli svedesi sem- 
‘bravano sempre smarcati, gii 
italiani cincischianti, L 
mente le ali che rallentavano 
le azioni di tutto il reparto. 
L'impressione del primo tempo 
era che una inspiegabile sogge- 
zione dell’avversario avesse s0g- 
giogato gli azzurri, mentre sa 
rebbe stata logica una maggio- 
re fiducia. 

Nella ripresa, invece, dopo 
una splendida azione di Boni- 
perti, Sentimenti si lasciava 
sfuggire un pallone che veniva 
miracolosamente Tespinto. Una 
vivace reazione azzurra si pro- 
duceva; ma una certa precipi- 


tazione e la bravura del portie.|Sciupata dalla 


te. svedese, oltre ‘alla potenza 
della difesa avversaria vieta- 
vano il pareggio finchè un altra 
errore davà il terzo gol. Magli. 
ripresosi, tentava di rianimare 
la squadra, e Muccinelli segna- 
va. Un disperato tentativo fina- 
le di Carapellese. era respinto 
dallo inerocio dei pali, e Muc- 
cinelli, libero, tirava fuori. 


Crollo della difesa 


Confermando la mancanza 
di coesione e di resistenza col. 
lettiva, la partita ha conjerma- 
to pure i difetti che erano e- 
mersi nello allenamento di gio- 
vedi e che si riteneva fossero 
dovuti al proposito di non im- 
pegnarsi. Tutto ciò è stato ag- 
gravato dal crollo d'una difesa 
titenuta jortissima, dalla nota 
abulia che oggi aveva ripreso 
Cappello, e dalla assenza di Lo: 
tenzi, che aveva tolto agli ar 
o un uomo che avri 

uto scompaginare la ordinata 
difesa degli svedesi. 

Le deficenze fisiche hanno 
smorzato anche la combattivi- 
tà. Del resto mancavano uomi: 
ni capaci di dare tale impron- 
ta. Campatelli ha fatto quanta 
ha potuto. Boniperti è to il 
combattente di Milano. Le ali, 


| 
| 


li 


specialmente Muccinelli, che ha 
sostituito Amadei, già spoglia» 
to all'ultimo momento, si sono 
intestardite in quelli personali 
con gli atletici terzini svedesi, 
perdendoli regolarmente. La 


fino. maggiormente veloce 
dell’Italia. Tuttavia il suo gio 
co doveva essere jacilmente 
controllabile. Se gli azzurri fos- 
sero stati veloci, l'avrebbero 
chiaramente regolata, conside- 
rato che hanno sfiorato il pa- 
reggio giocando male. 

Gli svedesi hanno svolto un 
ottimo gioco in profondità, an- 
che perchè hanno trovato av 
versari che lo hanno permesso. 
Hanno dato prova di grande 
fiato sino alla fine. In ogni a- 
‘zione ricuperavano facilmente, 
mentre gli azzurri, scoppiati, 
lasciavano la difesa scoperta. 


Individualmente vi sono statilg 


tra.gli svedesi alcuni uomini di 
classe: Skoglund, il migliore uo- 
mo in campo è stato una con- 
tinua minaccia. Andersson è 
apparso un ottimo sistemista 
e Jeppson un buon realizzato: 
te. Eccellenti anche i terzini ed 
il centro mediano, mentre il 
portiere è stato bravo quanto 
fortunato. Come a Londra ed a 
Vienna troviamo dei portieri 
già battuti che si trovano for- 
tunosamente sulla traiettoria 
del tiro decisivo. Degli italiani, 
l'unico che abbia dato prova di 
grande animo è stato Magli 
nella ripresa. Buoni Furiassi e 
Parola, ma. troppo soli; buone 


le ali, salvo i difetti descritti; |1q 


ottimo l’arbitraggio e severo, 
nei commenti, il pubblico. 

Le ultime speranze sono le- 
gate a quel che possa fare il 
Paraguay con la Svezia. Col 
senno di poi si potrebbe dire 
che con Casari, Blason, Fattori, 
Amadei, una squadra comples- 
sivamente dì minori pretese 
tecniche ma più combattiva, 
come quella apparsa a Milano, 
avrebbe fatto meglio. 

Bigogno, cne è stato ieri a 
Rio, dichiara che il Brasile 
pratica mediante un vertigino- 
so spostamento di ruolo, una 
stretta marcatura degli avver- 
sari, Non esiste un vero e pro- 
pro quadrilatero. La difesa è 
‘enta mentre» l'attacco si basa 
sulle qualità individuali di tutti 
e cinque giocatori, Le ali non 
tirano. Complessivamente l'at 
tacco brasiliano è di scarsa rea- 
lizzazione; soltanto da vicino 
tirano pericolosamente. 


Confessioni 


Ieri sera Barassi, Novo e Va- 
lentini hanno tenuto una lun- 
ga riunione per esaminare la 
situazione. Stamani Barassi e 
Mauro sono partiti per Rio de 


| Janeiro, Barassi tornerà a San 


Paolo in settimana. Abbiamo 
chiesto le impressioni a Novo, 
il quale ci ha dichiarato: «Il 
risultato è dovuto allo stato ge- 
nerale di insufficienza fisica 


presumibilmente causato dal! 


viaggio marittimo, mentre. si 
deve escludere che sua stato 
aggravato dal lavoro compiuto 
in questi giorni. Parola è stato 
preferito a Tognon e Remon- 
dinî per le sue maggiori quali 
tà tecniche; Muccinelli ad 
Amadei per la sua intesa con 
Boniperti, intesa che è stata 
insistenza in 
Muccinelli a «dribblare». Non 
siamo stati fortunati». 

Barassi ha invece detto: «Do. 
po venti minuti siamo crollati. 
Il gioco italiano va svirilizzan- 
dost, perdendosi in cincischia- 
menti e passaggetti. Guardate 
invece la praticità ‘degli svede- 
si; oltre le cause generali, la 
sconfitta è dovuta alla delusio- 
ne per il gioco di Sentimenti e 
Der quello ‘delle ali che, per- 
dendo sempre una infinità di 
tempo, javorivano lo schiera. 
mento difensivo dell'avversario». 

Le parole dell’arbîtro svizzero 
Lutz sono invece state le se- 
guenti: «Tante volte ho visto 
giocare l’Italia, mai però in tal 
modo, specie per i giocatori di 
cui conoscevo il valore. Verso 
la fine cel primo tempo, pas 
sando vicino agli azzurri li sen- 
tivo ansimare, ed ho compreso 
che sarebbero crollati» Anno 
vazzi ha dichiarato: «Dopo i 
primi minuti sentivo le gambe 
piegarsi, e verso la fine ritene- 
vo erroneamente che l’arbitro 
avesse prolungato la durata del 
primo tempo, tanto mi.sentivo 
stanco. Non. pensavo.altro che 
ad uscirern. Cappello ha dichia- 
lato: «Nel primo tempo no ti- 
rato Preciionmiznio a porta 
vuota, poichè ritenevo che un 


SE MITRI VINCE 


la rivincita entro 45 giorni 


New York, 26 

Alla sede centrale della com- 
missione pugilistica di. New 
Work, Tiberio Mitri e Jake La 
Motta hanno firmato oggi il 
contratto per l’incontro del 12 
luglio al Madison Square Gar- 
den. La formalità aveva. so- 
prattutto lo scopo di accon- 
tentare i fotografi, dato che il 
contratto privato, pienamente 
‘valido, era stato firmato quin- 
dici giorni or sono, 

La Motta riceverà il 45 per 
cento dell’incasso netto, Mitri 
il 15 per cento. Nel caso che il 
triestino vinca, egli dovrà con- 
cedere a La Motta la rivincita 
entro 45 giorni. Stasera il cam- 
pione è dato favorito per 8 a 
mezzo a È, 


Iumetì pugilato a Trieste 


Fissati gli avversari 
Îi Minalelli Barbadoro e Pravisani 


Il programma della riunione 
pugilistica che avrà luogo lu- 
nedì prossimo al Castello è sta. 
to completato per la parte che 
riguarda i professionisti. Come 
abbiamo annunciato Minatelli 
incontrerà il pesarese Zec- 
chini mentre i pesi piuma Bar- 
badoro e Pravisani incontreran- 
no rispettivamente Ceci e Ne- 


gro, due giovani professionisti 
dell'ultima leva ì meli vantano 
un, passato dilettantistico di 
primo. ordine. 


Per uma squadra di pallacanestro 


Primo tentativo 
tra L. N. e Ginnastica 


Teri sera, nei locali del «Co- 
ni», presenti il commissario 
dott. Contieri ed il presidente 
del Comitato regionale della 
FIP, ing. Avon, sono conve- 
nuti i dirigenti della Lega Na- 
zionale e della Ginnastica Trie- 
stina, per un esame della situa- 
zione che riguarda le due no- 
stre maggiori società cestisti- 
che. Il col. Fonda ed il signor 
Antonini per la Ginnastica, il 
prof. Szombathely ed il dott. 
Capitanio per la Lega, hanno 
avuto un lungo ‘scambio di 
ìdee, che per quanto ci consta 
non è approdato però a nessun 
risultato concreto. A. questo 
primo tentativo speriamo altri 
seguano che possano portare 
alla costituzione della. tanto 
auspicata unificazione e alla 
formazione di una squadra 
triestina capace di tornare a 
degnamente rappresentare la 
nostra città nei ranghi mag- 
giori della pallacanestro, 


avversario stesse per caricarmi. 
Nessun compagno d'altronde mi 
ha gridato che ero solo». Ca- 
tapellese ha detto: «Ho fatto 
quanto ho potuto» ed ha ag- 
giunto altro, borbottando, vo- 
lendo direche era insoddisfatto 
della formazione. Gli altri gio- 
catorì sono apparsi dolenti del 
risultato che ritengono dovuto 
alle condizioni fisiche. 

Oggi î giocatori sono stati a 
riposo e domani nel pomerig- 
gio sarà ripreso l'allenamento: 
glì azzurri intendono compiere 
i loro dovere sportivo cercan- 
do di riabilitarsi tecnicamente 


nell'incontro che li opporrà al 
Paraguay. 


I commenti ‘brasiliani 


Ed ecco alcuni commenti del- 
la stampa brasiliana. 
«Universal Sport»: «La Svezia 
stata una squadra, lItalia 
undici giocatori». Inoltre que- 
sto. gionale attacca 1 tecnici 
italiani per la scelta di Anno- 
vazzi e Campatelli. La «Noite»: 
«Sono stati commessi da parte 
degli italiani gravi errori tecni. 
ci. Parola è il maggiore colpe- 
vole: d'altronde quasi tutti ‘gli 
italiani naufragarono, Salvo 
qualche prestazione individua- 
le, gli azzurri sono stati collet- 
tivamente incapaci di evitare 
la sconfitta. Degli svedesi inve- 
ce si è potuto ammirare il gio- 
co deciso èd insieme elegante 
e produttivo». La «Gazeta E- 
sportiva»: «Barassi aveva pre- 
visto giustamente la forza del- 
Svezia. La squadra italiana. 
individualmente di grandi qua- 
lità, è fallita come prova d’as- 
sieme; infelice la mediana e li- 
mitatissimo il rendimento del- 
l'attacco; Rarola poi è stato so- 
lamente un terzo terzino, nè si 
è mai vista la sua famosa mar- 
catura sistemista. Magli è stato 
il ‘migliore mediano. D'altra 
parte la squadra svedese ha ri: 
nunciato alla bellezza ed alla 
fantasia del gioco in favore del 
Tendimento. ‘Sentimenti e Pa- 
rola delusero, mentre gli attan. 
canti hanno perduto molte oc- 
casioni favorevoli. Le ali, se pur 
classiche, hanno giocato sola- 
mente per se stesse: Boniperti 
ha giocato bene, ma i compagni 
non lo hanno capito». 

«Diario da Noîte»: «Il gioco 
svedese, ritenuto elementare, si 
è dimostrato assai redditizio; 
gli italiani si sono rivelati trop- 
po individualisti, ed hanno ba- 
dato più all'accademia. Il gio- 
co è stato troppo stretto al cen- 
tro. Le ali sono state i migliori 
giocatori»... «Folha da Tarde»: 
«Incomprensibile il erollo di 
forza degli italiani, il cuì attac- 
co è mancato». «Esporte»: «Sol 
tanto Giovannini e Parola si 
sono salvati. Discreto anche 
Sentimenti. All’attacco si sono 
distinte le ali. 

Gerrardo Romualdo Silva no- 
to critico di «O Globo», ritiene 
che il motivo sia stato di ordi-| 
ne. psicologico poichè «chi ha 
già vinto due campionati del 
mondo considera la vittoria nel 
terzo come un diritto acquisi- 
to» e descrive nel modo seguen- 
te il drammatico ‘minuto fina- 
le: «I secondi erano ormai con- 
tati e sullo stadio pesava ‘un 
silenzio di piombo. Tutto sem: 
brava pietrificato, anche il tem- 
po; ecco Carapellese che sta 
per tirare in rete, ed-ecco che 
succede una cosa che è iteatro, 
puro teatro imprevisto all'aria 
aperta: è sostenitori della squa- 
dra italtana si mettono in gi- 
nocchio a centinaia, ma le pa- 
role della preghiera s'interrom- 
pono: Muccinelli, a cui è per- 


venuta la palla rimbalzata sul 
palo, ha tirato fuori ed ‘una 
parola di rimprovero esce dal 
petto degli inginocchiatiy. 


ALBERTO VALENTINI 


Soddisfatti i cileni 


Rio de Janeiro, 26 

Sebbene battuti per due a 
zero dagli inglesi, i cileni sono 
considerati nei circoli sportivi 
come riabilitati dalla loro pre- 
stazione nell'ultimo campiona- 
to sudamericano. Il centrattae 
co Jorge Robledo ha dichiara- 
to: «Mi pare che non ci siamo‘ 
portati male contro una squa- 
dra molto più. forte della no- 
stra». Il portiere Livingstone, 
capitano dei cileni, che è stato 
uno dei giocatori più brillanti 
della partita, ha dichiarato che 
la squadra, con minor sfortuna 
avrebbe potuto ottenere un ri- 
sultato migliore, e che il foot- 


ball cileno, è in ascesa. Stamat- 
tina i cileni si sono allenati in- 
dividualmente ‘e domani* gio- 
cheranno contro il‘Bangù, quin. 
to classificato del campionato 
Carioca. 


I paraguaiani 


sono ottimisti 


San Paolo, 26 
Nella mattinata di oggi i pa- 
raguayani si sono allenati col- 
lettivamente in preparazione 
della partita di Curityba cop- 
tro gli svedesi. Hanno dimo- 
strato ottima forma. e straor- 
dinaria agilità e resistenza. Ieri 
hanno presenziato alla partita 
Italia-Ssvezia e la loro fiducia 
sì è accresciuta. La mezziala 
Osorio ha riportato una lus- 
sazione per cui si‘ crede che non 
sarà della partita. Sembra an- 
che che la partita Paraguay- 
Svezia possa essere giuocata 
mercoledì invece che giovedì, 


Irresolare lo stadio 
di Belo Horizonte ? 


Rio de Janeiro, 26 

Siccome circolavano voci che 
la C.B.D. e la F.I.F.A. avreb- 
bero decretato di comune ac- 
cordo l'annullamento delle par- 
tite da disputare nello stadio 
di Belo Horizonte, il presiden- 
te della C.B.D., Mario Pollo, ha 
dichiarato che, a meno che non 
sorgano nuovi incidenti di or- 
dine materiale, la C.B.D, man- 
terrà l'impegno sino alla fine 
facendo effettuare le partite 
‘promesse. Le voci hanno ripre- 
80 consistenza ieri, poichè du- 
rante la partita fra la Svizzera 
ela Jugoslavia il terreno dello 
Stadio Independencia presen- 
tava deficienze ed altre se ne 
‘motavano per la distribuzione 
-diel' pubblico nelle scalinate, 


GIORNALE DI TRIESTE 


Dichiarazioni degli svedesi | IL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO ITALIANO 


AMASETTI E LEONI 


‘Buoni gli italiani 


. areas 
ma .noi migliori,, 
Rio de Janeiro, 26 
Sono tornati da San Paolo 
gli svedesi, felici per J'inattesa 
Vittoria sull'Italia. Ha detto lo 
allenatore George Raymon: 
«Sono assal soddisfatto, I miei 
hanno vinto malerado il fatto 
che i nostri avversari sona ec- 
cellenti giocatori. L'errore degli 
italiani è consistito nell’errata 
marcatura, degli avversari. I 
terzini ‘azzutri erano troppo 
lontani dalle ali, i laterali gio. 
‘cavano troppo a ridosso del 
proprio attacco. Con tutto que- 
sto gli italiani sono una buona 
squadra, ma hanno dovuto con- 
statare che noi siamo migliori. 
Il centravanti Jeppson, auto. 
re della prima e della terza re- 
te, ha affermato: «Partita lea. 
le e piacevole. Sono assai god- 
disfatto del nostro gioco e del 
mio in particolare. Ho avuto 
due buone occasioni da rete e 
le ho sfruttate». Il mediano An- 
dersson, che segnò la- seconda 
rete, ha detto: «Avevo la palla 
ai piedi a venti metri dal gol, 
e tutti i miei compagni erano 
coperti. Non avevo scelta, e spa- 
rai a rete». Ha aggiunto che 
«il clima di San Paolo è quasi 
come quello svedese». Giovedì 
gli svedesi giocano contro il 
Paraguay a. Curitiba, e dato 
che i paraguayani sono pochis- 
simo conosciuti, gli esperti non 
‘azzardano previsioni, 
Gli svedesi non hanno volu- 
to commentare l'operato del. 


l'arbitro Lutz. Solo uno dei gio-! lm. del percorso in ore 1 45” 


catoti ha detto: «Se ha com- 
messo errori, sono stati invo- 
lontari». 


Trasferimenti delle Nazionali 


Rio de Janeiro, 26 

Gli spagnoli sono giunti a 
Rio da Curitiba e si preparano 
alla partita di martedì con il 
‘Cile. Gli americani sono giunti 
pure «nella. capitale diretti a. 
Belo Horizonte, dove giovedì 
affronteranno l'Inghilterra. I 
brasiliani sono partiti per San 
Paolo dove mercoledì gioche- 
ranno con la Svizzera. Gli ju- 
goslavi sono giunti da Belo Ifo- 
rizonte e sono immediatamenite 
partiti per Porto Alegre dove 
giocheranno mercoledì con il 
Messico. i 


gli allori della 2.a giornata 


Sul circuito di Modena a 117 orari 


Modena, 28 

Ha avuto luogo oggi a Mode- 
na, alla presenza di circa tren- 
tamila spettatori, la seconda 
prova del campionato italiano 
di prima categoria per macchi- 
ne sport. Nella classe 250 cme. 
si è affermato .\Gianni Leoni 
su Guzzi, seguito dasMontana- 
rie da.Piergiovanni. Facile ab- 
bastanza la vittoria di Leoni, 
dopo il ritiro del campione del 
mondo Ruffo. Nella glasse 500 
cme. si è ‘affermato Umberto 
Masetti su‘Gilera, dopo una, Jot- 
ta accanitissima. ‘con’ Geminia- 
ni su Guzzi, risolta a circa 200 
metri dal traguardo. Ecco i ri- 
sultati ‘tecnici: i 

Classe 250 cme.: 1) Leoni G. 
su Guzzi, che percorre i:200 km, 
in ore 1 55°23” 1/5, alla media 
di km. 103.998; 2) Montanari A. 
su Guzzi; 3) Piergiovanni su 
Guzzi; 4) Castiglioni. Giro più 
veloce l'undicesimo di Ruffo 
su Guzzi, in 2°14” 3/5, alla me- 
dia di km, 106.983. 

Classe 500 cme.: 1) Masetti 
U. su Gilera, che copre i 200 


24” 2/5, alla medîìa di chilome- 
tri 113.844; 2) Gemianini su 
Guzzi. Giro più veloce il'17.0 di 
Masetti Umberto, su Gilera, in 
23”, alla media di km. 117.073. 
La classifica ufficiosa del 
campionato italiano della clas- 
se 250 eme. dopo la prova o- 
dierna è la seguente: 1) Leoni 
su Guzzi punti 40, 2) Castiglio- 
ni Adelmo su Guzzi punti 23; 
3) Montanari su Guzzi e Pier- 
giovanni su Guzzi p. 18, 


Squadre femminili 


di nuoto all'Ausonia 

Avrà luogo domani’ sera al 
bagno Ausonia la prima gior- 
mata del campionato italiano 


ma volta, per la presente sta- 
gione, che l’Ausonia apre le 
porte al pubblico per una gara 
tra elementi del sesso gentile. 
La FIN ha affidato l’organizza- 
zione 'all’U. S. Triestina; saran- 
no peraltro quattro i sodalizi 
partecipanti, oltre a quello ros- 
soalabardato, e precisamente: 
Sturla Genova, Rari Nantes 
Trento, Rari Nantes Trieste, 
Edera. Gli sportivi triestini at- 
tendono con molta. curiosità 
l'interessante manifestazione 
natatoria, la quale avrà inizio 
alle ore 21 precise, 


Da un cavallo irlandese 
Migliorato il record 


mondiale del miglio 


Albany (California), 26 

Il cavallo irlandese «Noory) 
ha battuto per la quarta volta 
consecutiva «Citation», batten= 
do. îl record mondiale del mi- 
glio. e un quarto nel Premio 
handicap «Golden Gate» di 50 
mila dollari. «Noor» ha coperto 
la distanza in 1’58"1/5, abbas- 
sando il record di 13/5. «Cita- 
tion» ha resistito testa a testa 
con. «Noor» fino in dirittura, 
poi l’irlandese ha staccato il 
grande cavallo americano pre- 
cedendolo al palo di tre lun- 
ghezze. Terzo a una lunaghez- 
za «Trust». Era questa la pri 
ma volta che «Citation» non 
era dato favorito da quando 
era un «due anni». 


— 


Totocalcio. Il monte-premi del 
42.0 Concorso pronostici è di 
lire 76.628.696. Hanno totaliz- 
zato il punteggio di dodici 228 
giocatori, cui spetterà la som- 
ma di lire 168.045, mentre agli 
‘undici, che sono 3258, toccherà 


femminile di società. E' la pri-|la somma di lire 11.769 ciascuno 


Un eo 
al Giro 


Ginevra, 26 

La terza tappa del Giro» del- 
la Svizzera si è conclusa con 
una sorpresa in quanto sei 
corridori (un belga: e cinque 
avizzeri) modestamente. classi- 
ficati nella graduatoria gene 
dale, sono fuggiti a due. chilo- 
metri dalla partenza ed hanno 
tenuto. duro per tutto il per- 
corso, giungendo da trionfato- 
ri al traguardo di Ginevra do 
po 293 chilometri di fuga. 

Il compito dei fuggitivi è 
stato facilitato dall’apatia de- 
gll assi, i quali, confusi in un 
solo plotone, dopo 160 chilo- 
metri avevano un ritardo di 
ben 23 minuti, Nell’ultima. fa- 
se della gara. essi però reagi- 
vano, guadagnando  motevol- 
mente terreno e giungevano al 
traguardo distaccati di circa 
10 minuti, 

Tra il sestetto in fuga ha 
brillato in modo particolare ‘il 
belga Speeckaert, Questi, a 100 
chilometri dal traguardo, ha 
lasciato è cisque compagni di 
fuga ed è giunto asolo a Gifie- 


‘|vra con oltre tre minuti di 


distacco, u 
Roficoni ha avuto un bel- 
lissimo finale, Piantato in as- 
so il plotone a ‘20 chilometri 
dal traguardo, ha guadagnato 
220” wui suoi diretti avversa- 
ri, « stasera nella classifica 
generale è passato dal 10.0 al 
6.0 posto, Gli altri italiani so- 
no giunti con il grosso del plo- 
tone, Il terzo Gran Premio 
della Montagna, fissato al cul- 
mine del Mollendruz, è stato 
vinto da Speeckoert, seguito 
a 2'52” da Meyer, Huser, Kuhn 


Ipo di scena. 


della Svizzera 


Una fuga di sei gregari coronata da successo - A Ginevra primo il 
belga Speeckaert - Ronconi passa dal decimo al sesto posto in classifica 


stesso tempo; 5) Huser, (Sviz- 
zera) stesso tempo; 6) Brun 
(Svizzera) a 9'8”; 7) Ronconi 
(Italia) a 9°48”;/8) Fanhoof'(0- 
larida) a 10’2°; 9) Kemp (Lus- 
semburgo) a 1037’; 10) Da- 
nielout. (Francia) a 10'45”. Con 
lo stesso tempo. di, Danielout 
sono giunti la maglia gialla 
Goldschmidt, Koblet, Kubler, e 
gli italiani Barducci, Barozzi, 
Forbara, Peverelli, Zuretti e 
Pasquini, È 

La classifica generale è Im- 
mutata e vede sempre al. pri- 
mo posto Goldschmidt con 3:14” 
di vantaggio su Goffredo Weil 
lefimanri, A 4/27” seguono a 
pari merito. Kublew Koblet e 
‘Bobet. A. 4’28”, Rohconi, .Ba- 
fozzi è ottavo a Sil” dalla 
maglia gialla. Nella :classifica 
del Gran Premio della monta. 
gna Kubler è primo co 15 
punti e Koblet. secondo. con 
punti 13 


-——&& 


U s 

E' morto Danguillaume 
Parigi, 268 

Uno dei migliori corridori ci- 
clisti di Francia, Camille Dan- 
guillaume, è deceduto oggi a 
Parigi. Egli aveva riportato una 
emorragia cerebrale nella rovi 
nosa ‘caduta fatta durante la 
disputa dei campionati france 
sì la passata settimana. 

Mi a e nta 


Prescelte le italiane 


per l'incontro con l'Austria 


Roma, 26 
La presidenza della F.I.D.A.L. 


e Kamber, a 6'15” da Kubler|sentito il parere del commissa- 


e Koblet, 

Ecco fordine di arrivo: 1) 
SECCA net (Belgio), che com- 
pie i. 295 chilometri della tap- 
pa Liesthal-Ginevra “in ore 
7,512", alla media di chilome- 
tri 38.300; 2) Meyer, a_ 3'34”"; 
3) Kamber (Svizzera), stesso 
tempo; 4) Kuhn (Svizzera) 


rio tecnico nazionale, ha così 
formato la squadra azzurra che 
incontrerà la squadra naziona- 
le d'Austria allo stadio Moretti 
di Udme domenica 2. luglio 
1950: Metri 100,200 e staffetta 
4100: Bora Micaela (Milano), 
Martelli Vera (Bologna), Sivi 
(Ginnastica Triestina), ‘Taglia. 


UN MOTOSCAFO A_ 


160. MIGLIA ORARIE 


CADUTO DOPO UNDICI AMI 
primato dll UcceMDAzzareo: 


Seattle (Washington), 26 


{LIV CTER I 
il De Amicis: Gallani 2, Torcello 


‘Dopo 11 anni, il record mon-|2) arbitro: Geruzzi. BRUNNER- 


diale di velocità per motoscafi 
senza limite di classe, stabilito 
dal compianto . sir. Malcolm 
Campbell sulle acque di Lake 
Coniston, con 141,74 miglia o- 
rarie, è stato battuto oggi da 
un americano, 

Stanley S. Sayres, commer- 
ciante in automobili di Seattle, 
ha pilotato il suo «Slo-Mo-Shun 
IV» sulle acque del lago Wa- 
shington alla media. di 160,323 
miglia orarie. L'imbarcazione 
di mogano, lunga otto metrì e 
quaranta, e azionata da un mo- 
tore da aereo «Allison». 1500 
HP residuo di guerra, ha co- 
perto tre volte il miglio lancia- 
to. Il record, registrato da un 
occhio elettronico, è stato omo- 
logato dalla American Power- 
boat Association. 

pese ro 


Pallacanestro nei. Ricreatori 


Il torneo di pallacanestro fra i 
Ricreatori comunali per la Coppa 
«Cuppo» è proseguito con le par- 
tite seguenti: 

Categoria <A» (ragazzi sotto i 
12 anni): NORDIO-DE AMICIS 


(8-4 (marcatori: per il Nordio: Ur- 


bani 4, Bianco 8, Dominesa 1; per 


LUCCHINI 5-4 (marcatori: per il 
‘Lucchini: Cecchetti M. 2, Pom- 
masi Ettore 2; per il Brunner: 
Reiter Dario 2, Contini Aurelio 
3. PITTERI-TOTI 5-2 (marcato- 
ri: per.il Pitteri: Albertini 3, Lus- 
si 2; per il Toti: Ban 1, Maccaro- 
ne C. 1) arbitro: Vecchiet. 
Categoria B (femm.): BRUN. 
NER-LUCCHINI 2-0 (forfait); DE 
AMICIS-NORDIO ‘2-0 (forfait), 
Categoria «C» (ragazzi dai 12 ai 
14 anni); BRUNNER-LUCCHINI 
22-20 (marcatori: per il Lucchini: 
Mattich L.. 10, Prelz L. 2, Rosè 
R.:8; per.il Brunner: D'Iorio Giu- 
lio 13, Shamà Rolando°#, Filippi 
Guido 3, Gazzin Mario: 2). PADO- 
VAN A-GENTILLI 21-10 (marca- 
tori: per il Padovani Brocchi 4, 
Huala, 8, Della Croce 4, Mattiassi 
6, Prichel 5; per il Gentilli; Cher- 
maz 2, Coffolli 2, Bertocchi 6) ar- 
bitro:. Orlandini, NORDIO - DE 
AMICIS 18-5 (marcatori: per il 


* Nordio: Defranceschi 2. Canobelli 


6, Buldrin 3, Kilrassier 1, Ursich 
6; per il De Ami Kuffersin 
3, Candido 2) arbitro: Geruzzi, 
TOTI-PITTERI 15-12 (marcatori: 
per il Toti: Blasizza 11, Maccaro- 
ne V. 2, Delia 1, Palmolungo 1; 
per il Pitteri: Saksida 7, Culiat 
2, Bellini 3) arbitro: Vecchiet. 


ferri (Milano), Tortesi (Gori- 


iziana); Metri 800 piani: Bom- 


bardieri (Bergamo), Veronesi 
(Trento); etri 80 ostacoli: 
Musso (Bergamo), Rossi (Tori- 
no); Alto: Bettinelli (Berga- 
mo), Pierucci (Genova); Peso: 
Piccinini (Torino), Turci (To- 
Tino); Disco: Cordiale (Tori. 
no), Gabrie (Brescia); Giavel 
lotto: Camnasio (Milano), Tur- 
ci (Torino). Riserve: Netzbandt 
(Goriziana) e Simonetti (Ede- 
Ta Trieste). Accompegnano la 
squadra il dott. Eletto Contieri 
€ il‘ rag. Ottaviano Massimi, 
consiglieri della. Federazione, 
l’ing. Giovanni Guabello, segre- 
tario generale, il dott. Giorgio 
Oberweger, ‘commissario. tecni 
‘co nazionale: e il sig. Elio Ra- 
gni, allenatore federale. 
PREZZO 


I campionati americani 


Cento metri in 10.4 


i College Park, 26 
Risultati dei campionati a- 
mericani dell’A.A.U.: 100 m.: 
1) Arthur Bragg in 10”4; 2) 
Llloyd Da Beach; 400 m.: 1) 
George Rhoden in 46”4; 2) 
Herb McKenley; 3000 m.: 1) 
Warren Drketzler in 9°80”6; 
salto in lungo: James Holland 
a 25 piedi nove pollici; 5000 
metri: (1) Fred Wilt in 15194; 
200m.: Bob Tyler in 21”1; salto 
con l'asta: 1) Bob Richards.a 
14 piedi otto pollici; 200 metri 
ostacoli: Bill “Fleming 236; 
salto in ‘alto: Dave Albritton, 
Jack Razetto, Virgil Severns e 
Al Heigzman, tutti con sei pie- 
di e cinque pollici e mezzo; 800 
metri; Mal Whitfield in 1’51”8; 
400 mi ostacoli: 1) Charlie Moo- 
re in_53”6; salto triplo: Gay- 
lord Bryan 47 piedi 11 pollici; 
disco: Fortune Gordien 173 
piedi due pollici e mezzo; gia- 
Vellotto: Steve Seymour 228 
piedi 107/ pollici; peso (16 lib- 
bre): Frank Berst 38 piedi 10 
1/2 pollici. 
ili gi 


Alle atlete torinesi 


il campionato di società 


Genova, 26 
‘Si sono conclusi a tarda ora, 
sul campo della Shell, i campio- 
nati nazionali a squadra fem- 
minile di atletica leggera. Co- 
me previsto, la vittoria finale 
è toccata alle atlete torinesi 
Senio Sportnova. Ecco i risul- 
ati: È 
Finale metri 200: 1) Kuhne 
dell’Olimpia di Napoli, in 27” 
7 decimi; lancio del giavellotto: 
1) Turci, Sportnova Torino, m. 
38.29; salto in lungo: 1) Pieruc- 
ci, Colombo di Genova, m, 5.20; 
metri 80 ostacoli: 1) Bruno, 
Sipra Torino, in 14”; 100 m. 
piani: 1) Dal Conte, Sipra To- 
rino in 13"1/10; staffetta 4x100: 
1) Sport Club Bergamo in 54”; 
corsa metri 800: 1) Casadio Ce- 
Stistien di Bologna, in 2732” 
4decimi; disco: 1). Cordiale, 
Sportnova Torino, m. 42.13; 
peso: 1) Piccinini, Sportnova 
Torino, m. 12.87; alto: 1)«Pole- 
nasino, Sipra Torino, m, 151. 
Classifica per Società: 1) 
Sportnova. Torino con punti 
884; 2) Sipra Torino p. 6754; 
8) Sport Club Bergamo p; 6549; 
4) Cestistica Bologna; 5) Cri. 
stoforo Colombo Genova; 6) 
Sport Club Italia di Milano. 
—____—_—e—_—_— 
Quote Totip. Quasi tutti i fa- 
voriti hanno vinto le corse 
comprese nell'ultima schedina 
Totip. Molti i vincitori delle 
Tre Venezie, numerosissimi 
«10% ‘a Trieste. Ecco le quote; 
punto 12 lire 93.116, punti 11 
lire 11.295, punti 10 lire 1989. 
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DELLA DIGESTIONE 


(BARBIERI 
PADOVA 


AVVISI EGONOMIGI 


AVVGaRBRTENZE «Bk 
IL PUBBLICO 
Gli uvvisi economici possono es. 

sere ordinati presso la 


U, P. £ 
Unione “ubblicità Internazionale. 
Via S. Pellico ‘N. 4, pianoterra 
0 inviati a. mezzo ‘porta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo, 

Agi: importi degli > visi si de 
\Jno uggiungere! la tassa govere 
nativa (comprensi.a della tassa 
bollo dì quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser. 
zione, e l'Imp. Gen, Entrata del 
3 per cento. i 

Colorò che non intendono dare 
£. proprio indirizzo nell'avviso, 
L»>ssono servirsi, per il recapito 
delle of te, delle caselle istitui. 
t. nei nostri uffici, ‘verso paga. 
mento della quota di abbonemen- 
to. che è. Hire 20. per cinqual 
giorni, Questi avvisi vengono ac- 
cette. dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle. 18,30. ut: 

Le offerte ‘denbono a norme ‘di 
legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e sve- 
dite per, posta. 

L'indirizzo pér le offerte diret. 
te alle mostre caselle deve con- 
tenere. il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell'indirizzo dell'avviso del 
bostro Ufficio U, P., I. - UNIONE 
PUBBLICITÀ INTERNAZIONALE: 


A__OUFF,.PERS. SERVIZIO 


CONIUGI civili onesti offronsi cu- 
stodia lavori domestici cambio al- 
loggio. Cass. 12358 A UPI. 
ISTRIANA offre servizi presso fa- 
miglia in cambio alloggio. Casset- 
ta 22139 A UPI. 

RAGAZZE prestaservizi capacissi- 
me raccomandate, lavandaia, of- 
fronsi. Battisti. 9, Radetti, telefo- 
no 96314, 65150 A 
RAGAZZE  prestaservizi princi- 
pianti, piccole famiglie, cercansi. 
‘Torrebianca 41, Rosa, telef. 7419. 


B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 20 


GIOVANE capace a giornata cer- 
casi, escluso dormire, Donota 1, 
porta 19. 65124 B 
seria e ri 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 
APPLICASI carta tappezzeria, tin- 
teggio stanze cucine, lavori econo-; 
mici, decorativi, coloriture olio, 
verniciature, Telefonare 8283. 
GIARDINIERE tutto fare offresi 
pomeriggio. Cass. 22144 C UPI, 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, coloriture 
olio. Corso 87, portineria, 65142 C' 
RADIOTECNICO ‘esperto offresi 
riparazioni accuratissime domicilio 
‘giornata, Recapito Timeus 14, Co- 
slovich, latteria. | (66121 C 


co, ARTIGIANATO! °L.20' 
SARTA confeziona, rimoderna, ve- 
stiti, mantelli, in settimana. Gin- 
nastica 21-IIL 60130 CC 
SEGGIOLAIO ripara impaglia lu- 
cida sedie poltrone, ecc. Fabio Se- 
vero -53, tel, 29-749. 65137 CC. 


n re rene eee] 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 
AIUTO tagliatore 18-20 anni, uo- 
mo, cercasi per confezioni, MA-CO, 
Via Raflineria 3. 64998 
COMMESSO non oltre 40 anni cer- 
casì. Italtessile, 65132 D 
BARBIERE cercasi, posto stabile, 
Ginnastica 16, 65125 D 
CONTABILE provetto, indipen- 
dente, indispensabile pratica e 
referenze, cerca azienda commer- 
ciale, Cass, 1306 D UPI. —_ 
LAVORANTI, mezze lavoranti pra- 
tiche confezioni uomo cere. MA- 
CO, via Raffineria 3. 64998 D 
PARRUCCHIERA capace, posto 
fisso, solo pomeriggio, cerca Salo- 
ne Ebe, Roiano. — 65140 D 
RAGAZZINA principiante ammini- 
strazione case pomeriggio cercasi, 
Offerte Cass. 22144 D UPI. 
SPENODATTILOGRAFA contabi- 
le primiera forza cere. Italtessile. 

65132 D 
STENODATTILOGRAFA  perfet= 
ta cercasi. Inutile scrivere se non 
ìn possesso requisiti. Cass, 22124 
DISTRE:II 


ER TTT 
E RICH, CAMERE E PENS. L. 2) 
MATRIMONIALE, salotto, uso cu- 
cina, bagno, presso caserma Roia- 
no, cercasi. Riccio Rustia, Bar Pà- 
van, 65133 E 
STANZA mobiliata centro cerca- 
no coniugi distinti, Tel, 76-19, 
—65134 E 


STANZA mobiliata ingresso libe- 
ro paraggi Montebello cere, Cas- 
Setta 12363 E UPI. 

STANZE una-due vuote cercano 
distinti pagando massimo. Torre- 
bianca 41, Rosa, tel. 7419, 65147 E 
LI 


F_OFF.CAMERE E PENS. L.%ò 


MATRIMONIALI, appartamenti, 
bagno; altra distinto, i 


Palma, Goldoni 9, I, tel. 


65138 F 
STANZA darebbesi in cambio la- 
ivori domestici a pensionata dab- 
bene. Cass. 22126 FP UPI, 


G ISTRUZIONE L. 20 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2. tel, 2121, 2G 
(O i 


H_OGGETTI SMARR. RINV. 1. :0 


CANE lupo 6 mesi rinvenuto Pon- 
ziana. Rivolgersi Ponziana 4. 
65141 H 
OROLOGIO con bracciale oro, ca- 
ro ricordo, smarrito tratto piazza 
Barriera, Mercato coperto, Gene- 
rosa mancia onesto rinvenitore 
portandolo Gemma Tarli, Mercato 
coperto, I piano. 65120 H 
SPILLA oro con brillanti, forma 
fiore, smarrita giovedì mattina 
tratto via Ruggero Manna, Udine, 
Tor San Piero. Mancia adeguata 
Der il rinvenitore. Tel, 62398, Rie- 
chetti. 65157 H 


Y (OFF. APPAKT. BOTT, | L.2n 


APPARTAMENTO Trieste centro 
4 stanze accessori scambiasi!con 
analogo alloggio Gorizia o Gradi- 
Sca. Rivolgersi: Corridoni 2, Sa-' 
grado, 1308 I 
APPARTAMENTO libero verso 
contributo, affittasi. Impresa. co- 
struzioni corso: Garibaldi 11. 

65155, I 
STANZONI uno o due pianoterra, 
alti, ariosi, chiarissimi, 5 finestre, 
ingressi propri, provvisti’ acqua 
luce gas, affittansi periferia ad usi 
industria, laboratorio, lavoro. sì: 
lenzioso. Chiedesi contributo spe- 
se adattamento. Offerte Cassetta 
2291251 UPI, 


L «ICH. APPART. BOTT. L.20 


CUCINE, camere, saiutti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailottt 
in vir Pascoli 38 (ex Istituto) ne 
gozio, pagamento anche rateale; 
CUCINA 45.000, altre lussuose 75 
mila, modelli, vend. ratealmente, 
Crispi 51, falegnameria, 65158 NN 
DIVANOLETTO, sparherd, tavolo, 
seminuovi, vend., Via Genova il, 
Quinto. piano. 65139 NN 
FABBRICA mobili Detoni, ‘via 
della Tesa 38; vastissimo. assorti- 
mento mobili lussuosi, comuni ed 
economici; camere da letto, stan= 
ze da pranzo, stanze da soggiorno, 
cucine, salotti, attaccapanni, mo- 
bili singoli, materassi, suste, ecc. 
Facilitazioni pagamento. — 81 NN 
LIBRERIE con due armadi gran 
de convenienza e rateale vende Mo- 
bilificio Rigutti 15. 65151 NN 
MATRIMONIALE grandiosa Tus- 
suosissima, rara occasione, ‘Fale- 
gnameria Crasso, Toti 19, 65144 NN 
MATRIMONIALI, cucine, librerie, 
prezzi modici, facilitazioni, 
Via Crispi 39. 65143 NN 
MOBILI camere cucine modernis- 
sìme, fabbricazione propria. Fa- 
cilitazioni. Fonderia 10, interno, 
% 65156 NN 
POLTRONE due, divano, stile fio- 
rentino, 25.000 occasione.‘ Viale 
d’Annunzio 2; 65136 NN 
PUNZO, via Carducci 10, da circa 
trent'anni ha sempre accordato fa- 
cilitazioni .di pagamento. Nuovi 
arrivi mobili comuni, lussuosi, 
Confrontate prezzi, qualità, | 
164427 


NN 
I 
DIE [ALI 
TAVOLAME abete, larice; duro, 
travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea, viale Sonnìno 24, tele- 
fono 90441. 


Pi RAPPR. PIAZZISTI L.%0 


APPARTAMENTO centrale 8 stan 
ze, bagno, servizi, cercasi afiitto 
lauto compenso. Telefonare Geiger, 
Marittima 8782, 65033 Li 
nata e re 


M_ VENDITE D'UCCAS: — L. 20 


PIAZZISTA serio introdotto salu- 
merie buffetts ristoranti cerc., col- 
locamento, facile famosa. conosciu- 
tissima marca. Cass, 12298 P UPI. 


Q AUTO MOTO CICLI La, 85 


A rate senza aumento calzature, 
Via Giulia 14, pianoterra, 65154 M 
BAULE armadio nuovo vendesi. 
Falegname S. Francesco 17. 
44861 M 
CALZE Nylon da 650, Bemberg da 
270! «Irene», S. Nicolò.31. 65123 M 
CARROZZELLA sport, culla e 
quadrato. vend, Via Vecellio 9-II, 
porta 16. 65131 M 
COSTUME bagno naylon sbaglio 
misura vend, occas. Canova 15, 
Berdini. ‘ n ‘ 65122 M 
MACCHINE Necchi B.U. ricama- 
no, rammendano, attaccano botto- 
ni e pizzi senza telaio, fanno oc- 
chielli! 15 anni garanzia. Scuola, 
di ricamo, Macchine sarto, calzo- 
laio, altre Singer rientranti; d'oc- 
casione, Macchine Rimoldi pellic- 
ciaio sopragitto. Macchine maglie- 
ria Dubied. Officina riparazioni, 
Tullio, Mpa EOLIE cr tele- 
10 65-83; Monfalcone, Corso. 
Sa 64092 M 
MOSCHIERA. poco usata misuse 
110X60 vend. Falegname S. Fran- 
cesco 17. 3 , 44851 M 
VESTITI uomo estivi grigio e blu 
statura alta vend. occas. S. Laz- 
zaro 20, porta 15. 65129 M 


N ACQUISTI D’OCCAS, L. 20 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi, Vit= 
torì, Carpison 20 B, tel, 8008. 
d 119 N 
BOTTIGLIE usate 350 grammi bir- 
ra canadese acquisteremmo quan- 
titativi. Conservificio Pensabene, 
Tukory 290, Palermo. 5891 N 
VIOLONCELLO fabbrica acquisto. 
telefonare dalle 14 alle 16 n. 97087. 
65158 N 


NN MOBILI E PIANOP. UPERLI 


A, A.'A facilitazioni di pagamento 
sino 80 rate mensili potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine e salot- 
ti; sino 12 RE LA ri PE 
volgendovi da Stegù, d'Azeglio 20. 

si s 65103 NN 


A, MATRIMONIALI 220.000 ora 
90.000, altre grandioso assortimen- 
to, vend. metà prezzo, Mobilificio 
‘Biecher, via Istria 27. Attenzione: 
dirimpetto Caserma, 44844 NN 
ACQUISTERETE vantaggiosamen- 
te cucine bellissime, matrimonia- 
li, salotti, divaniletto, poltrone- 
letto; Dna SONalcE: coranzia. 
facilitazioni: Polli, Sonnin A 

Si 65067 NN 
AL Mobilificio Maranzana via Gep- 
pa 15, troverete ai migliori prezzi 
facilitazioni pagamento, 12018 NN. 
ASSORTIMENTO | matrimoniali, 
cucine, salotti, stanze soggiorno, 
librerie combinate, propria produ- 
zione, massima’ garanzia. Vasari 
"Hope 64486 NN 
ATTENZIONE! Cucine ultimo 
modello, camere matrimoniali 
panniforti, propria produzione, 
lunga garanzia, prezzi modici, ot- 
time facilitazioni di «pagamento, 
Falegnameria Artigiana Giglietta, 
via Conti 10. 112238. NN 


CUCINE modelli ultima creazione 
Micalli, via 
44028 NN 


produzione propria. 
Conti 4, 


BICICLETTA Benotto uomo com- 
pleta accessori, dinamo, quasi nuo- 
va, vend. Udine 81-II, sinistra, 
44880. Q 
GILERA motoleggere 125 pronta 
consegna. Facilitazioni. Motogile- 
ra, S. Giacomo 20. _, 60146 Q 
MOTOGUZZINE 65 utilitarie, ap- 
profittate pronte consegne per va- 
canze, Esclusiva Cremascoli, Fa- 
bio Severo 18. 44862 Q 
TOPOLINO BC apribile carbura- 


tore Weber ottimo stato vendesì. © 


Corso Garibaldi 7, negozio. 65185 Q 
TOPOLINO BC perfetta vendesi. 
Autorimessa Conti 1-A. 65152 Q 
VESPA 125 completa di accessori, 
Lambretta B vend. Telef. 93268, 

65126 Q 


R CAP. S0C.CESS. AZ... L.49 
ASSICURANDO posto cercasi per= 
sona apporto finanziamento 750 
mila-un. milione, sistemazioni Ja- 
vori, Cass. 22145 R UPI, 

AZIENDA attiva cerca prestito 500 


mila condizioni da convenirsi. Cas- 


setta 22142 R UPI. $ 
LATTERIA in consegna cercasi. 
Cass 22580 R UPI nori vena. 
NEGOZIO già vendita fiori ven 
Via S. Giusto 3. 60128 R 
SOCI finanziatori quote varie, co- 
pertura: capitale 12.500.000 cerca 
industria, assicurando forte utile 
massima garanzia. Cass. 22146 R 


U, P.I dat 
100-MTLA doppia garanzia forte 
interesse breve tempo cere. Cas- 
setta 22138 R_UPI. 

8 CASE VILLE TERRENI LL. 
APPARTAMENTO, libero ‘subito, 
quarto piano, vani 5 cucina, ba- 
gno, termo, parchetti, vendo vici- 
nanza via. del Poggio, 3.250.000. 
Vicinanze ‘via Besenghi villetta 
nuova lussuosa libera subito vani 
4, cucina, bagno, parchetti, can- 
tina, garage, giardino, 5.500.000. 
Terreno ma. 500 L. 5000 ma. Fon- 
tanini, Ufficio affari, Manin 9, te- 
lefono 3380, Udine. 5897 S 
APPARTAMENTINI  costruenda 
casa vend, Telef. 95685, dalle 18 
alle 20. 65148 S 
VILLA con grande bellissimo par- 
co, parte seminativo e. terreno 
adatto eventuale lotizzazione per 
costruzioni, con rimesse, stallotti, 
scuderie moderne in cemento ar- 
mato, sita in Grandisca, vendesi, 
Scrivere Gi 22143 S CUPI. 


T NVILLEGGIATURE 
ALBERGO «Varese», comple 
mente LARA SaO: TIRTaragio: 

ioni. Recoaro Terme, tel. 22. 
pensioni. 800: ‘5902 


APPARTAMENTO per villeggia- 
tura d'affittare, ottimo clima, bella 
posizione, Bressanone, Costa Elvas 
20, Gabbones; 65149 T 
IMER (Trento) s. m. 670, 


da Primiero, passaggio linee gran 


de turismo: alberghi, pensioni, ap- 
partamenti; telegrafo, telefono, 
medico, farmacia; pinete, autori- 
messe; officine, bagni pubblici, o- 
gni attrezzamento. Informazioni. 
Pro Loca. 1275 


NES a ROSIE 


DARIO ri 


